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Gli iiiferventi del compagni Amendola e Raffaelli alia Camera M:2 

U UN PUNTO almeno si e tutti d'accordo: la si-
tuazione politica italiana si e andata deteriurandu, 
assai piu rapidamente di quanto anche i piu pessi
mist! osassero prevedere. Le forze conservatrici e 
reazionarie (quelle che il centro-sinistra avrebbedb-^ 
vuto di colpo sbaragliare per accingersi poi al piu 
arduo compito di tagliar l'erba sotto i piedi ai comu-
nisti) appaiono ogni giorno piu vitali e aggressive. 
Ma a questo punto I'accordo finisce, poiche i fautori 
del centro-sinistra ci ammoniscpno che proprio la 
minacciosa uffensiva della destra giustifica e rende 
insostituibile questo governo. Dissennati quindi i co-
munisti che nop lo vogliorio ammettere. E incoscienti 

|i lavoratori che reagiscono, mordono il freno o ap
paiono preoccupati di fronte agli appelli al sacrificio 
e alia comprensione. .: • >:' • '' • f" • »• • 

Questo ritof nello, scritto dall'on. La MaJfa e can-
tato in coro quotidianamente dall'ala piu avanzata 

i dello schieramento governativo. ha il torto pero di 
non corrispohdere assolutamente alia' realta.' Giac-
che cid che rende piii grave e preoccupante la situa
zione politica 'rion e tanto I'attacco di destra contro 
il governo. quanto il fatto che governo, maggioranza 
e perfino alcuni esponenti delta sua ala sinistra si 

| soho assunti o rischiano di .assumersi la responsabi-
| lita di posizioni che non rafforzano, ma ihdeboliscono 
la democrazia italiana. • •[ • • - '' ;--• 

: i ' . . • 

• l 

ON CI SI^UGGE la pesantezza di questo rilieyo 
ma non sapremrho definire aJtrimenti il ruolo che 
alcuni d î protagonistirdi quello che avrebbe dovuto 
essere lo •* stbrico ibcontro >* tra lavoratbri aocialisti 
e lavoratori cattolipi stanno svolgendo nell'attacco 
contro 1'autonomia sindacale, la piattaforma rivendi-
cativa, la liberta di sclopero degli statali. Non si pud 
sottovalutare.il fatto che la campagna contro la cen« 
jtrale sindacale unitaria, per liquidarne, 1'autonomia 
[se non addirittura per minarne 1'unita, non e con-

lotta oggi sol tan to dalla stampa confindustriale (a 
ominciare naturalmente da quella che appoggia il 
;overno) ma da) presidente del Consiglio, da alcuni 
ra i massimi esponenti dei sindacati minoritari ed 
nche da dirigenti autorevoli del PSL* Ne si puo 
gnorare che mentre il compagno Lbmbardi valorizza 
I pluralismo che contraddistingue la societa demo-
ratica. altri gia si adopera perche questa formula di 
overno diventi una gabbia in cui la liberta d'azione 
lei sindacati e del partito social ista dovrebbe essere 
ubordinata alle finalita generali del sistema. 

ON SI DICA che siamo di fronte a episodi limi-
iti da cui sarebbe esagerato trarre conclusion! ge-

lerali. Ne si obietti che la spinosa questione degli 
ftatali questo governo 1'ha ereditata dai suoi prede-

)ri centristi e nel momento in cui piii difficile 
irebbe stato affrontarla. Non c'e ditficolta di bilancio 

\he possa spiegare e-tanto meno giustificare la pre- . 
di mettere un cappio alia liberta e all'autonomia 

lei sindacato di classe. Le difticolta di bilancio, del 
5to, non impediscono ai governo di regalare mi-

(ardi agli evasori fiscali (la cedolare!) ne ritardano 
un mese i viaggi di Andreotti a Bonn per la forza 

tomica multilaterale. In verita I'attacco agli statali 
iene scatenato nel quadro di una azkme politica ge- > 
?rale. del. padronato cui il • governo indulge che 
lira a incepparee a colpire le furze del lavorp e, per; 
>n verso, a favofire, nel la nuova fase congiunturale,' 
rafforzamento dei monopoli. Non passa gVorno, si 

dire, che non ci si trovi di fronte a nuovi anelli 
questa catena politica: 1'assalto della Fiat alia Oli-

itti, il tentato rinvio delle pur insumcienti leggi 
ie, le manovre attorno alia legge urbanistica 

ippresentano solo i fatti piu recenti. I 
In questa situazione, ovviamente coronata dal 

>nsolidamento. del potere democristiano^ . ch; si 
Una a considerare Tattuale centro sinistra cume 

funico strumento disponibile per una puiitica di 
innovamentb democratico dovrebbe invece ricono-; 

;re che. I'esperienza va dimostrando esattainente 
I contrario Perche si e ancora in tempo per impedire 
ie il peggio prevalga attraverso un ulteriore logoriu 
ill'attuale equiJibrio politico. 
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Con la nostra opposi-
zione vogliamoaffretta-
re il necessario ripen-
samento critico perchft 
la crisi abbia uno shoe-
co positivo a sinistra 
La Malta difende le mi-

sure del governo 

« n nostro obiettivo e di 
andare oltre il dentro sini
stra, verso la costftuzione di 
una nuova maggioranza de-
mocratica capace di impbrre 
alle tone della conservazio-
ne una politica di program-
mazione democratica. Per 
quesfo noi stimoliamo, .con 
la nostra ppposizione co-
struttiva, il ripensaraento cri
tico ehe fa,ln atto all'interno 
non solo del Partito sodali-
sta, nqa anche delle forze 
cattoliche che partecipano al 
centro sinistra*. . 

Questa la conclusione del 
discorso del c o m p a g n o 
AMENDOLA che e interve-
nuto ieri pomeriggio (nel di-
battito sui provvedimenti 
congiunturali, dibattito che 
inevitabilmente si e trasfor-
niato in un esame della si
tuazione economica e poli
tics del paese. Nel vcorso del
la giofnata erano gid inter-
venuti nel la discussione par-
lamentari . democristiani e 
socialisti a blanda difesa dei 
provvedimenti in esame. An
che l'assenza - dal dibattito 
dei piu autorevoli esponen
ti dei rispettivi partiti. era 
senza dubbio un indice del-
l'imbarazzo e delle incertez-
ze esistenti all'interno del 
PSI e. della DC sui compiti 
e le prbspettive dell'attuale 
governo. 

Amendola ha preso • le 
mosse, nel suo intervento. 
da una analisi delta situa
zione economica e delle sue 
diffieolta: della origine e 
delle . cause di • queste diffi
eolta Una giusta precisazio-
ne del momento in cui si e 
veriflcata la -ihversione di 
tendenza — e che dev'e es
sere collocato alia meta cir
ca del 1962 — ed un appro-
fondimento. delta analisi 
delta natura dello sviluppn 
economico di questi anni di-
mostrano che Ie difficnlta 
congiunturali' non possono 
in alcun modo venire attri-
buite agli.aumenti salariali 
che si soho verificati ,nel 
corso del 1963 . . 

(Vale la pena di ncorda-
re che. nella seduta anti-
meridiana anche it democri-
stiano CUKTI ayeya a:lun-
go polemizzato. contro colo
re che affermano che gli au-
menti - salariali sarebbero 
alia base della crisi. Egli ha 
dimostrato. addirittura che 
neirultimo triennio. nono-
stante gti aumenti. in Ita
lia si e avuta una riduztone 
del 2.fi% della incidenza sa-
lariale sui costi di produ-
zinne. secondo dati della 
Banco dei re'golamenti in-
temazionali') • .. ; .. -

I salari non • e'entrano 
quindi e le cause vanno ri-
cercate in altra direzione: 
nelle - caralter'stiche stesse 
cioe del tipo di espansione 
realizzato basato non tanto 
sui rammodernamento tec-
nologico e sulla ricerca di 
una piu alta produttivita. ma 
su un sistema di bassi sala
ri ' reso possibile dalla illi-
mitata disoonibilita di mann 
d'opera. 

I'nattenzione particolare 
Amendola ha dedicato al!» 
situazione attuale delle ban* 
che. situazione che ricorda. 
egli ha detto, quella del 
1930. prima della nasciia 
delllRI e dell'IMPl con for-
ti impegnl cioe*. a medio e 
Inngo • termine • a aostegtto 
dellMndustria, con il conge-

(Segue in ullina pmgina) 

~: \ 

Conferenza stampa di 

Mark' Lane a Roma 

La corrente si ailarga 
con Tingresso di Pella, Concluso 
Andreotti e Sullo - II 
discorso di Colombo 
Grave intervista di Ar-
mato (CISL) sui ruolo 

dei sindacati 

In un albergo romano Ieri sera I'avvoeato ameri-
cane Mark Lane ha illustrate in una conferenza 
stampa le 20 prove che fanno eacludere che Lee 
Oswald abbla potuto ueciftere H presidente Kennedy. 
sottolineando Inoltre come la polizla del Texas e 
il FBI respingano ogni elemento di fatto — anxi ab-
biano impedito che venissero registrate testimonlan-
*e — ehe contradtficono l una version* prefabbricata 
del • giallo di Dallas -. NELLA FOTO: Lane mostra 
tre diversi montaggi dt una foto di OsWald che im
pugns un facile ogni volte differente. 
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I'Esecutivo 
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A volo radente su un paesino veneto 

Aereo militare 
VtT-'lt ' . M l i . - I l 

para «percaso>: 
• * - . - » • . • - , - » -

Dal •astro cimspomteale 
VENEZIA, 8. i 

f Una rafllca di Tnitraglistrice 
e stata sparata ogfj da un 
aereo?militare sulJ'abitato di 
Cava nella, una • fr'azione del 
comune di Concordia Ssgitta-
ria. Tre case sono state col-
pite - e un bimbo * rimasto 
seriamente ferito'- al capo 
da - una " scbeggia di proiet-
tile. L'inaudito episodto. che 
ha seminato il panico nella 
zona, si e vertflcato poem mi-
nuti dopo U mezzogiomo. A 
volo radente sono comparsi sq; 
ora Cavanella due apparecchi 
F. 96 K. appartenenti al 22 
Gruppo della 91* Brigata d| 
stanza a Istrana. m providci? 
Ji.Trevtao. • - ' ' * - ' -•» . 

Erano in nonnale yntm di 
addestramento, come e state 
successive mente predaato ne-
gli sw^ieTTti,.militarL .Fatto 
sta, - pe»,' che airimpror^so, 
da uno degli eerei - d u e l l o 
pik>tato dal capitano Sergio 
Bedettl. di 27>nni — e par* 
maifncldentafmente. ana* raf-

fica di mitraglia, per comples-
sivi 9 proiettili da 20 mm. 

Un ruazzino,' Gabriele Ce 
reaato, di 8 anni, che stava 
giocando nel cortile antistante 
I'abitazione dello zio. Arman
do Ceresato. colpito da una 
schegfia di proiettile al capo. 
si e accasciato al suolo in una 
pozza di sangue. Subito soc-
corso e tra sports to airOspe-
dale Civile di Portogruaro, 11 
bambino vi e rimasto ricove-
rato in corsia con prognosi di 
90 giorni. t medici gli hanno 
riscontrato una ferita lacero 
contusa al cuoto capelluto. -

Due dei nove proiettili spa-
rati dalTaereo hanno colpito la 
facciata .della case abitata dal-
ragricoltore Armando Ceresa
to; uno ha perforate il letto del-
Tabitaziooe del tig. Bonaventu-

ra Favaro; un altro si e coo-
flccato nel fienile annesso alia 
case cofbnica. abltato dal 
ttvatore- diretto Falconer: gli 
•ltd cinque soe* flntti net BJU-
me.-l#mene. ^ ; • • , ;'»-, .• • - / •-, 

Stamane, il Consiglio nazio-
nale della DC dovrebbe esau-
rire rapidamente i propri la-
vori. La riunione avra quasi 
sicuramente un carattere for-
male e sara dedicata alia de-
finizione del tema del con-
gresso e della sede, che sara 
senz'altro Roina. La data ri-
marra quella, gia fissata, del 
27-30 giugno. 

I fanfaniani rinunceranno 
a. chiederft formalineQte il rin
vio der congresso. m i non e. 
esclnso che in qbaldie modo 
la questione sara posta. Che 
non intendano comunque dar 
battaglia in questa sede, su 
questo argomento, e provato 
dal fatto che essi hanso fis-
sato per lo stesso pomeriggio 
di oggi il loro convegno na-
zionale di corrente, nella pre-
visione di una conclusione ra-
pida dei lavori consiliari. " 

I dorotei, il loro convegno, 
lo hanno tenuto ieri alia Do-
mus Pacts. • Piu che per' il 
dibattito (esauritosi in una 
mezza giornata dopo una re-
lazione di Colombo, concor-
data l'altra sera, insieme alia 
linea della mozione congres-
suale, durante una riunione 
con Rumor, Rosso, Scaglia, 
Morlino, Delle Fave, Piccoli e 
Salvi), il convegno ha avuto 
una ragione di interesse per 
un primo ragguaglio sull'en-
tita delle forze che intorno ai 
dorotei si sono raccolte. -

Alia presidenza erano doro
tei e morotei (Scaglia, Russo, 
Spagnolli, Delle Fave, Zacca-
gnini, Mattarella). In sala, ol
tre a una vasta rappresentan-
za del quadro dirigente e dei 
notabili di maggioranza del 
partito, erano present! i nuovi 
aggregati: dai pelliani Bovet-
ti ed Emanuela Savio all'an 
dreottiano Fanelli, da ex tain-
broniani come Tesauro agli ex 
basisti. Sullo ha voluto essere 
presente di persona perch* fos
se chiaro il carattere della 
scelta dorotea che egli ba 
compluto dopo la rottura con 
i suoi ex compagni di corren
te. Vi era persino ana depu-
tata (Maria Eletta Martini) ri-
tenuta fino a ieri fanfaniana. 
Ferrari Aggradi (ministro ex 
fanfaniano) sarebbe andato 
nel pomeriggio se la riunione 
non fosse finita in raattinata. 
Presidente effettivo di questa 
composita assemblea era Spa-
tare. , j i :l-::-r.;; \---,,- j- •, •*;?", 

REAZiOHE COLOMBO u ln. 
dabbia larghezza delle forze 
rappresentate nel convegno do-
roteo (da ieri la corrente ba 
assunto la denominazione di 
• Impegno democratico ») ha 
soscitato la convinzione che 
dorotei e morotei insieme, oiu 
Pella, Andreotti e Sullo si pre 
senteranno al congresso con 
una larga maggioranza. sfioran-
do la maggioranza assoluia, 
secondo un chiaro discgno di 
egemonia dorotea sempre piu 
pronunciala. 

Non a caao. all'inizio della 
sua relazione. Colombo ai e 
richiamato alia necesaiti di 
« una maggiore unita interna » 
della DC e alia esigenza di 
• una maggioranza solidale. 
aperta alia collaborazione con 
tutti gli altri gnippi iaterni 
che possano trovarsi concordi 
suite Iinee tsaemiali della po
litica preseelta*. Con eriden 
te riferimento alle correnti di 
sinistrp (Bate e Rinnovainen-
to, die al congresso andranno 
unite, • fanianiaai, che al pre-

. , -• : - -.\<\- . vict 
(Segue in uliimm pagina) 

Ad oftobre 

\ Congresso 
della CGIL 

Difesa intransigents del
la occupazione operaia 

•'- Su propoeta dell'on. Agosti-
no Noveua, il Comitato ese-
cutivo della CGIL — eonclu-
sosi ieri —ha deeiso dl ns-
sare la data del 6» Congres
so confederate per i giorni -
6-10 ottobre. a Roma, nel Pa
lazzo dei congress! deU'EUR. 
>• Presentando la sua relazio- j 
ne sulla preparazibhe del" 
Congresso confederale. Tono- -
re vole Agostino Novella — 
segretario generate della 
CGIL — ha esposto breve-
mente le ragioni dl ordine 
pratico e politico che ne han
no consign a to lo spostamento 
delta data. L'on. Novella,ha 
quindi fatto rllevare il valo-
re d! grande consultazione 
democratica e di momento di 
ampio contatto con la massa 
del lavoratori. che sari co- ••-• 
stituito da tutta la attivita 
preparatoria • del Congresso. r 
In' • particolare. • 1'oratore ha -• 
sottollneato fl valore che ai 
flni dello sviluppo e della ac- . 
quisizione ; dl una sempre.. 
maggiore aderenza della po- i 
litica del sindacato unitario 
alle reali situazioni delle 
aziende e delle Iocalita. ven-
gono ad assumere 1 congres-
si ' delle Sezioni - sindacali 
aziendali e delle Leghe. Que
sto grande impegno di discus
sione. che investira tutta 1'or-
ganizzazione e che dovrt par-
tire dalle sue istanze di base. 
dovra essere uno degli ele
ment! caratterizzanti di que
sto 6* Congresso : '• 

Sempre su proposta ' del-
Ton. ' Novella. I'Esecutivo ba 
eletto due commission! cen-
trali dl lavoro incaricate ri-
spettivamente della elabora-
zione del • regolamento del 
Congresso e della redazlone 
dei temi che verranno sotto-
posti al dibattito congressua-
le. Base di lavoro delle com
mission! saranno - i risultati 
delle elaborazioni compiute 
dai gruppi di lavoro gia elet-
ti da un precedente Esecuti-
vo. e che hanno compiuto una 
imponente mole di attivita. -,:I.'problem! sui • quail le 
commissioni - porteranno il 
proprio impegno sono quelli 
del giudizio sulle esperiense 
dal 5» Congresso della CGIL 
ad oggi. dei temi rivendica-
tivi. delle question! di poli
tica internazionale. di sicu-
rezza sociale. di collocamen-
to e Istruzione professionale 
e le questioci d*Ua politica 
di sviluppo economico e del
ta programmazione. • della 
autonomia e delle finalita del 
sindacato. dell'unlta sindaca
le. della democrazia sinda
cale, e infine-dell'organizza-
zione del sindacato ° e dello 
statute confederale •• 
- Su! secondo punto aU'ordi* 
ne del giorno. relativo alia 
convocazione deila Conferen
za nazionate sulla prepara-
zione professionale ed il col-
locamento. ha presentato una 
Importante relazione il vice 
segretario della CGIL. Fer
nando Montagnani. Del rap-
porto e della discu.«ione ver-
ra data notizia domairi. 
• • A conclusione dei suoi la
vori. rKsrcutivo ba approva-
to un ordine de! giorno nel 
quale si afferma tra 1'altro: 
La situazione presents aspet-
ti pin complessi per la mu
tate congiuntura e per il ten-
tativo in atto da parte del 
grande padronato di utOisza-
re le dimcolta ecenomiehe 
alio scopo di' aecieacere la 
concentrazlotie del auo po
tere economico e teaniario 

Altre quatlro incr iminozioni per lo scan-
dalo che I'Unita rivelo per pr ima 

\ v X ^ * . +* * ^ <" 

II professor Domenico Marotta 

Lo scandalo della 8anlta e 
esploso ieri: i carablnleri, 
su mandate dl cattura della 
Procura generate, hanno ar-
restato II - professor ' Dome
nico Marotta, per oltre 20 an-. 
nl diretto re generate dell'lstl-
tuto superiors della sanlta, 
e II dottor Italo Domenlcuccl,' 
capo detl'ufficlo amminlstra-
tlvo dello stesso Istitato. I 
due sono accusatl di pecu
late contlnuato e aggravate, 
di falso materials e dl fatso 
Ideologtco. •"•'• • 

Oltre agli ordlnl dI cattura 
II dottor Massimo 8everlno, 
il quale sta conducendo la 
Istruttorla, ha emesso alme
no quattro ordlnl di .compa-
rfzene,- I '-quail' non spno"' 
statf ancora notlfleatl. Fra 
gli Imputati a plede llbero 

si trova I'attuale direttore 
dell'lstituto ' auperiore •• della . 
Sanlta, dottor Giordano Gla-
comello. Almeno un altro 
funzlonario, il dottor Adoifo 
Rossi, 6 colpito da ordine 
dl comparizlone. Anche I fra-
telll Davide e Pietro Pompa, 
titolari di una ditta di arre-
damento e costruzionl per 
laboratorl sclentiflcl, sono 
statl.lncrimlnsti. 

Lo scandato della 8anita fu 
denunclato in ' Parlamento 
dal compagni Guldl e Messi-
nettl e sulla stampa dal no
stro glornale, II quale . pub-
blicd il 31 luglto scorso Ine-
ditl ed esptosivl document), 
Indleando fin da allora tutte 
le responsabilttlL i;-,-.' 
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,? L'Olivetti 
e l'Avaiiti! 

n 

I Le.nostre rivelazioni sui-
Poperaztone Olivetti, m cut 

I stanno mettendo lo tampi-
no — anche se c'e ancora 

I discussione sulle forme nel
le quali cid dovra aweni-
re — i monopoli FIAT, Pi-

I: reJZi, Centrale ed Edison, 
I hanno fatto ehiedere al-

IZ'Avanti! se cid costituisca 
« un falso o una manovra ». 

IAndiamo per eliminazio-
ne. Se fosse un falso, sa
rebbe gia stato smentito. 

I Invece la notizia dell'accor-
do imminente trova confer-

I me presso ambienti finan-
ziari, bancari e — con buo-

Ina pace del quotidiano del 
PSI — anche ministeriali. 
(Del resto, non era stata 

ITUnita il primo giornale 
nel mondo a dare notizia 

I dell * accordo Montecatini-
Shell, nohostante le ripetu-

Ite smentite?). 
Se fosse una manovra da 

noi ordita, bisognerebbe ve-
Idere a chi conviene. A noi 

no: non possediamo azioni 
I Olivetti, non abbiamo (ni 

avemnio) passionceUe oli-
i vettiane. ' I/Avanti! trova 

I che le nostre rivelazioni 
possono aver aUmentato le 
speculazioni di Bona e fa 

< I notare che il titolo Otivet-

I ti e salito dopo la notizia, 
mentre potrebbe scendere 

Ise essa risultasse falsa, co-
stringendo ' la ' nazione a 

I'prendersela cot socialisti: 
Questo, francamente, non 
Vabbktmo capito. I joeta-

I' Usti decidono forse — dal-
Tmcomoda stanza dei bot-

I t o n i tn cmi credono trovar
si — Panddmenfo dei corsi 
azionari? . 

'• I -" A chi possono ' servtre, 
i • dunque, le nostre rivelazio-
, l ni? Beh, dobbiamo proprio 
! I scandalizzare i redattori del-

I rAvanti!? Noi rispondiamo: 
anche ai sociaKsti, se han-

» no quelle xntenzioni d'inter-
. I venire nella vieenda Oli-
• vetU, che il loro direttore 

I 'manifestd con dovizia d'*n-
teresse e di spazio e di ri-

I j*j?° "** Qiorni scorsi. De-
nundare Voperazione in 

I corso —̂  prescindendo dal
le conclusion* che potra 
avere — e un servizio ai 

Ilettori e un dovere politico, 
per chi come noi condmnna 

IVintrusione di altri mono
poli privati nel « pacchet-

I f o • e nella direzione del 
monopoUo deUe macchine 

. aa scrivere. 

I . Tacerf significa lasciar 
fare al mmuwatort, il qua
le p%rt§avpo men e (a dif-
ferenza ai quanto chiedia-

I
mo sia noi che 1'Avanti!) 
un enfe statale. Ci risulta 

I 
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ami che il manovratore-mo-
nopoli sia diutato da enti 
statali di credito come 
VlMl e la Mediobanca. II 
che rende addirittura dove-
rosa e indispensabile la de-
nuncia dell'overazione in ' 
corso. '••'-• '' .'•'"•*• 

Perchi allora i socialisti 
deU'Avanti! se la prendono 
con noi? Noi crediamo — 
senza cattiveria — che gli 
autori dell'attacco a I'Uni
ta sappiano gia quale sta 
per essere Vapprodo delle 
manovre monopolistiche di 
questi giorni, e sappiano 
gia che Vintervento del-
VIRI, patrocinato special-
mente dal compagno Lorn-
bardi, non e riuscito a evi-
tare o a condizionare so- y 
stanzialmente la manovra? 

monopolistica. Bcco allora • 
che si trova il pretesto di' 
una nostra intrusione in- ] 
tempestiva per giustificare 
il falUmento dei tentativi' 
di affidare veramente alio 
Stato e ai suoi enti finan-
ziano-industriali la rotta 
deU'operazione apertasi al-
roiwetti con le diffieolta 
monetarie, aggravate dallo 
sganciamento di una parte 
dei familiari del de junto 
Adriano. 
. Ma noi siam pronti a ri-

crederci, a smenthci. Pron-
tissimi. Noi desideriamo 
che la struttura del capitate 
non rubisca ulteriori asse-
stamenti ' monopolistici a 
tutto pregiudizio del potere 
pubblico e deUa program-
mazione economica. Per tan-
to, se tl PSI, i suoi ministri 
o i suoi dirigenti e giorna-

• listi stanno adoprandosi per 
questa soluzione — per una 
soluzione piu pubbUca che 
privata dell'assalto alVOli-
vetti — lo diceno, senza ti-
more per le quotazioni di 
Bona. Se hanno leve m ma-
no per impedire Voperazio
ne dai noi denunciata, le 
facciano conoscere. Se vo~ 

. gliono dimostrare a noi e a 
tutti che non solo non ce-
dono ma attaccano; che tut-

, ta la soUecitudme del com
pagno Lombardi per la vi
eenda Olivetti costituisce 
un rilancio della presenza 
socialista al governo, ebbe-
ne, questo e proprio il mo
mento. 

Ma se viceversa, dalla lo
ro ineomoda stanza dei bot-
ton! i socialisti non potran-
no far deviare la rotta al-

' Vintervento monopdlistico, 
non diano la cotpa at soli-
ti eomunistL Ttieonoscano, 
sempHeemente: U bottom* 
non ha funzionato. 
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La politica meridionalistlca al Senato 
. w •• . 

L*a } < 

La DC non desists dalla manovra 
• • « \ » 

••,irt->y* v , s»- 'U:r «V** ' . 

rinvio 
peri j • * \A 

La Commissione Igiene 
e sanity riprendera do-
mani la discussione sul

fa stability 
.„-.•! \ . i 

!?'•• 
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Gli aluti e asslstenti ospe-
dalieri hanno deciso di scio-
perare dal 16 al 26 aprile nel 
caso che 11 governo non ac-
colga le loro richieste sulla 
stabilita, richieste che erano 
state soddi8fatte in larga 
parte nella legge votata in 
sede del iberante dalla Com-
missione igiene e sanita del-
la Camera sulla base di com-
promesso politico : raggiunto 
fra tutti i gruppi. Nel pas-
saggio dalla Camera al Se
nato 1 democristiani per6 ci 
hanno ripensato ed ora stan-
no portando avanti una mi-
nacciosa manovra che va 
prontamente - stroncata. - La 
manovra e questa: tutto fa-
ceva ritenere che dopo l'ap-
provazione dei deputati la 
legge fosse portata alia Com-
missione igiene e sanita del 
Senato in sede deliberante; 
si tratta infatti di una legge 
definita ' perfettamente in 
sede di accordo politico e di 
compromesso fra.i gruppi in-
teressati (dalla DC ai comu-
nisti). Invece la DC ha vo-
Juto presentare alia Commis-
sione del Senato la legge in 
sede referente. Gli argomen-
ti addotti dalla DC sono vieti: 
s i tratterebbe di una riforma 
che cpregiudica> e prefigu-
ra troppo nettamente la fu
ture riforma generate degli 
ospedali e quindi sarebbe ne-
cessaria un'ampia discussio
ne in aula. Questo non e vero, 
hanno sostenuto i senatori co-
munisti: in sostanza, infatti, 
questa legge che fissa la sta
bilita per gli aiuti e gli assi-
stenti ospedalieri. non fa che 
eliminare una ingiustizia, 
quella che fa di essi, per leg
ge, la sola categoria impiega-
ta con contratto a termine. 

'•-• Sulla possibility di far pas-
sare l'esame della legge in 
Commissione dalla sede refe
rente a quella deliberante si 
e aperto ieri un vivace di-
battito - procedurale nella 
commissione stessa. I comuni-
st i hanno sostenuto la possi-
bilita di far valere per il 
passaggio dalla sede referen
t e a quella < deliberante ' lo 
stesso criterio che vale per 
il passaggio inverso dalla se
de referente all'esame In au 
la; e stato obiettato che per 
prassi mai infranta il pas
saggio richiesto (in pratica 
quello dall'aula alia Commis
sione) e condizionato alia 
unanimitA d e i ' consensL II 
problema procedurale non 
nasconde la sostanza vera 
della grossa questione. I de
mocristiani vogliono difatti 
prolungare artificiosamente 
l'esame della legge. II 30 
giugno scade la proroga con 
cessa agli - aiuti e assistenti 
ospedalieri e dopo quella da
ta essi verrebbero «lirenzta-
t i > dagli ospedali cosi che. 
poi, resame della legge av-
verrebbe a cose fatte e ri-
guardarebbe solo situazioni 
future. 

U n rinvio di pochi giorni. 
ora, sarebbe sufficiente (dato 
che il Senato sara impegnato, 
fra una settimana, nell'esame 
dei bilanci) a superare la da
ta del 30 giugno. Scopo ul
t imo della manovra e quello 
di mcntenere il limite di eta 
dei 45-50 anni (mentre per 
i primari * di 65 anni) per 
gl i assistenti e aiuti e di ga-
rantire da un lato la premi-
nenza dei primari nell'orga-
nizzazione ospedaliera (una 
preminenza di chiaro carat-
tere conservatore) e, dall al-
tro, di lasciare intatto quel 
canale universita - ospedali 
che rende imposs ible la co-
stituzione di «una vera e 
propria cairriera ospedaliera. 
concepita sulla base di prin-
cipi che collochino in modo 
nuovo l'ospedale nell'ambito 
della societa. 

• La Commissione tornera a 
riunirsi venerdi: bisognera 
vedere in che modo lo stesso 
ministro Mancini, che s'impe-
gno a far approvare in tempo 
utile la legge in discussione. 
sapra mantcnere la parola 
determinando un nuovo schie-
ramento di maggioranza fa-
vorevole all'approvazione in 
sede deliberante della legge 
da parte della Commissione 

i OS 

Ricerca nudeare 

Idccontrari 
all'mchiesta 

II tentativo di eludere I temi di fondo denun-
ciato da| deputati comunisti alia Commissione 

Industria della Camera 
La Commissione Indu

stria della Camera si e 
riunlta ieri per ascoltare 

. alcune comunicazloni del 
: ministro Medici sui proble-

ml della ricerca scientiflca 
. in Italia .e l'orsanizzazlone 
del CNEN. sulfa cui nttivl-
ta. ha annunciato il mini
stro, il governo presenters 
un rapporto entro U 30 
giugno. 

Non • era all'ordlne del 
gorno della Commissione 

proposta di legge co-
' munista per l'latituzlone di 
(una Commissione d'lnchle-
sta sulla ricerca nucleare 

' che reca le firme de) com-
pagni Rossana Rossanda, 
rfatoli e altri. I oommissa-

• ri comunisti hanno chiesto 
immedlatamente aU'inizto 
della seduta che venisse 
discussa la loro proposta di 
legge. I democristiani si 
sono apertamente dlchia-
rati contrari a questa di
scussione, mentre il go
verno ha sostenuto che so-

. no in corso indagini mlnl-
steriali sulla . base delle 

3uali verranno poi varatl 
ei disegni di legge di ini- -

ziativa governativa. I , 
commissari comunisti han- '' 
no denunciato il chiaro 
scopo della maggioranza > 
del governo di eludere an- •• 
cora una volta la discus
sione sui fondamentnli 

'; problemi indicati - nella 
, proposta comunlsta: non si 

vuole nemmeno discutere 
quella proposta in attesa, 
al soli to. di disegni di leg
ge governatlvi che aggira-
no i problemi di fondo non 
risolvendo la grave crisl 
del settore. 

Intanto. hanno sostenuto 
i i compagni Natoli e Ros

sanda. mentre si rlducono 
' i fondi per la ricerca nu

cleare nel nostro Paese, si 
annuncia un ulteriore au-
mento di quindici mlllardi '-, 

. per il finanziamento del- : 

l'Euratom.. E" chiaro che . 
in tale modo non si fa che • 

, abbassare ulteriormente il 
.• < livello della nostra ricer

ca nucleare. un settore gla 
; in grave crisi. ; 

• ; f - : 

anche per 
la Cassal 

! ' 
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II compagno Conte softolinea la profonda 

contraddizione fra gli obbiettivi di pro-

grammazione enunciati dal Governo e la 

realta della politica meridionalistlca 

La discussione sui disegno 
di legge che prevede una do-
tazione integrativa di ottanta 
miliardi per la Cassa del Mez-
zogiorno, e proseguita ieri 
mattina al Senato e si con-
cludera (essendo impegnato 
il Ministro Pastore ieri po* 
meriggio . e questa mattina) 
soltanto oggi pomeriggio. Nel 
corso del dibattito di ieri, e 
emersa chiaramente, ancora 
una volta, la profonda con
traddizione fra gli obiettivi 
di programmazione che il 
governo continue ad ' enun-
ciare e la realta della poli
tica meridionalistica attuaic. 
II contrasto e risultato evi-
dente negli interventi da 
un lato del democristiano 
JANNUZZI e dall'altro del 
compagno CONTE. o : ,'-' 

II d. c. Jannuzzi ha voluto 
ricordare che la commissione 
per la programmazione ha 
ritenuto che nel decennio 
1964-73 < Voccupazione ? ?• nel 
Mezzogiomo dovra aumen-
tare per • un complessivo' di 
un milione e 200 mila unita, 
il che vuol dire porsi per il 
Mezzogiomo un obiettivo di 
occupazione' addizionale pa
ri al 40 per cento di tutte 
le forze lavorativo da occu-
pare nel paese in quel de
cennio. Cid, ha aggiunto Jan
nuzzi, assieme ad un modcra-
to flusso emigratorio consen-
tira alia fine del decennio 
una situazione di quasi pieno 
impiego. Per perseguire 
obiettivi cosi ambiziosi, ha 
ancora detto il senatore de
mocristiano, occorrera impo-
stare una politica di . pro
grammazione assai rigorcsa 

Nel lo stesso teatro dove si riuni i l Congresso 
- • - — r ~ ~ ~ * ~ — — — — ^ — — — — — — — — — - - • - ^ ^ ^ ^ _ ^ _ — — _ 

Celebrate a Bari il 
ventennale dei CLN 

Present! Segni, Moro e numerosi parlamentari — II discorso di Spin! 

Dal noitro inviito 
"" •'• • ^ : • BARI, 8. 

' Nello stesso piccolo teatro — 
0 Piccinnl — dove venti anni 
fa si Hunt il Congresso dei 
Comttatl di Liberazione del-
Vltalia meridlonale stamani i 
conveanUtt — che ieri ne ave-
vano rievocato i temi e il tra-
vaallo inquadrandoll nel pa
norama per molta parte an
cora tgnorato della Resistema 
meridlonale • antifaseista — 
hanno tenuto la celebrazione 
ufftciale alia presenza del Ca
po dello Stato (che a quel con
gresso partecipd come delega-
to della d\c. sarda) e dell'on. 
Moro oltre che di numerosi 
parlamentari fra cui i com
pagni Gullo, Secchia, PesentU 
Alatri, Saldino Berti Di Vitto-
rio, Assennato, FrancauUla, I 
socialisti Berlinguer e Sanso-
ne, i <Le. Gava e Caxslanl e 
molti altri. •> ( 

21 carattere deUa manlfe-
stazione non si e discostato 
oggi da quello ttpico di una 
celebrazione ufficiale resa mo-
gari singolare dalla eerimo-
nla con la quale — fra una 
grande confusione di fotograft 
e mentre U coro cantata -O 
mia patria si bella e perduta > 
— Von. Segni ceniva portata 
a sedersi nella poltrona che 
fu gia sua venti anni /«• com 
accanto Von. Moro. . 

Un'iniziaHra 
politica • 

Vn'eco dei dibatUH che eo-
prattutto nelle ultime ore di 
ieri term si errnno occesi nel 
convegno H e acuta per altro 
anche stamani nel discorso 
dello storico Giorgio Spini U 
quale, parlando m scstituzione 

del sen. Ferruccio Parri, assen-
te per U grave lutto che lo ha 
cotpita ha voluto sottcilneare 
Wrallditd del Congresso di 
Bari come una miriatica po
litica antifaseista che contrap-
poneca • il trasformismo che 
andava ritessendo le sue ftla 
intorno al re Vittorto Emanue-
le e al governo di Brindlsi, ad 
an Mezzogiomo diverso, nuo-' 
va. capace di exprlmere Vane- • 
lito europeo alia Uberta e nel
lo stesso tempo deciso a risol-
levare la bandiera democra-

tlca rtsorgimentale nella lot
to contra il conservatorismo e 
la reazione 

'Nel Sud — ha detto fra 
Valtro Splnl — i residui fa-
scisti si innestavano senza so-
luzione di continuity in una 
lunga tradlzione che risaliva 
ad ascari e mazzieri della eta 
giolittiana, a deteriori costu-
mi trasformisticU se non pih 
antichi retaggi borbonici II 
tagllo da operare con questo 
passato era al tempo stesso 
terribilmente arduo e terri-
bilmente gravida di responsa-
bilita storiche. Nella misura 
in cui U Congresso di BaH 
rappresentb un solenne rifiuto 
della tradlzione e del trasfor
mismo meridlonale, rappre
sentb altreil ia ripresa di 
quella rinnovazione del Mez
zogiomo che era rimasta in-
terrotta all'indomani della vtt-
toria garibaldina del risorai-
mento. » . . 

*Nella misura in cui U Con
gresso di Bari rappresentb nel 
modo pin conereto la saldatu-
ra fra la lotta armata deU'an-
tlfascismo settentrionale e la 
lotta politica dello anti/asci-
tmo meridlonale, rappresentb 
altresi nn epento /ondamenta-
le nelte storia non solo del 
Mezzogiomo ma deWItalia 

Turto cid indvbbiamente e 
gtusto: non bisooma pert di-
menticare che notevoU forze 
di conservazione erano pre-
senti nel Conoresso stesso e 
aderivano alia test della si
nistra di esso (altontanameuto 
del vecchlo re e formazione 
di «n nnoco oocerwo basato 
sui partiti) non per aprire la 
strmdm alia Repubblica e alia 
Costltuente ma proprio per 
salvare U salvabile della vec-
chia Italia, le me istituzioni se 
non gli nomini che nel perio-
do fascista le avevano rappre-
sentate. 

Sopra tutto cid resta gtusto, 
valldo, se non lo si pone in 
contraddizione con quello che 
ieri al convegno Vex segre-
tario dei conoresso, Cifarelli, 
ha chlamaio a - compromesso 
di Salerno -, che inoece era 
Vunico modo di portare ef-
fettivamente alia ribalta I'lta-
lia degli idenll e dei partiti 
perche potesse dare an effet-
tivo contribute alia guerra an
tifaseista iniziando cost nn fa-
Ucoso cammlno per superare 
uno dei momenti pifc difflciU 

della nostra storia. Vanallsi 
del Congresso di 20 ami fa. 
come momenta dl riscatto del 
trasformismo meridlonale, va 
infine integrata — come nel 
loro interventi di ieri hanno 
xottolineato i compagni Pesen-
ti e Alatri e come del resto 
ha ribadiio stamani U compa
gno Spano, in un intervento 
di saluto e dl adesione che e 
stato letto da Tommaso Fiore 
— sottollneando U grande va-
lore unitario e Vlmpegno dl 
lotta attiva dell'Assemblea, la 
sua ' scelta - dl una larga al-
leanza antifaseista capace di 
portare tutto il paese alia lot
ta per la liberazione dal tede-
sco e per un radicale rlnno-
vamento delle vecchle strut-
ture. Una scelta che con Sa
lerno usci dal limiti di una 
mera dichlarazione di prin-
cipi. 

la cronaca 

della manifestazione 
Per la cronaca stamani ha 

aperto la manifestazione il 
sindaco di Bari Lozupone, e 
ha poi rievocato brevemente 
la lotta antifaseista nel sud 
Tommaso Fiore. Questi ha an
che letto all'assemblea i mes-
saggi del vice Presidente del 
Consioiio Nenni e del compa
gno Velio Spano (che, come e 
noto, sotto il name di Paolo 
Tedeschi fu uno dei protago-
nisti del Congresso di Bari). 
E* seguito poi U discorso dl 
Giorgio Spini e Infine ha pre-
so brevemente la parola I'on. 
Moro il quale ha portato la 
adesione del governo alia ma
nifestazione, sottolineando co
me nella Resistema il Mez
zogiomo abbla 'ocquistato I 
titoti- per parteclpare come 
elemento essenziale alia vita 
di tutto il poe«e. 

Infine, I'on. Segni e stato 
accompagnato al suo vecchio 
post* di delegato e 11 ha '.ice-
vuto una medagUa ricordo, 
mentre gli si strtngevano in
torno molti deoli ex deleoati 
al ConareMo di Bari, deside-
rosi di ricordargll gualche 
partlcbtare o solo la loro pre
senza. • ••••'. 

A l d o D e Jeco 

prevedendo una cspansione 
degli investimenii pubbli?i 
del Mezzogiomo. 

Se questi sono gli obietti
vi, ben diversa e la realta. 
Infatti, come gia ieri aveva 
affermato il compagno Ber-
toli e come oggi ha ribadito 
il compagno Conte, mentre 
si acuisce il divario fra Nord 
e Sud, la politica governa
tiva continua a restare ben 
lontana da quella che sareb
be postulata da > una ser'.a 
programmazione ' economica. 

II compagno Conte ha sot-
tolineato che non per caso. 
il gruppo liberale ha deciso 
di appoggiare e votare il di
segno di legge: infatti que
sto e un provvedimento che 
sostanzialmente continua la 
politica dei governi centristi 
non recando innovazione al-
cuna alia politica meridiona
listica del governo. II com
pagno Conte ha quindi de
nunciato la drammatica si-
tuazione - nel settore della 
agricoltura del - Mezzogior-
no. Rispetto a questa situa-
zione ancora una volta, • si 
interviene in maniera disor-
dinata e insufflciente. ^ ;. . 

Dal bilancio : della Cassa 
per il Mezzogiomo, ha detto 
l'oratore, risulta che su 600 
milioni stanziatl per l'agri-
coltura ne sono stati delibe-
rati soltanto 335, mentre su 
dieci miliardi stanziati per 
l'industria ne sono stati de-
liberati sette. Sui miliar
di che il disegno di leg
ge aggiunge alia dotazione 
della Cassa per il Mezzo
giomo, la agricoltura incide 
soltanto per il 30,5 per cento. 

Il compagno Conte, ha 
quindi fatto osservare che 
uno dei gravi problemi che 
si pongono nel Mezzogiomo 
e lo sfruttamento della ter
ra fino al limite delle sue ca-
pacita produttive e la rico-
stituzione in larghissime zo
ne della sua fertilita. Egli ha 
fatto osservare che per ri-
comporre la fertilita dei ter-
reni altamente sfruttati non 
sono stati sufScienti i ferti-
lizzanti chimici, ma occorre 
fare ricorso ai concimi natu-
rali. Concimi non piu a di-
sposizione per mancanza di 
stallo e di allevamenti di be -
stiame. Per taluni la previ-
sione e che il Tavoliere di 
Puglia possa in breve corso 
di tempo, trasformarsi in un 
deserto di sabbia, cosi come 
e avvenutn: Der • la - grande 
pianura dell'Arkansas. un 
tempo altamente produttri-
ce di grano. Tutti i piani per 
una trasformazione • fondia-
ria del Tavoliere sono stati 
lasciati sulla carta. Il com
pagno Conte ha fatto no tare 
che per contro il prezzo del-
l'alta produttivita che si e 
raggiunta in alcune zone 
proprio della Puglia. e stato 
pagato esclusivamente da 
quei contadini che abbando-
nano la terra dopo averla 
coltivata e fertilizzata a van-
taggio dei proprietary 

Giacche si discute dl una 
diminuzione della rendita 
fondiaria, ha detto Conte, bi 
sognera tenere conto che 
nelle zone della Puglia in 
realta la rendita fondiaria e 
enormemente aumentata. ; 

Per sviluppare l'economia 
meridionale, per imped ire il 
pauroso esodo di mano d'ope
ra che contrasta clamorosa-
mente con gli obiettivi della 
programmazione. e necessa-
rio un massiccio intervento 
pubblico: il disegno di legge 
oggi presentato invece, rap-
presenta di fatto, una mas-
siccia contrazione della spa-
sa pubblica nel Sud. . 

Nel corso della discussio
ne sono intervenuti il de
mocristiano CARELU, il so-
cialista GIANCANE. A fine 
della seduta antimeridiana, 
MILILLO del PSIUP. ha tol-
lecitato lo svolgimento di 
una sua interrogazione ur-
gente relativa ai licenzia-
menti nella provlncia di 
Teramo. 

Nel pomeriggio il Senato 
ha iniziato la discussione del 
disegno di legge per la Isti-
tuzione di una commissione 
di indagine per la tutela del 
paesaggio e del patrimonio 
artistko, disegno di legge gift 
approvato dalla Camera. E1 

intervenuto nel dibattito il 
compagno ROMANO. 

M i 
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I II provvedimento dl leg- I 
ge gla adottato dal 8enato I 

Isecondo II quale 4 conten- . 
tito di imporre noml stra- I 
nlerl at figll di clttadlnl • 
Itallanl (si era avuta In i 
questo aento una proposta | 
dl legge dell'on. Corrao e 

I poi un disegno dl legge go- I 
vernatlvo) e stata oggetto, I 

I ieri, a Montecitorlo dl una . 
manovra ostruzlonlatlca da i 
parte dl un gruppo dl de-

Iputat l democristiani alleatl I 
per I'occaslone con depu- I 

, tatl liberal! e mlaslnl. II . 
I disegno di legge era defe- I 
1 rlto alia commissione glu> • 

stlzla In sede leglslatlva e.i 
avrebbe potuto essere *p- | 
provato ' rapidamente. La 
compagna Bernetlc, rlchla- I 
mandosi anche a quegll ar- I 
ticoll della Costituzlone che • 
tutelano I diritti delle ml- I 
noranze linguistiche, ha sol-

I lecltato I'approvazlone del- I 
la legge. Ma II gruppo dl I 
deputati democristiani e dl 
destra gla citato si e op- I 
posto con una serle dl ar- I 

I
gomentazloni di carattere • 
nazionalistlco e razziale I 
alia approvazlone della 

I legge e ne ha chiesto II I 
rtnvlo In aula. | 

I I 
I Costituita I 

la Camera di 

I commercio I 

! Italia-URSS ! 
i ' - -> ' ; -'••"•' M I I i A N O . 8 

| II comltato ' promote re 
della cottltuenda Camera 

I dl eemmercto Italo-sovleti-
ca, «l • rlunlto oggi pome
riggio alia Camera dl com-

I m e r c l o , ^ Industria e agrl-
eoltura, dove ha proceduto 

I alia flrma dell'atto costltu-
tivo del nuovo organlsmo 
camerale. 

Del comltato promotore 
fanno parte, per I sovletlcl, 

I
II presidente della Camera 
dl commercio ' dl Mosca 
Nesterov, II - presidente ed 
II vice - presidente " della 
rappresentanza - com me r-

I ciale sovletlca In Italia, ed 
altre personsllta del mon-
do i economico sovletlco; 
per ' parte italiana, alcune 
tra le pla Important! azlen-

I de industrial! e commer
cial! italiane, rappresenta-
te dal rlspettlvl president!, 
ammlnlstratori o dlrettorl 

I
general). Tra queste figu-
rano FIAT, Montecatini, 
Snia Viscosa. EN I , Pirelli, 

IChati l lon, Finslder, Palck, 
Edison, Olivetti, Innocent!, 

I ltalviscosa, la RInascente, 
Said. 

I
. Scopo della' camera dl 
commercio italo-sovietica e 
dl contribuire all'incremen-
to delle relazloni economi-
che tra I'ltalia e I'URSS, 
che hanno re gist ra to net 

I corso dell'ultimo quinquen-
nio important! sviluppi. 

I Alia' cerimonia della 
firms ha presenziato Cam-
basciatore sovietico a Ro
ma Semen Pavlovic Kozy-
rev. L'ambaseiatore e stato 
rleevuto dal sindaco, prof. 
Bucalossi, che lo ha intrat-
tenuto in cordiale colloqulo. 

Tesseramento 

Soccessi 

, dtlla FGCI 

ad Aversa 

l e a Troponi I 
I . La FGCI di Aversa ha • 

I
auptraU I'oblsttivo stabi- i 

lito dalla Federasione ca- I 
sertana per il tesacramen-

I ; to '64: rispetto al 46 del I 

' •3 , infatti, i giovanl co- | 
munltti sono oggi ben 112 . 

I (I'oMattivo era di 100). | 
| La campagna di proseli- • 

I tismo continua con slancio • 

•alia base di questo si- I 
gnificatlvo succosoo. 

I A Traaani, la FGCI ha I 

raggiswito In qaeati giorni . I 
. I 1.070 Iscrlttl, pari al 110 • 
I per cento rispetto alPanno I 
I scorso: I nuovl compagni 

I sono 320, fra cui venti ra- I 

gaaze. Nslla provlncia* la I 
FGCI ha oggi novo scdi 

I autonoms: I'anno scorso . I 

ne avsva due.. , . . • 

Si e concluso ieri all'EUR 
il < Convegno di studio sui 
problemi economic! della le-
gislazione urbanistica > pro-
mosso dall'Unione delle Ca-
mere di commercio, sotto il 
pat rod nio dei minister! del-
l'lndustria e dei Lavori pub-
blici. II convegno e stato di 
< studio > solo per modo di 
dire. Sotto questo profilo, due 
giornate di intenso dibattito 
non hanno recato alcun con-
tributo valido all'elaborazio-
ne e alia migliore compren-
sione dei complessi problemi 
che pure solleva la progetta-
ta legge urbanistica. Quella 
degli operatori economici rag-
gruppati nelle Camere di 
commercio e present! al con
vegno, si e caratterizzata su-
bito fin dall'inizio come una 
assise rissosa, • intollerante, 
talvolta sguiata; e priva di 
idee, se si esclude quella 
€ fissa» di una difesa chiu-
sa, egoistica di interessi par
ticolaristici in contrasto aper
to con quelli della societa. 

Ad eccezione di qualche 
voce isolata — peraltro sem-
pre e ostinatamente contra-
stata con rumorose interru-
zioni e , con urla incom-
poste — > lo andamento 
del-- dibattito ' ha - dimo-
strato che a destra e'e il 
vuoto totale su questo terre-
no, come rivela, del resto, la 
contraddittorieta delle argo-
mentazioni che sono. state 
addotte per giustificare Top-
posizione a qualsiasi propo
sta di riforma urbanistica 
che si proponga di modifica-
re, come quella alio studio, 
il regime della proprieta 
delle aree. Lo ha rilevato 
acutamente,' attirandosi l'o-
stilita della platea, l'ingegner 
Ghio, affermando che in fon
do l'ideale cui s'ispirano gli 
oppositori della legge mede-
sima e il laisser {aire e lais-
ser passer, che si traduce, a 
livello politico, e'e da aggiun-
gere, nel tipo di. governi cen 
tristi che hanno retto I'ltalia 
fino a ieri con il risultato 
che e sotto gli occhi di tutti 
in fatto di assetto delle no-
stre citta e di sviluppo della 
societa nazionale. 
- Da un lato si e detto che 

la nuova legislazione che si 
prepara e incostituzionale in 
quanto lede i principi della 
proprieta privata e della li
bera iniziativa. II richiamo 
in questo senso alia Costitu-
zione e stato continuo, quasi 
ossessionante in tutti gli in
terventi. Gli operatori econo
mici, della Costituzione, co-
noscono solo questi 2 postula-
ti- e ignorano tutto il resto: 
chi ha tentato di ricordare lo
ro che la Carta costituzionale 
prevede anche la subordina-
zione della proprieta priva
ta e della libera iniziativa 
agli interessi superiori della 
societa, e stato tacciato di 
sowers ivo . o giu di 11. 

Un altro tipo di argomen-
tazione sulla quale piu a 
lungo ha insistito i l ' conve
gno, e stata l'tnsuf/ictenza 
della legge urbanistica pre-
disposta dalla commissione 
ministeriale. La legge non 
servirebbe ad abbassare il 
costo delle aree, non deter 
minerebbe la « indifferenza » 
dei proprietari delle aree 
medesimi alia progettazione 
dei piani urbanistici, non ser
virebbe a dare la casa a tut
ti a piu buon mercato ecc. 
Tutte queste osservazioni, 
buttate li senza alcuna argo-
mentazione convincente, ve-
nivano portate a sostegno 
non gia delle tesi di miglio-
rare la legge stessa, bensi 
per demolirla. 

I convenuti non si sono 
dimostrati soddisfatti neppu 
re delle quattro relazioni uf-
ficiali svolte da studiosi e 
nelle quali si ritrova pure 
qualche spunto interessante 
Costoro, anzi, sono stati aper. 
tamente deplorati in un in 
tervento che chiedeva d'in-
dire un nuovo convegno li 
mitato strettamente agli ap-
partenenti alle categorie che 
hanno interessi concreti da 
difendere. Un'ostilita marca-
ta, tenace, offensiva e stata 
riservata, poi, alia categoria 
degli urbanisti presa nel suo 
complesso e la cosa si spiega 
se si considera che gli urbani
sti sono in grandissima mag
gioranza aperti alle esigenze 
di sviluppo moderno delta 
societa. Cid evidentemente 
non pud essere tollerato da 
gente che prende la ' paro
la per affermare, con tono 
di scandalo, che la nuova 
legge urbanistica ha un sot-
tofondo oscuro che ora viene 
taciuto ma che domani ap-
parira in tutta la sua chia-
rezza: il sottofondo, doe , di 
considerare la casa un « ser-
vizio sociale»! 

A rimuovere I convenuti 
da queste posizioni, non e 
valso alcun richiamo, nep-
pure quello estremamente 
convincente dell'architetto 
Astengo, che t ha invitato i 

convenuti a guardare, se non 
altro, a quello che si fa al-
l'estero, in Francia e in In-
ghilterra, per esempio, dove 
si e raggiunto un livello di 
discipline urbanistica da noi 
ancora sconosciuto. r ' 5 j, ' 

In Italia, egli ha detto, la 
attivita dell'edilizia pubbli
ca rappresenta in media so
lo 1*8-13 per cento. Superia-
mo di poco la Spagna e il 
Portogallo, ma siamo di gran 
lunga distanziati dagli altri 
paesi europei dove l'edilizia 
pubblica o sovvenzionata rap
presenta il 45 per cento co
me minimo dell'attivita hei 
settori edili. 

L'architetto Astengo e sta
to abbondantemente interrot-
to con urla, ma e niente ri
spetto all'accoglienza riser
vata dal convegno al com
pagno on. Todros, di Torino. 
Dopo aver criticato l'atteg-
giamento del convegno, che 
di fronte ai nuovi e comples
si * problemi dello sviluppo 
della societa aveva proposto 
il ritorno alia legge del 1942, 
alia imposizione fiscale ed al 
« comparti *, il compagno To
dros ha invitato i presenti 
ad assumere atteggiamenti di 
reale aderenza alia realta na
zionale in modo da <non 
essere confusi con gli spe
culator! delle aree fabbrica-
bili >. A questa espressione 
1'assemblea e insorta con una 
violenza inaudita. Da ogni an-
golo della sala si gridavano 
insulti d'ogni genere e si 
chiedeva a gran voce che 
l'oratore fosse buttato fuori. 
L'assemblea era balzata in 
piedi, urlante e gesticolante: 
poi qualcuno si e precipitato, 
minaccioso, verso Todros, tra 
scinandosi dietro i piu esa-
gitati. In breve il nostro 
compagno e stato circondato 
da un foltissimo gruppo di 
scalmanati che lo premeva 
da tutte le parti. Erano volti 
congestibnati, arrossati*- e 
marcati dall'ira. II ministro 
Medici assisteva impassibile 
dalla tribuna come se la cosa 
non lo riguardasse; il presi
dente dell'assemblea si e al-
zato per deplorare il nostro 
compagno esigendo scuse che 
Todros, peraltro, non ha fat

to, limitandosi a precisare, 
nttraverso il presidente me-
desimo, con una breve di-
chiarazione scritta, il suo pen. 
siero: cioe che non doveva 
sentirsi offeso chi non era 
uno speculatore. L'indegna 
cagnara e durata una diecina 
di minuti abbondanti. 

Sono ripresi gli interventi 
con una ripetizione ormai 
stanca della tematica gia no-
ta, cui si e voluto unlre an
che il Rettore dell'Universita 
di Roma, prof. Papi, recitan-
do l'osanna dell'iniziativa e 
della proprieta privata e 
qualiflcando di < funesta » la 
progettata legge urbanistica. 
Si e guadagnata cosi una ca-
lorosa manifestazione di con-
senso da parte di una assem-
blea:- ruppresentante, nella 
stragrande maggioranza, 1 ce-
ti piu retrivi e ottusi del no
stro paese, quelli, per mten-
dersi, che ritengono legltti-
mo lasciare ai privati la li-
berta di speculare sulle aree 
ediflcabili e di assoggettare 
ai loro egoistici interessi di 
categoria lo sviluppo . delle 
nostre citta . nella maniera 
barbara che si e veriflcata ,. 
flnora. .s-i- . • •• :' " ' 

Era previsto un Intervento 
dell'on. Medici, ma il mini
stro dell'Industria, dopo l'in-
cidente Todros, e sparito dal 
banco della presidenza e non 
si e fatto piu vedere: muta 
protesta per l'accaduto o ti-
more di esporsi di fronte ad 
una platea ormai pervasa 
dalla piu accesa passionalita? 

II convegno e stato con
cluso, com'era previsto, dal-
l'on. Pieraccini il quale ha 
difeso, senza fare concessio
n s di nuovo il progetto di 
legge urbanistica dagli attac-
chi cui era stato sottoposto, 
rinnovando l'invito alia sere-
nita e al dialogo costruttivo 
che e palesemente caduto nel 
vuoto. II ministro dei LL.PP. 
ha cercato di - rassicurare i 
presenti col dire che nes-
suno vuole condurre il paese 
a occhi chiusi verso avven-
ture di sorta e che ogni de-
cisione viene presa dopo pro
fonda meditazione. 

Sarno Tognott i 

Convegno a Roma 

Per la riforma 
delle Accademie 

Ieri si e aperto a Roma, a 
Palazzo Barberini. il conve
gno indetto dal Movimento 
universale della gioventu in 
collaborazione con il Centra 
studi Lazio su: « Per una nuo
va Accademia di Belle Arti >. 
Ha presieduto . il viceprest-
dente della Camera, on. Ros
si, il quale ha anche maugu-
rato, insieme al ministro del
ta Difesa on. Andreotti (in
tervenuto non sappiamo bene 
a quale titolo), la mostra 
d'arte allestita nelle sale 
adiacenti ed ha pronunciato 
un discorso di saluto. 

II dott. Sandro Damiani, 
presidente italiano del Mo

vimento universale della gio
ventu, ha fra l'altro rilevato 
che gli studenti - delle Acca
demie di Belle Arti sono au-
mentati dal '45 ad oggi, nel 
nostro paese, del 303% e che 
e necessario ristrutturare su 
basi nuove le Accademie, in 
modo da consentire un ade-
guato inserimento dei diplo
m a t nella vita sociale e pro
fessional . 

I lavori si concluderanno 
domani, con l'approvazione 
di una mozione che dovra in-
dicare le linee fondamentali 
della riforma struttursle e 
didattica delle Accademia. 
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BRASILE: si elegge oggi il presidente imposto dei generali 
: * f 

'_'.'t C-^J-; ,(.- ,y A cs, 

RIO DE JA-
NEIRO _ 
Un episodio r 
della reprea- > 
•Ione condot
ta dal « gol* 
piati» contro 
le forze po
polari : le 
truppe dei 
generali ri
belli spingo
no Indietro 
un gruppo di " 
cittadini che 
dimostrava
no In favore 
di Goulart. 

(Telefoto) 

MARK LANE 
•.-<," w v > < , \ < 

ARRESTATI E DEPORTATI 
OTTOMILA OPPOSITORI 

'*;'-

BRASILIA — Ranieri Mazzini mentre riceve le congratulazioni dopo la sua illegale 
elezione a presidente a seguito del e golpe a (Telefoto) 

a€Ubailgolpe 
brasiliano 

Grave tensione nel Cile dove duecento democratici sono 
stati arrestati in seguito a una provocazione 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 8 

II rovesciamento del governo Goulart 
in brasile pone per Cuba il problema di 
dover fronteggiare a breve scadenza un ' 
inevitabile riacutizzarsi della offensiva 
promossa dal Venezuela, attraverso l'or
ganizzazione degli stati americani (OSA). 
ìl nuovo governo brasiliano voterà sicu
ramente a favore delle misure proposte 
dal Venezuela. ' 

•Così la cricca dei governi pia reazio
nari delVAmerica latina avrà trovato il 
voto che finora mancava, per poter dare 
il via alla nuova offensiva contro Cuba. 
Come sappiamo, si tratta di una provo
cazione evidentissima: il governo vene- • 
zuelano pretende di avere trovato nel
l'autunno scorso sul suo territorio un 
deposito di armi cubane, destinate • al 
fronte di liberazione. Ma il caso vuole 
che le armi in questione siano state « sco
perte * proprio in una zona dove non ope
ravano le FALN e dove le truppe gover
native controllavano U territorio metro 
per metro. Il governo di Goulart era 
stato, tra quelli latino-americani, U più, 
risoluto nelVopporsi alla proposta vene
zuelana di adottare nuove sanzioni con
tro Cuba. Il Brasile aveva denunciato 
apertamente ta falsità delle prove ad
dotte da Caracas in seno all'OSA. ' 

Si comprende quindi come attualmen
te, all'Avana, possa essere visto con pes
simismo tutto il prossimo sviluppo della 
manovra anticubana. Questo pessimismo 
non va frainteso: negli ambienti diplo
matici di ' Qui, raopressione militare ' è 
considerata improbabile, anche se tuttora 
possibile. E comunque U governo conta, 
oltre che sull'appoggio sovietico, sulle 
proprie forze armate che sono in grado 
di respingere qualsiasi impresa avventu
rosa orQanizzata eventualmente dal reoi-
mi militari delle repubbliche del Centro-
America, in combutta con i contro-rivo
luzionari- cubani esiliati. 

Cuba guarda quindi la realtà con fred- ' 
dezza e padronanza di nervi La caduta 
di Goulart non era prevista, in un cosi • 
breve lasso di tempo, e forse si sperava ' 
che alle dichiarazioni programmatiche 
e agli impegni di lotta formulati dal suo , 
governo corrispondesse una pia adepuofa 
organizzazione e una più efficace mobi
litazione delle forze capaci di difendere _ 
quei programmi dal complotto delVestre- -
ma destra Non ci si spiega come abbia 
potuto cosi rapidamente disgregarsi un 
movimento popolare di appoggio alle ri
forme di struttura che effettivamente esi
steva, se non altro allo stato potenziale. 
Si rimane però perplessi dinnanzi al ruo
lo delle organizzazioni sindacali e politi
che detta sinistra brasiliana. Esso è stato 
praticamente annullato sia pe-.M precipi
toso ritiro del presidente, che ha indie
treggiato proprio nel momento in cut 
occorreva mettere in gioco gli interessi ; 
della borghesia reazionaria, sia per de/I- • 
cienze organizzative proprie. 

In ogni modo, si rileva che lo sciopero 
generale è fallito, e da questa come da 
altre constatazioni di fatto si ricava Ptm- . 
pressione che tutto fl movimento demo-
erotico • socialista brasiliano dovrà ora 
condurre una approfondita analisi delle 
cause della sconfitta subita. Nessuna or-
manizmzione — dalle leghe contadine ai 
«saniti politici di sinistra — P*o •shner-

si da un "riesame serio 
• Naturalmente, la stampa cubana met- ' 

te soprattutto in rilievo, l'evidente inter
ferenza di Washington negli affari inter
ni brasiliani. Afa nel documentare la lun
ga • e quasi scoperta preparazione del 
complotto, attraverso forze militari e po-

• litiche che avevano ufficialmente i pro
pri emissari negli USA, i giornali della 
Avana implicitamente denunciano l'in-
spiegabile carenza di risolutezza mani
festata dal governo Goulart, e il ritardo 
ingiustificabile del suo appello al paese 
ed al mondo intero, contro U complotto 
che egli stesso aveva denunciato da mol-

.. ti mesi. Un dirigente di un'organizzazio
ne giovanile brasiliana, nipote di Gou
lart, che si trova in questi giorni alta 
Avana, Vicente Goulart, ha dichiarato in 
un'intervista al quotidiano ' El Mundo 
che "già deve essersi organizzato dopo 
il Golpe il Fronte di Resistenza demo
cratica, che si organizza sempre nei casi 
di crisi in Brasile», e ha spiegato che 

• questo fronte è composto da tutte le or
ganizzazioni progressiste e democratiche, 

Ma un'altra domanda che rimane sen
za risposta è allora questa: perchè que
sto Fronte non si è organizzato prima 
che venisse liquidato il governo progres
sista? Chi conosce il Brasile fa osservare 
che la lotta politica in quel paese ha una 
tradizione lunghissima di «non violen-
za», ma non è una spiegazione sufficien
te. TI risultato è che ora anche in Cile 
la lotta elettorale si fa più difficile, le 

• prospettive di una vittoria pacifica che 
già si delineava possibile diventano più 
incerte, ti FRAP ha lanciato un forte 
appello al paese contro la minaccia di 
un colpo di stato. La lotta si è già con
siderevolmente inasprita e la tensione i 

, prave: te destre hanno adottato una tatti
ca • di violenza esasperata e crescente. 
Gruppi di provocatori si infiltrano tra gli 
operai e aggrediscono le forze di polizia, 
tentano di suscitare una ondata di re- . 
pressioni contro le sinistre. 

Le notizie che giungono qui dal Cile. 
attraverso i corrispondenti di Prensa La
tina. dicono che già pia di ZOO persone 
sono state arrestate in seguito a una pro
vocazione di questo genere, avvenuta du
rante uno sciopero. Fra queste si trova-

,no non soltanto operai, ma anche pro
fessori e studenti. Tuttavia lo sciopero 
(per aumenti del 70%) è continuato an
che ieri in cinque grandi eentri ~ 

Si ricorda d'altra parte che provoca
zioni delle destre simili a quelle di que
sti giorni avvennero il 2 aprile 7957: la 
polizia lanciò per le strade una muta di 
delinquenti che saccheggiarono I negozi 
del centro. Poi furono arrestati tutu i 

. dirigenti • delta Confederazione del La
voro. messi fuori legge i partiti popolari 
e distrutta la tipografia del giornale Ho-
rizonte. Ora la prospettiva è diversa per
chè le autorità sembrano conservare un 
certo senso di responsabilità, fi rappor
to di forze è diverso da quello del '57, 
ed è per questo che a Cuba si spera che 
il governo cileno, dinanzi alle prossime 
elezioni non possa allinearsi sulle posi
zioni del nuovo governo brasiliano, in 
materia di politica estera. La stessa fidu
cia si nutre per quanto riguarda a Mes
sico, dove a mandato presidenziale di 
Lopez Mateos scadrà tra sei mesi. .. , 

Saverio Turino 

Molti di essi spediti nelle isole - Prigio
ni e navi da guerra gremite di detenuti 
Venti personalità rifugiate nelle amba

sciate straniere 
„* 

RIO DE JANEIRO, 8. 
Dopo l'approvazione, da 

parte della Camera e del 
Senato federali, riuniti a 
Brasilia sotto il minaccioso 
controllo • dell'esercito, * di 
un progetto di legge che 
prevede l'elezione imme
diata di un nuovo presi
dente, si attende soltanto 
la firma del presidente 
provvisorio Ranieri Maz
zini perchè il decreto di
venti esecutivo. Il succes
sore «definitivo di Gou
lart sarà eletto — si af-

' ferma — domani. • Il suo 
nome è già noto e ripetu
tamente pubblicato: gene
rale Castelo Branco, già 
capo di Stato Maggiore. E' 
il candidato su cui gli alti 
capi militari si sono messi 
d'accordo, dopo aspre di
scussioni, durante le quali 

< sono, cadute, l'una dopo 
l'altra, le candidature del 
gen. Amaury Kruel, del 
gen. Olympio Mourao, del 
maresciallo Dutra. 

Solo al deputato < traba-
lhista » (goulartiano) Dou-
tel •- de - Andrade è stato 
concesso — prò forma — 

- di parlare contro il prov
vedimento. n deputato lo 
ha fatto brevemente, ma 
con coraggio, a nome del 
suo gruppo parlamentare. 
Poi, tutti i «trabalhistas> 
e gli altri pochi 'deputati 

• della - sinistra hanno ' ab
bandonato l'aula, per sot
tolineare che considerano 
illegale la votazione. 

In tutto il Brasile, conti
nuano le persecuzioni con
tro i sindacalisti e i qua
dri dei partiti di sinistra. 
L'ex governatore dello 
Stato di Pernambuco, Ar-
rais, ed altre centinaia di 

, persone, fra cui molti di-
, ri genti contadini del Nord-

Est, sono stati deportati 
nell'isola Fernando de No-
ronha. I tremila « comu
nisti > arrestati nello Sta
to di Guanabara e in quel
lo di Rio saranno «trasfe
riti > nell'Isola dei Fiori. 
Secondo il corrispondente 
della «N. Y. Herald Tri
bune» da Rio de Janeiro, 
ottomila persone sospetta
te di essere «comuniste» 
o simpatizzanti del PCB 
sono state arrestate in tut
to fl Brasile negli ultimi 
sei giorni. Esse sono at
tualmente - in carcere, o 
detenute nelle caserme, o 
su navi trasformate in pri
gioni. 

Data la vastità del pae
se, la difficoltà delle comu
nicazioni e la censura mi
litare sulle notizie, è pe
rò praticamente impossibi
le un calcolo preciso degli 
arresti, come pure un esa
me esauriente delle repres
sioni in corso. Si teme che 
numerosi dirigenti conta
dini di base siano stati as
sassinati nelle - campagne 
dai « fazenderos », i quali, 
prima ancora del colpo di 
Stato, avevano formato 
bande armate di fucili, di 
mitra e di mitragliatrici 
pesanti 

L'ex ministro degli In
terni e della Giustizia nel 
governo Goulart, Abelardo 

Jurema, si è rifugiato la 
notte scorsa nell'ambascia
ta del Perù, dove ha chie
sto ' asilo politico. ' Più di 
venti personalità «goular-
tiane» sono ospiti delle 
ambasciate del Messico, 

. dell'Uruguay, dell'Argen
tina. ' Esiste, nell'America 

- Latina, una consuetudine 
che consente, a chi si rifu-

- già in un'ambasciata stra
niera, di ottenere un sal
vacondotto per lasciare in
disturbato il paese. E* una 
consuetudine . che diffidi-
mente viene violata. 

Si sta ora appunto di
scutendo U problema, e la 
tendenza del nuovo mini-

. atro degli Esteri, Vasco 
Lattano da Cunha, è quel

la di lasciare ogni, decisio
ne in proposito al presi
dente «definitivo» che il 
Congresso eleggerà do
mani. 
• Da Buenos Aires si ap
prende che la Confedera
zione generale del lavoro 
argentina (che è control
lata in larga parte dai neo-
peronisti) ha protestato 
contro «la barbara perse
cuzione del ' movimento 
operaio' : brasiliano ». - La 
confederazione ha espres
so la ' sua solidarietà col 
popolo brasiliano e la fi
ducia che la lotta contro 
l'arcaico sistema feudale e 
contro i monopoli stranie
ri continuerà a sviluppar
si in Brasile, nonostante 
l'attuale sopravvento del
la reazione. 
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, l'avvocato che sostiene l'innocenza d i Oswald 
per l'assassinio del presidente Kennedy ^ 

Porta in Europa 
le prove che negli USA 

la polizia nasconde 
ÌKi- -> 
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L'avvocato Mark Lane risponde alle domande dei giornalisti nel corso della conferenza-stampa di ierL 

Quando tutti i cronisti ita
liani hanno lasciato quell'au
la di tribunale che era di
ventato > il salone d'albergo, 
l'« équipe » " dei giornalisti 
americani teneva ancora sot
to il fuoco di fila delle do
mande Mark Lane, anche se 
non lo ha fatto fino alle 4 
del mattino. I < giurati* 
americani non erano disposti 
ad accettare facilmente le te
si del difensore di Oswald e 
muovevano — con tecnica 
che i film giudiziari america
ni ci hanno abituato a con
siderare ortodossamente pro
cedurale — mille contesta
zioni. 

Giovane, alto, con porta
mento che potremmo defini
re « europeo », l'avv. Mark 
Lane viaggia con un baga
glio di prove, documenti, fo
tografie e registrazioni sono-

Da Londra si apprende *re, che illustra con spiegazio-
che il ministero degli Este
ri britannico ha annuncia
to il riconoscimento diplo
matico del nuovo governo 
brasiliano. La notizia è in
terpretata come un giudi
zio negativo sulla costitu
zionalità del nuovo gover
no. Se, infatti, il trapasso 
di poteri da Goulart a Ra
nieri Mazzilli fosse giudi
cato legale a Londra, il ri
conoscimento sarebbe su
perfluo. Ih - altre parole, 
Londra " accetta il fatto 
compiuto, ma. in evidente 
polemica con Washington, 
sottolinea che Goulart è 
stato abbattuto da un col
po di Stato. 

ni ampie, dettagliate, a volte 
apparentemente - monotone, 
accompagnandole con le bat
tute testuali di diàloghi che 
lo sceneggiatore di un film 
poliziesco taglierebbe senza 
esitazione, ma che il verbale 
del cancelliere dovrebbe ri
portare fedelmente. 

Pare che detti ad un can
celliere, Mark Lane, quando 
inizia a sgranare la corona 
delle prove che porta nel suo 
bagaglio: non concede nulla 
alla rettorica. 

L'Unità ha pubblicato mol
to recentemente le venti pro
ve dell'innocenza di Oswald 
che il coraggioso avvocato ha 
messo insieme, da quando la 

i « 

E' i l vero capo dei terroristi ? 

Arrestato anche 
ì e ' 

Alois Amplatz 
Si stringe la cerchia intorno ai responsa
bili degli atti dinamitardi in Alto Adige 

VIENNA, 8. 
Dopo Klotz. un altro dei ca

pi altoatesini, espatriato in Au
stria è stato arrestato: è Alois 
Amplatz, di 38 anni cittadino 
italiano, che è considerato il 
vero motore dell'organizzazio
ne terroristica. L'imputazione 
che gli è stata contestata in 
territorio austriaco è di ave
re violato il diritto d'asilo. 
continuando a svolgere atti
vità terroristica. 

L'annuncio del ministero de
gli Interni austriaco suona in
fatti testualmente cosi: «Die
tro istruzione del Ministero 
Federale degli Interni, il SSen
ne Alois Amplatz; sud tirole
se, è stato arrestato il 7 apri
le 1964 a Innsbruck e trasferito 
a Vienna. Amplatz è sospet
tato di aver fatto cattivo uso 
del diritto di asilo concesso-
ali. allo stesso modo di George 
Klotz, arrestato il 4 aprile. 
Nei confronti di Amplatz si 
è proceduto ad una decisione 
di arresto in attesa di estradi
zione mentre è in preparazio
ne un provvedimento di proi
bizione di residenza (in Au
stria, ndr) nei suoi confron
ti». Niente altro. 

Anche Amplatz, dunque, co
me Klotz fra breve dovrà la
sciare il suo rifugio ed è pro
babile che anch'egjU sia co
stretto a scegliere, come quasi 
certamente farà l'altro capo-
terrorista la Svizzera. • 

Bisognerà attendere comun
que. che la polizia austriaca 
svolga — a carico di entrambi 
gli altoatesini — le indagini 
relative alio -violazioni- del 
diritto d'asilo. E poiché en
trambi hanno ancora la citta
dinanza italiana la polizia — 
secondo le nonne che regola
no il trattamento degli stra

dagli. -
Del caso, tuttavia, non si oc

cuperanno le autorità di sicu
rezza del Tirolo, ma le auto
rità dell'Austria superiore, sot
to la direzione del consigliere 
superiore di Polizia dr. Her
mann Puffer: si ritiene infat
ti, che possano esistere rela
zioni tra l'attività svolta dai 
due arrestati e gli attentati 
dinamitardi commessi nella zo
na dell'Ebensee lo scorso au
tunno. 

L'arresto di Amplatz a co
si breve scadenza da quello 
di Klotz. nonché altre decisio
ni del Ministero degli Interni 
austriaco, sembrano testimo
niare decisamente della nuo
va volontà del governo di 
Vienna di evitare che il ter
ritorio nazionale venga sfrut
tato come base d'organizzazio
ne degli attentati in Alto 
Adige. 

Infatti, in questi giorni, è 
stato deciso che altri trenta 
fuoriusciti altoatesini di lin
gua tedesca saranno sottratti 
al controllo della polizia di 
Innsbruck. passando sotto il 
controllo di quella della ca
pitale. Tutti i fuoriusciti, inol
tre, che verranno eventual
mente arrestati nei prossimi 
giorni in seguito ad imputa
zioni simili a quelle di Klotz 
e Amplatz, saranno trasferiti 
in regioni orientali dell'Au
stria, lontani dal confine ita
liano. 

Una indagine approfondita, 
infine, sarà svolta dalla po
lizia di Linz per accertare se 
gli altri altoatesini che hanno 
chiesto rifugio in Austria ab
biano avuto strette relazioni 
sia col Klotz e l'Amplatz, sia 
con Zurger, fuggito in Bavie
ra recentemente, sia con l'An-

nieri — ha soltanto tre mesi dergassen, - arrestato a Vene-
di tenrpo per svolgere le m- zia. 

madre del « presunto assas
sino di Kennedy» —come 
con formula ipocrita è stato 
catalogato L. Harvèy Oswald 
— Io incaricò di fare quello 
che la polizia del Texas e 
quella federale non avevano 
fatto. Ieri sera i giornalisti 
hanno potuto ascoltare la 
voce — incisa sul registrato
re a transistor — del testi
mone oculare the dichiara di 
aver visto un poliziotto fug
gire dal cavalcavia dal quale 
effettivamente sarebbero par
titi » colpi mortali contro il 
Presidente americano; hanno 
visto la fotocopia della di
chiarazione di una donna. 
Helene Louise Markham, che 
vide uccidere Vagente Tippit, 
e che invano dichiarò alla 
polizia che l'assassino era un 
tipo con molti capelli neri e 
tarchiato (Oswald è magro, 
ha pochi capelli e chiari); 
hanno visto le tre versioni 
della foto di Oswald con il 
fucile tra le mani, ogni volta 
con un'arma differente, pub 
blicate dai vari giornali ame
ricani; hanno ascoltato la ri 
costruzione delle contraddit
torie versioni fornite dai me-
dici che ebbero in cura, men 
tre spirava, il presidente 
Kennedy. • 
- Son tutti dati di fatto, do

cumenti, che l'opinione pub
blica americana non ha co
nosciuto e che durante il pro
cesso a Ruby sarebbero do
vuti venire alla luce, ma fu
rono regolarmente ignorati 
Chissà se le mille domande 
che i corrispondenti dei gior
nali americani hanno fatto 
a Lane appariranno in Ame
rica con le risposte accanto, 
se il mandato è di non pub
blicare quello che dice Lane. 
ti quadro che egli ha fatto 
della situazione, il persisten
te rifiuto della polizia di 
prendere in considerazione 
elementi che contrastano la 
versione ufficiale, prefabbri
cata, di un Oswald assassino 
dalla finestra al sesto piano 
del Books Depository, hanno 
fornito della giustizia USA 
— in questo affare, almeno 
— un profilo troppo perico
loso. Nella corrispondenza 
sul suo intervento al con
gresso dei giuristi democra
tici di Budapest VA.P. ha 
travisato il senso del suo 
discorso e lo scopo. Stavolta 
può accadere di peggio? 
• Se la mano di Ruby aves

se mancato il bersaglio nel 
posto di polizia di Dallas, si 
starebbe probabilmente » fa
cendo il processo a Oswald. 
L'avv.-Lane ha immaginato 
che questo processo si svol
gesse, ieri sera, nel salone di 
un albergo di Roma; e che il 
gruppo di giornalisti italiani, 
americani e stranieri che gli 
stavano seduti di fronte tran
quillamente, fossero i giurati 
di Dallas. Ed ha pronunciato 
la sua arringa. Se volete — 
ha premesso — dopo che vi 
avrò esposto i fatti potrete 
farmi quante domande riter
rete di dovermi porre ed io 
vi risponderò. 
' L'avv. Mark Lane sta fa

cendo il giro del mondo per 
arrivare alla costituzione di 
un comitato • internazionale 
di giuristi che si batta per 
venire a capo del giallo di 
Dallas, per ottenere che ven
ga individuato il vero assas
sino del Presidente america
no. A Dallas — e negli Stati 
Uniti — questo non lo può 
fare. La procedura non lo 
consente: Vimputato è morto. 
La stampa neppure: le inter
viste, che pure gli chiede in 
continuazione, poi non ven
gono pubblicate. La commis
sione Warren non ha inten
zione di venirne a capo: pro
babilmente alla fine dei suoi 
lavori concluderà con una 
censura, per la stampa ame
ricana per aver definito Lee 
Oswald. colpevole prima che 
una regolare giuria lo dichia
raste tale.-

ì -, 
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, Il rapporto della Finanza 

Filo diretto 
< i . 

tra mafia e de 
Denunciata « L'Ora » per la pub

blicazione del documento 

Dalla nostra redazione 
», i . . PALERMO, 8 

Gravissimi elementi contenuti nel rapporto del Comando 
Generale della Guardia di Finanza sui traffici dei più> feroci 
gangsters mafiosi di Palermo consentono di stabilire un nesso 
sconcertante tra costoro e le famiglie di due notabili demo
cristiani: quelle del senatore Girolamo Messeri, attuale sotto
segretario di Stato al Commercio Estero nel governo di centro
sinistra e del prof. Ferdinando Brandaleone, assessore dell'Am
ministrazione provinciale di Palermo nonché segretario ammi
nistrativo provinciale della DC. 

I servizi • informativi della Fiamme - gialle hanno infatti 
accertato che Salvatore Greco, detto «l'ingegnere», — uno dei 
capi della cosca avversarla a quella dei fratelli La Barbera. 
incriminato per una sequela di spaventosi delitti, ancora latitante 
— il 20 marzo del '63 ha chiamato dall'albergo Milano di 
Roma, il numero telefonico 260394 di Palermo, corrispondente 
all'abbonato Messeri Grazia Benedetta, abitante in un lus
suosissimo appartamento in via Scaduto 6-b. 

Grazia Benedetta Messeri è sorella del sottosegretario il 
cui nome è balzato alle cronache nell'autunno scorso, quando 
Danilo Dolci, dopo essere stato interrogato dalla Commissione 
parlamentare antimafia, lo accusò di intrattenere rapporti con 
il noto gangster italo-americano Frank Coppola, e di non 
essere estraneo all'assunzione di parecchi mafiosi nel comparti
mento siciliano dell*ENEL. Ebbene, «l'ingegnere» era amico di 
Lucky Luciano e vanta tuttora tra le sue migliori conoscenze 
i più famosi trafficanti di droga: da Joe Pici a Nino Sorci, ai 
fratelli Mancuso. Salvatore Greco era sorvegliato dalla Fi
nanza sin dal '62. 

Casa " Brandaleone è stata chiamata invece da un altro 
protagonista delle spaventose vicende criminali di Palermo: 
Tommaso Buscetta, il killer numero uno dei La Barbera 
prima e di Pietro Torretta poi, incriminato per la strage dei 
Ciaculli, arrestato. Nel rapporto della Finanza è infatti regi
strata una sosta a Roma di Buscetta che fu ospite, insieme alla 
amante Vera Girotti (ex fidanzata del cantante Gegè Di Gia
como) dell'albergo dei Cesari, sempre di Roma, nel periodo 
24-28 maggio 1692. Risulta che, in uno di quei giorni, il cri
minale ha chiamato il numero telefonico 262765 di Palermo, 
corrispondente all'abbonata Ciceri Emilia in Brandaleone. 

La Ciceri è moglie dell'assessore provinciale Ferdinando 
Brandaleone. Il nome di costui venne fatto il 5 agosto dello 
scorso anno in una drammatica occasione. Una ennesima Giu
lietta imbottita di tritolo venne rinvenuta quel giorno in un 
viale della località balneare di Mondello. L'auto-bomba era 
stata abbandonata esattamente davanti al cancello del villino 
di Brandaleone. L'auto fu fatta esplodere quello stesso giorno 
dagli artificieri dell'esercito. Se qualcuno non si fosse accorto 
tempestivamente del pericolo, sarebbe potuto accadere un nuovo 
macello. -

Fu casuale il posteggio della Giulietta davanti a Villa 
Brandaleone, oppure un gesto calcolato? Questo interrogativo 
attende ancora una risposta che è resa ancor più urgente dalle 
sconvolgenti rivelazioni di queste ore. Se tuttavia gli interes
sati ancora tacciono (che I mafiosi intrattenessero rapporti di 
amicizia con i domestici di casa Messere e di essa Branda-
leone?) qualcun'altro si è fatto vivo, ma nella direzione sba
gliata. 

Carabinieri del nucleo di polizia giudiziaria si sono infatti 
presentati stamane, per incarico del Procuratore della Repub
blica, negli uffici della redazione del quotidiano della sera 
L'Ora per sequestrare copia dei più recenti numeri del gior
nale sui quali è apparso, a puntate, l'esplosivo rapporto inviato 
dalle Fiamme gialle al giudice che sta istruendo i processi 
a carico dei mafiosi implicati nella catena delittuosa dell'anno 
scorso. D sequestro è avvenuto in base ad un decreto con il 
quale si preannunzia procedimento penale contro il gior
nale, per pubblicazione di atti processuali 

E aggiungiamo infine un altro dato di fatto: a fare entrare 
i mafiosi nel consorzio è stato l'avvocato Pietro Picone, com
missario pro-tempore del consorzio stesso, democristiano e — 
come abbiamo documentato fotograficamente nei giorni scorsi 
— buon amico di Lucky Luciano. Anche Picone, oggi, è asses
sore dell'Amministrazione provinciale di Palermo. . 

. Giorgio Frasca Polari 

Rivelazioni a Praga 
sulla fine di Bormann 

'-: ' U"t VIENNA, 8. 
Il giornale di Praga «Ze-

medelskt Noviny» ha pubbli-
cato un'intervista con il citta
dino cecoslovacco Jaroslav De-
die, di 53 anni, il quale so
stiene di aver trovato e sep
pellito il cadavere di Martin 
Bormann, il « vice » di Hitler, 
nel centro di Berlino, 

Dedic ha dichiarato che su
bito dopo la fine dei combatti. 
menti a Berlino ricevette l'or

dine di seppellire i morti nel
l'area in cui sorgevano gli edi
fici governativi In una casa 
bombardata, a cinquanta me
tri dall'incrocio tra la e TJnter 
den Linden » e la « Friedrich 
Strasse >, egli trovò il cadave
re di Bormann. Da un esame 
del cadavere (che presentava 
una lesione alla spina dorsale 
e una vasta ferita al torace) 
Dedic dedusse che Bormann 
era stato ferito e poi si «ra 
rifugiato tra la 
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La scuola respinge un bambino di cinque anni ! 
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E' accaduto alla •« Don Rua >v 
la scuola più affollata di Roma, 

' dove, per mancanza dì aule, 
sono stati applicati i tripli e a 
volte \ i quadrupli turni. Un 
bambino di 5 anni," Maurizio 
Di Leva, è stato scacciato dal-' 
l'asilo come « non idoneo alla i 
vita associata ». Aveva dato \ 
uno spintone a un altro bam
bino, procurandogli una feri
ta. La scuola -—dove era stato 
mandato appunto per educar
si, per diventare uadatto» alla 
vita — io ra lo rifiuta.Uo;giu-V 
dica; ma è incapace di propor f 
re un qualsiasi rimedio. 

Maurilio DI Leva (a sinistra), 11 bambino espulso, Insieme alla madre, Renato Fusco (a destra), 11 bambino ferito, con l'insegnante 
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La lettera del preside della «Don Rua a. 

L'incredibile provvedimento nell'asilo di Cinecittà — Ottocento 
bambini dove già quattrocento sarebbero più che sufficienti 

iC.M-i 

Un bimbo di 5 anni, Maurizio Di Leva, è stato cacciato dall' asilo che frequentava, il « Don Rua » di 
Cinecittà, perché « irrequieto, indisciplinato, prepotente e per il suo particolare temperamento non an
cora idoneo alla vita associata scolastica », come è scritto in una lettera che il direttore didattico, pro
fessor Vincenzo Stabile, ha inviato all'ispettrice scolastica della sua circoscrizione per spiegarle il prov
vedimento. Il professor Stabile sostiene di essere stato costretto alla decisione per evitare che il bambino, conti
nuando a frequentare la scuola, potesse provocare « ulteriori danni fisici alla persona dei suoi compagni di scuola ». 
Perché al piccolo Maurizio è stata applicata una patente di « asocialità »? Sabato scorso ha dato uno spintone ad 
un altro bambino, Renato Fusco, che non voleva farlo passare, mandandolo a finire cóntro lo spigolo di un banco. 
Renato Fusco si è ferito 
proprio accanto all' occhio 
s inis tro: medica to s o m m a 
r iamente , è s tato traspor
ta to a casa, d o v e il med ico 
di fiducia gli ha fatto una 
in iez ione ant i tetanica . Ne l 
l o s tesso m o m e n t o , i l d i 
ret tore didatt ico s tava ; 
p r e n d e n d o la sua dec is ione: 

ha chiesto ed ottenuto il « pla
c e t - dell'ispettrice e, quando 
la mamma di Maurizio Di 
Leva è andata a riprendere 
il bambino, l'ha chiamata nel 
suo ufficio e le ha comuni
cato che, per quesf anno, 
Maurizio - non avrebbe più 
potuto frequentare l'asilo. 
« H o detto al professore che 

mio figlio è un bimbo' vivace, 
forse troppo vivace anche in 
casa — ha detto ieri matti
na la signora Lucia FofTi Di 
Leva — ma che^not) aveva 
certo voluto ferire il compa
gno. Più volte, gli ho ripe
tuto le stesse cose: ho ag
giunto anche che, comunque. 
il provvedimento era esage-
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Un bambino può essere « asociale »? E perché? Come 
può esserlo diventato? Da quali molle è stato spinto? 
E che cosa possono fare per lui la scuola e la società? 

. Il « caso » (che di - caso » ormai si tratta) del bambino 
di Cinecittà scacciato dalla scuola materna comunale 
perché giudicato non adatto alla vita associata dal 
preside della scuola « Don Rua », pone questi ed altri 
interrogativi. Domande urgenti e inquietanti, che abbia
mo voluto rivolgere anche ad alcuni esperti e studiosi. 
Non per volontà di esagerare le cose. Non per dare 
alla lettera del prof. Stabile, preside della - D o n Rua», 
un significato che non ha. E — soprattutto — non per 
gettargli la croce addosso. Ma solo per mettere in luce 
come in questo caso-limite si sommino drammatica
mente 1 mali della nostra scuola. 

Un bambino di cinque anni viene avviato a scuola 
dai genitori, convinti che questa sia la strada per 
educarlo, per farlo, appunto, « idoneo» alla vita. E la 
scuola lo respinge. Per lui non è in grado di far nulla. 
Lo giudica soltanto, sommariamente, perché — molto 
probabilmente — non ha neppure 11 tempo di esami
narlo con la cura necessaria. ' 

Maurizio DI Leva ha soltanto cinque anni, ma forse 
ha già conipreso che intorno a lui è accaduto qualcosa 
di terribilmente spiacevole. Ha subito il primo urto 
con una realtà che ancora non riesce ad afferrare in 
tutti i suol contorni. Il suo primo appuntamento col 
mondo — nella scuola più affollata della Capitale — è 
stato un fallimento completo. 
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I B.-JOVINE: Diagno-
I sticara • curare 
I «• possibile, certamente, 

. che un bimbo di cinque an-

I ni venga qualificato non an
cora idoneo alla vita asso~ 

Iciata scolastica: non tutti i 
bambini hanno Io steuo svi-

. Iuppo psicologico, fisico ed 
I intellettuale. In genere mol

to prima dei cinque anni i 
bambini sono capaci di con-

I vivenza, sentono anzi U bi
sogno di giocare in oruppo 

I e di avere rapporti con i 
coetanei. Ma non s i possono 
«e ludere ritmi di «pUuppo 

I diversi, di/etti di carattere 
o di intelligenza: oppure ca-

. vtnzt o anormalità dovute 
I ad una errata - educazione 

familiare. Si può avere in 
questo caso un difficile inse
rimento del bambino in una 
vita comunitaria più larga 

pedaaootco. A seconda dei 
risultati dell'esame a cui il 
bambino viene sottoposto. 
potrà essere riammesso in 
una classe normale o avvia
to a istituti differenziati do
ve, con metodi speciali e 
sotto la guida ed il controllo 
di insegnanti appositamente 
preparate, viene gradata
mente riportato alla norma
lità, 

E" necessario aggiungere 
che il nostro sistema scola
stico, con aule sovraffollate, 
con spazi troppo limitati e 
con istituti privi delle at
trezzature necessarie alla 
normale attività del bambi
no. non contente la facile 
convivenza di un bambino 
violento, prepotente, •• già 
bloccato da complessi, nel
la società dei coetanei. A 
volte anche manifestazioni 
caratterlologiche poco rile
vanti acquistano importanza 
per le cattive condizioni am
bientali. per il fatto stesso 

ci psico-pedagogici. L'anor- I 
malltà dei bambini può ri- I 
scontrarsi dall'intelligenza, . 
dalla condotta e dal carat- I 
fere; la maggior parte di es- • 
si, comunque, è assoluta- I 
mente recuperabile. | 

Un fatto è fondamentale: 
i bambini anormali non van- I 
no giudicati mai comporta- • 
mentisticamente. Un com- • 

; portamento, in/atti, violento I 
e irascibile può mascherare 
un male anche non patolo- I 
gico. J bimbi vanno sotto- | 
posti a visite neuro-psichia- . 
triche che indaghino e prc- I 
risino i motivi, di ogni na- ' 
tura, che hanno determinato i 
la loro condotta •. anormale | 
che li rende non adatti ad 
una vita associata. . * ' . . I 

ADRIANO OSSICINI ' 
Libero docente in psi- I 
oologia, specialista in I 
neurologia e medicina 

del lavoro I 

JAVICOU: La seno-1 
la deve riparare | 

I 

I 
I quale * quella delia scuola che a numero àel bambini 

rispetto alla vita familiare e n o B consente un'opera edu-
• che richiede una maggiore < catìva individuallszata. 
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I male de! bambino va con- s. . 
. trottato prima di tutto dalla* * - - • • • " - . - * _ -

I STSS-:££& 2STS: OSSIONI: ladagiu 
cagionali o costanti « tenta- mMm* • • a ^ L * 

• n problema dei bambini 
sub-normali non è risolvi
bile a livello scolastico: so
no necessarie, a mio parere, 
delle indagini specialistiche 
per stabilire il grado di aso~ 
cialità del bimbo e per que
sto avviarli ai centri medi-

re con ogni mezzo di ricon
durre il bambino alla nor
ma. Su relazione della mae
stra il bambino che non 
migliora attraverso la nor
male opera scolastica, do
vrebbe essere visitato e 
controllato dal medico sco-

• lattico e da specialisti ed 
avviato ad un centro peico-

La mia opinione è che so- | 
vente la difficoltà per alcu
ni bambini di adattarsi allo 
ambiente scolastico deriva. 
oltre che da deficienze in
tellettuali, anche da caren
ze e anormalità del caratte
re e dell'educazione deter-

• minante dell'ambiente dove 
il bambino è cresciuto. Eb
bene. U « caso • del bambi
no Maurizio Di Leva de
nuncia ancora una volta la 
incapacità dell'attuale strut
tura scolastica di accogliere 
fn modo adeguato l bambini 
che provengono da ben de-

• terminati ambienti sociali e 
la insufficienza, nelle scuo
le. dei servizi sanitari e, in 
particolare, la carenza di 

•. psicologi e psichiatri. 
Per me. dunque, vanno 

• distinti i bambini che han-
\ no difficoltà nell'ambientar-
; si nella scuola da quelli ef-
: fenicamente sub-normali: - i 
. primi la scuola ha il dovere 
, di accoglierli, i secondi deb-
, bono essere indirizzati ne-
, gli istituti differenziati dove 
' il personale insegnante de-
] ve essere particolarmente 
• addestrato. Comunque, in 
• definitiva, è la scuola che 
• deve provvedere alla nor-
! malizzazione dei bambini 
- sub-normal i . Purtroppo in 

Italia manca il personale 
• insegnante qualificato, l'as

sistenza sanitaria scolastica 
è insufficiente, l'assistenza, 
poi. pedagogica e psichiatri
ca è pressoché assente. 

ROBERTO JAVICOLI 
Medica consigliere 

comunale I ovviato ma un centro pstco-, STO ovviarti «* c e m n mcui- comunale • 
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rato ma lui non ha voluto 
sentir ragioni... Ora, io e mio 
marito siamo decisi ad ini
ziare anche un'azione legale. 
se il prpvvedimento non verrà 
ritirato». .'• ' ""'."- " 
. Maurizio DI Leva, lo am
mettono dunque anche l ge
nitori, è un bambino vivace, 
esuberante. * Frequenta i l 
nostro asilo dallo scorso an
no — ha dichiarato il profes
sor Stabile — e subito si era 
fatto notare per la sua viva
ci!. Ma un anno fa, faceva 
parte di una classe di soli 
quindici alunni e facile era 
p e r la maestra, la ' signora 
Gilda Matricardi, controllar
lo. Quest'anno, invece, la sco
laresca è aumentata in modo 
impressionante: ho ricevuto 
oltre 1.500 domande d'Iscri
zione e alla fine, assumendomi 
gravi responsabilità, ho dovu
to trovar posto ad oltre 800 
bambini, !1 doppio di quanti 
l'asilo dovrebbe . ospitarne. 
Così. Maurizio si ' è trovato 
assieme a 35 compagni e la 
maestra, con tutta la buona 
volontà di questo mondo, non 
ce l'ha più fatta, non ce la 
poteva più . fare,. a • control
larlo, a frenarlo...»- *•' • ' 

Proprio cosi. E le parole 
del professor Stabile, come il 
provvedimento di espulsione. 
sono una terribile accusa per 
la situazione della scuola, per 
come essa è organizzata so
prattutto a Roma. La « D o n 
Rua » sorge accanto alla chie
sa di San Giovanni Bosco: è 
una scuola moderna, anche 
razionale. In un paese, in un 
piccolo centro, sarebbe addi
rittura ' Ideale: ma per un 
quartiere enorme e ;n con
tinua crescita, come è Cine
città, dove vivono, in palaz
zi-formicaio decine e decine 
di migliaia di cittadini, è qua
si una beffa. 

• Le cifre parlano un linguag
gio quanto mai eloquente. La 
• Don Rua », unica scuola del
la zona, la più affollata della 
città, dovrebbe ospitare po
che centinaia di bambini, tra 
asilo ed elementari: invece, 
ben 1500 piccoli si sono iscrit
ti a suo tempo alla sola scuo
la materna, che dispone di 
otto aule. Millecinquecento 
bambini ed otto aule: come 
dire che, per ospitarli tutti. 
sarebbero stati necessari qua
drupli turni. Così, quasi la 
metà, si è eliminata da sola. 
spaventata dagli orari impossi
bili. Quelli che sono rimasti, 
835 per l'esattezza, erano sem
pre troppi: « Come facevo pe
rò a ridurli ancora — ha det
to ancora il professor Stabile 
— come potevo dire ai geni
tori di tenerseli a casa, di 
mandarli a giocare in mezzo 
alla strada? E così: anche con
tro la legge, che prevede 25 
alunni per classe, li ho presi 
tutti: li ho divisi in due tur
ni. ho organizzato sedici clas
si. ognuna dei 35 bambini...». 
•• 835 bambini, letteralmente 
uno sull'altro, costretti in au
le troppo piccole: e quelli del 
turno mattutino costretti a 
mandar giù di corsa la refe
zione, per far posto ai com
pagni del secondo turno. E 
le maestre. Impossibilitate a 
seguirli attentamente: come 
avrebbe potuto ognuna di es
se curare, uno per uno. tren
tacinque bambini, tutti cosi 
vivaci, tutti cosi pieni di vita
lità? Cosi, la Scuola — quella 
con la "S" maiuscola — ha 
chiuso la porta in faccia ad 
un bambino: lo ha giudicato 
"non idoneo" alla vita ed ha 
rinunciato a farlo diventare 
"adatto": ha abdicato, cioè, al 
suo compito. 

Alla vigilia di Pasqua cinque giovani sono stati colpiti, da 
febbri altissime. Àyevanp mangiato tutti alla « Casa », dove 
la mensa continua ad essere motivo di proteste. . . 

1 - I . . . . . . - . . - ; , . . . . - . 

a l l ' isolamento 
Tifo al la Casa de l lo s tudente . S o n o s t a t i colpit i c inque univers i tar i ; a lcuni sono 

tutt'ora r icoverat i ne l la c l inica mala t t i e i n f e t t i v e de l Pol ic l inico . I primi casi si s o n o 
verif icati verso il 20 d e l m e s e scorso: s t u d e n t i interni e alcuni es terni , : m a tutt i 
frequentatori de l la m e n s a del l 'edi f ic io di v i a D e Lol l is , hanno accusato febbri 
altissime. Sono trascorsi ancora alcuni giorni, poi, il 22 marzo, tre studenti sono stati 
ricoverati in una stessa cameretta della cl inica malattie infettive dell'ospedale universita
rio, un quarto è stato ricoverato all'Aquila, uno l'anno condotto nella sua abitazione. La 
notizia è stata tenuta celata. Neppure il consigl io interno della Casa dello studente, 
l'organismo elettivo degli studenti, è stato informato dalla direzione. Soltanto ieri il diret
tore a ammesso i casi di tifo, per i ricoverati al Policlinico, dichiarando, però, che non è 

possibile fare nulla per mi-

| Il giorno , | 

( Ossi giovedì 9 apri- , 

le (1IM-2M). onomastl- I 
co: Maria Cleore. U 

I sole sorge alle 5,51 e i 
tramonta alle 18,59. I 
Luna nuova il 12. 

I I 
: Cifra dalla città 

Ieri sono nati 57 maschi e 53 
femmine. Sono morti 27 ma
schi e 26 femmine, dei quali 7 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 207 matrimoni. Le 
temperature: minima 8. massi
ma 17. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo nuvoloso. Tem
peratura stazionaria. 

Istituto Gramsci 
' Questa sera alle 19. in via del 
Conservatorio 55. il prof. Jean 
Chesneaux terra la terza le
zione del suo corso sui movi
menti di liberazione in Asia ed 
Africa illustrando il tema: e La 
'•rianimazione'" del passato pre
coloniale nei nuovi stati afro
asiatici ». 

picco la 
cronaca 

Dibattito 
«r Forme di autogoverno nelle 

fabbriche e nelle università », 
sarà il tema di un incontro-di
battito che si svolgerà sabato 
prossimo alle ore 17. in viale 
Giotto 17. per iniziativa del cir
colo culturale-ricreativo di San 
Saba. 

Culla 
La casa del nostro compagno 

di lavoro. Sergio Mancori. è 
stata allietata dalla nascita di 
un vispo maschietto che si 
chiamerà Marco. Al caro Sergio. 
alla signora, al piccolo Marco 
e al fratellino Ivano i più belli 
auguri dell'Unita. 

partito 
Università 

agrarie 
Domani alle ore 19 si terrà a 

Maazlaaa (e non m Federazione 
come erroneamente pubblicato 
Ieri) un convegno del Comi
tati direttivi delle sezioni di 
Clvltavecchla-Allamlere, Tolta, 
Canale, Manziaaa, Bracciano e 
del consiglieri delle locali uni
versità agrarie, sai tema: • Le 
proposte del comunisti per la 
trasformazione delle università 
agrarie •. La relazione sarà te
ttata dall'on. Aldo D'Alessio, le 
coacinsloni daU'on. Marisa Ro
dano. Presiederà ftaaalli. 

Proselitismo 
Nel prossimi giorni sono con

vocate in Federazione le segre
terie di zona della città e della 
provincia con II tegnente ordine 
del giorno: • Fiann di laverò di 
tona e campagna di nroseliu-
rmo per 1 «tJM coatantstl a 
Roma». Zona Anm4a, oggi ore 
29 (Della Beta . Gloggll; sona 
Portnente, oggi ore 2* (Freddai
t i ) ; tona Cotleferr» (sezione 
CnUeferrn), «ggl or* 18 «Verdi
ni - Feilzlaat): tana Tivoli, oggi 
ore 19 (Triveni . Maderchl); 
tana Salarla, domani ore IM* 
(Trivelli - BaeeaeUi). 

Convocazioni 
• POMICIA, ora 19, sssemblra 
con Cmaraal; NETTUNO, ore 
Z«, assemblea (Manali!); ALBA
NO, ore IT. rliuitone trasporti 
(Freddassi); SAN LORENZO, 
or* W, direttivo (FavelU). • 

gliorare la situazione della 
mensa Gli studenti sono con
vinti che. causa del tifo, è 
proprio la condizione attua
le della mensa, gestita dal-
l'ONARMO. 

Oltre duemila studenti la 
frequentano ogni giorno per 
il pranzo, un migliaio alla 
sera. Tutti si lamentano. I 
cibi lasciano a desiderare, in 
particolare come qualità: le 
minestre e la pasta sono una 
colla, la carne si spappola 
nel piatto, la verdura non 
sempre è soddisfacente. 

La mensa delia Casa dello 
Studente non ha mal funzio
nato a dovere. Ogni anno, si 
può dire, scoppiano casi di 
intossicazione e. di conseguen
za. proteste degli universi
tari. Più di una volta.. gii 
studenti di medicina, hanno 
preferito portare l'affettato 
misto in laboratorio d'anali
si. invece di mangiarlo. Con 
gli involtini, un paio di anni 
fa. è stata fatta la «prova 
del gatto»: neppure lo sto
maco della bestiola ha retto. 
In seguito alle proteste, ven
ne nominata una commissio
ne di vigilanza, presieduta 
dal prof. Del Vecchio, diret
tore dell'Istituto d'Igiene del
l'Università. Ma nulla è cam
biato. Lo scorso anno c'è sta
ta una intossicazione gene
rale. ora — se vengono con
fermate queste notizie — il 
tifo. 

Nel 1963 gli studenti della 
Casa erano 242. Quest'anno. 
dopo la costruzione di una 
nuova ala dell'edifìcio, sono 
saliti a circa . 350. Anche il 
numero degli studenti ester
ni è aumentato. Ma la mensa 
è rimasta la medesima. E la 
direzione continua a ripete
re: -Que l lo che umanamen
te è possibile fare lo abbia
mo fatto»*. 

«Ma cosi — rispondono gli 
studenti — non si può anda
re avanti. Non possiamo, ol
tre allo sforzo dello studio 
per continuare a vincere le 
borse di studio e mantenere 
il posto nella Casa, rischiare 

. anche di andare all'ospedale. 
I nostri colleghi finiti all'iso
lamento , perderanno - degli 
esami, forse anche le "fir
me", e dovranno tornare a 
casa.. . . . 

Convegno CdL i 

Il sindacato 
e i trasporti 

-' Rif iuto a l l 'aumento de l l e tarif fe de l l 'Atac e del la 
S te fer e magg iore i m p e g n o per la razional izzazione 
dei trasporti co l le t t iv i m e d i a n t e la creaz ione de l la 
az ienda unica e pubbl ica a l ive l lo reg iona le : ques t i i 
due argomenti centrali del convegno indetto dal sinda
cato degli autoferrotramvieri e svoltosi ieri nella sala 
della Lega delle Cooperative. Al termine dell'affollata 
assemblea sono stati eletti ì delegati della categoria al 
convegno regionale sui trasporti convocato dalla Camera 
del Lavoro per il 23. Il compagno Nello Soldini, della 
segreteria provinciale dei-
sindacato. nella relazione 
introduttiva ha ricordato co
me l'impostazione data dal 
sindacato unitario al proble
ma dei trasporti pubblici 
parte da un concetto inno
vatore: ad essere serviti da 
autobus, tram e pullman 
non sono i lavoratori ma 

motorizzazione privata e di
minuire il numero dei pas
seggeri. 

L'unificazione delPATAC e 
della STEFER. la istituzio
ne di « zone preferenziali » 
(cioè di bacini di traffico ri_ 
servati ai mezzi pubblici), 
l'acceleramento dei lavori 

gli imprenditori, i proprie- per la costruzione della rete 
tari di aree edificabilc gli metropolitana sono stati ni
enti pubblici e privati. dicati come gli obiettivi im-

La crisi dei servizi extra- mediati del sindacato. • 
urbani e delle due azien- La soluzione di fondo — 
de municipalizzate discende la creazione dell'azienda u-
proprio dall'aver considera- nica e pubblica a livello 
to quello dei trasporti pub- regionale — presenta un ar-
blici come un favore reso duo problema: • quello del 
agli utenti (e una fonte di finanziamento. Le destre 
profitto per potenti gruppi strillano che la pttbblicizza-
di speculatori privati). zione dei servizi di traspor-

Soldini ha vivacemente ' to comporterebbe nna spesa 
polemizzato con i conces- enorme per la collettività 
sionarl privati di autolinee: ma fingono d'ignorare la po-
- Costoro per anni e anni sizione del sindacato unita-
hanno difeso le loro con- rio. posizione ribadita ieri 
cessioni dicendo di essere da Soldini: nella prospetti-
economicamente autosufll-
cienti e di non pesare quin-

va d'una profonda riforma 
fiscale cominciare già oggi 

di sulla collettività. Ora in- a creare un fondo pubblico 
vece pretendono la stabili 
tà delle concessioni, i flnan 
ziamenti statali e minaccia
no la riduzione delle corse 
e l'aumento delle tariffe. La 
realtà è che negli anni pas 

con i contributi degli indu
striali, dei proprietari di 
aree, dei datori di lavoro 
pubblici e privati, 

Numerosi lavoratori • di
rigenti sindacali sono poi 

sati 1'* autosufficienza - delle • intervenuti concordando nel 
autolinee era basata sullo complesso con la relazione 
scandaloso sfruttamento dei 
lavoratori e degli utenti ». 
L'eliminazione dei privati 
dalla gestione del pubblico 
servizio scaturisce inoltre 

introduttiva. La discussio
ne si è sviluppata anche 
sulla posizione che deve as
sumere il sindacato di fron
te al ventilato aumento de!-

dalla necessità di mettere le tariffe: alcuni compagni 
fine al caos: attualmente 150 hanno espresso l'opinione 
imprese funzionano nel La- che tale aumento porrebbe 
zio con corse, orari, offici
ne, automezzi diversi: una 
babele! ' 

anche essere accettato, a 
patto che 11 provvedimento 
s*in3er:sse In ima svolta del-

L'oratore ha quindi af- la politica delle due azlen-
frontato la più scottante e de e del Comune. Altri com-
attuale delle questioni le- p*gni hanno replicato sotto
gate ai trasporti: la minse- lineando i pericoli che com-
cia d'un imminente aumen- porterebbe una tale p o s i n o . . 
to delle tariffe dell'ATAC e ne perché troppe volte nel I 
della STEFER. Soldini ha passato sono stati elaborati " 
respinto la politica angusta- bel piani di riordino sono 
mente aziendalistica finora state fatte molte promesse 
seguita: l'aumento delle ta- m i di concreto si sono avuti 
riffe non paga, l'aumento soltanto gli aumenti tarlf-
delle tariffe — le esperienze fari. L'opposizione agli au-
passate lo dimostrano — . menti assume quindi un va-
non fa che incrementare la lore di principio. 

I 

I 

Metallurgici in lotta : ! 
Prosegue in numerose aziende la lotta per 11 premio di 

produzione e contro l licenziamenti. Gli operai e II quaranta I 
per cento degli impiegati (fella Voxson hanno scioperato ieri I 
per due ore; la stessa cosa hanno fatto I lavoratori della 
Feram. Il commissariato di zona ha proibito II comizio In- I 
detto unitariamente dalle tre organizzazioni sindacali davnnti I 
al cancelli della Voxson adducendo a pretesto la mancata * 
notifica nei limiti di tempo prestabiliti dal tento unico di.PS. • 

La lotta per il premio di produzione, dopo U successo I 
Imponente dello sciopero provinciale e di numerosi scioperi • 
aziendali, proseguirà nelle prossime settimane. - • 
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J&SPhODE LO SU 
-continuato, falso ideologico e materiale aggravati e continuati 

I % , DIFESE: SONO IN GALERA 

11 dottor Italo Domenicucci tra due agenti subito dopo 
l'arresto. 

Dalla nostra 
. ':-. • • ' > • ' ' . > 

agli arresti 
^L'Unità pubblicò documenti inediti sullo scandalo della 

. : Sanità fin dal 31 luglio 1961. L'allora ministro della Sanità 
onorevole Jervolino rispose al nostro giornale e ai com
pagni Guidi,e Messinetti..—?:i. quali denunciarono in Parla
mento Ì molteplici appetti dì "onèsta vicenda*chè vede per 
l'ennesima volta coinvolta la pubblica amministrazione — 
come purtroppo i ministri sono spesso abituati a rispondere 
in questi casi: non è vero niente, mentite! 

Jervolino fu messo davanti ai documenti e a denti stret
ti, H 24 ottobre ammise che * le denunce del PCI sono tutte 
vere ». Forse è superfluo aggiungerlo: il ministro, pur rico
noscendo che le nostre denunce non contenevano una sola 
affermazione falsa o azzardata, non si mosse. Ora raccoglie 
i frutti di questa sua linea: i funzionari da lui difesi sono 
finiti in galera o, nella migliore delle ipotesi, sono stati in
criminati. ,--•••:•••'•::;•.-•••• ' • : •.- .>-..... ,-;..?.••,-

' ' " Mentre il ministro della Sanità lasciava correre, pen
sando evidentemente che ormai le cose in Italia vanno cosi 

• e tanto vale non metterci le mani, la magistratura, con una 
serietà e tempestività degna di nota ha agito: ieri sono ar-

, rivati i risultati. Due funzionari sono già in galera e altri 
1 due sono stati incriminati. Non si tratta di funzionari di 
' secondo piano: il dottor Maratta e il dottor Giacomello 
'.hanno diretto, prima l'uno e poi l'altro, l'Istituto di Sanità 

dal periodo che va dall'anteguerra a oggi. Il professor Gia
comello, per esser più precisi, lo dirige tutt'ora. 
'."•'La magistratura si è mossa in questa indagine sulla 
scorta dei documenti del nostro giornale e dei nostri par
lamentari. Al termine delle indagini, infatti, la denuncia 
articolata a suo tempo in 14 punti è stata non solo sostan
zialmente, ma integralmente trasferita nei capi di impu
tazione. I 14 punti altro non erano che 14 domande rivolte 
al ministro Jervolino: lui non rispose, qualcuno lo ha fatto 
ora per lui in modo clamoroso. 
• 1 14 punti sono dunque oggi più veri che mai. Rivedia
moli: in essi è lo scandalo della Sanità. 

f i Con gravissimo abuso di potere un candidato fu im-
: ** messo nella carriera direttiva dell'Istituto. Il fatto si 
spiega: era parente di un direttore generale; 

J \ Milioni e milioni furono versati ad alcuni funzionari 
' per lavoro straordinario. All'Istituto di Sanità non li 

hanno mai visti di pomeriggio (e a volte neppure di mat
tina); 

\l Un impiegato interessato in sale di scommesse sulle 
' corse di cavalli è stato promosso a direttore di di

visione; 

4) II capo del personale (Domenicucci) distribuiva borse 
di studio a parenti e affini (uno era morto); 

» Ancora il capo del personale imparti disposizioni scritte 
a un funzionario (Rossi) sul modo di eludere e violare 

le norme impartite dal Provveditorato; 

« Gli amministratori della fondazione Paterno, annessa 
alVlstituto hanno eluso le norme relative alla compila

zione dei bilanci; 

» La centrale telefonica fu venduta a un prezzo di dieci 
milioni inferiore a quello offerto dall'acquirente; 

« La fornitura di una tettoia metallica per l'importo di 15 
milioni fu dilazionata in modo da eludere il parere del 

Provveditorato; 

Al Fu assegnata una fornitura di mobili da laboratorio a 
*' una ditta (fratelli Pompa) che • accompagnò - il pre
ventivo con un assegno da un milione; 

j | } \ Alti funzionari dell'Istituto sono divenuti, attraverso 
' '"'società di comodo, fornitori dell'Istituto stesso; 

| | \ Un Consigliere di Stato (con incarico di controllo) 
•» ' " percepiva un compenso fisso dall'Istituto; 

- ' • • « . s 

171 n direttore capo della ragioneria dell'Istituto ha per-
*" cepito compensi continuativi dall'amministrazione a 
titolo di • premio -; ' 

| \ \ A funzionari e impiegati dell'Istituto sono stati asse-
**' gnau compensi speciali in modo del tutto indiscrimi
nato: alcune segretarie, ad esempio, hanno avuto dicci volte 
più dei funzionari; 

| J\ Il capo del laboratorio di fisica aveva un fondo spe-
; *™ ciale a sua disposizione. Lo usava dando compensi 
speciali, anche con assegni bancari, al proprio personale. 

Il professor Domenico Ma-
rotta, il quale per oltre 20 
anni, Ano al collocamento a 
riposo avvenuto nel settem
bre del '61, fu direttore ge
nerale dell'Istituto superiore 
di Sanità, > e il dottor Italo 
Domenicucci, capo dei servizi 
amministrativi dello stesso 
Istituto, sono stati arrestati 
ieri pomeriggio a Roma su 
ordine di cattura emesso dal 
sostituto procuratore genera
le Massimo Severino. >. ' •• 

Oltre all'arresto dei ' due 
funzionari, il magistrato ha 
incriminato altre persone. 
Fra queste sono certamente: 
il dottor Giordano Giacomel
lo, attuale direttore dell'Isti
tuto di viale Regina Marghe
rita; il ragionier Adolfo 
Rossi, dirigente dell'ufficio 
del personale dell'Istituto; i 
fratelli Davide e Pietro Pom
pa, titolari di una ditta di 
arredamento e apparecchia
ture per laboratori scien
tifici. 

Domenico Marotta, il qua
le è fra l'altro presidente del
l'Accademia nazionale dei 
Quaranta e docente all'Uni
versità di Roma, è stato ar
restato nel suo appartamen
to di via Giosuè Borsi n. 3. 
Il colonnello Focaccia e al
tri due carabinieri si sono 
presentati a casa sua alle 15 
di ieri pomeriggio. I fami
liari di Marotta, il quale ha 
78 anni, hanno invitato i tre 
a presentarsi «più tardi, per
chè il professore sta dor
mendo », non avendo evi
dentemente compreso 11 si
gnificato della visita. Lo 
stesso Marotta si è poi di
mostrato molto stupito per 
l'arresto, 

Il dottor Italo Domenicuc
ci è stato arrestato invece 
dal. colonnello Margiotta 
mentre stava facendo ritor
no a casa, in via Tagliamen-
to numero 25. 

Lo scandalo della Sanità, 
rivelato in Parlamento dai 
compagni Messinetti e Gui
di e sulla stampa dal nostro 
giornale, è cosi giunto a una 
svolta definitiva. 

I singoli episodi contestati 
agli imputati non sono stati 
ancora resi noti. La Procu
ra fornirà forse qualche da
to più preciso questa matti
na, dopo il primo interroga
torio dei due detenuti. Per 
il momento si sa già che le 
accuse contestate a Marotta 
e Domenicucci sono: pecula
to continuato e aggravato, 
falso materiale continuato e 
aggravato, " falso ideologico 
ugualmente continuato ed 
aggravato. 

Negli ordini di cattura. 
che non sono stati resi di 
pubblico dominio, sono in
vece puntualizzate le singo
le accuse rivolte ai due alti 
funzionari arrestati. - Da 
quanto si è appreso, le con
testazioni " ricalcherebbero. 
salvo qualche particolare, i 
fatti già esposti dal compa
gno Messinetti alla Camera 
in un'interrogazione al mi
nistro Jervolino. 

Fra questi episodi, tutti 
gravissimi, ne citeremo al
cuni* lo scandalo dell'Ital-
farma; la concessione di bor
se di studio ad un anziano 
architetto, il quale continuò 
a riscuotere i ratei anche do
po morto; un traffico molto 
strano attorno a una cen
trale telefonica venduta per 
8 milioni a una ditta che ne 
aveva offerti 18. Non basta: 
all'Istituto di Sanità i con
tratti superiori ai 10 milioni 
venivano frazionati per evi
tare il visto del Provvedito
rato; i lavori, in questo mo
do, potevano esser fatti sen
za alcun controllo, con le 
conseguenze che, data l'ac
cusa dì peculato aggravato 
e continuato, si possono im
maginare. 

Oggi si potrà forse sapete 
quanto è costata all'Istituto 
di Sanità l'irregolare attivi
tà dei suoi dirìgenti e la 
mancata sorveglianza da par
te del ministro Jervolino. 
il quale fu più volte av
vertito di quanto stava ac
cadendo. Jervolino non det
te alcun ascolto alle denun
c e e arrivò anzi a difende
re a spada tratta — tino n 
che non fu costretto a fare 
marcia indietro — gli inte
de:: funzionari. " 

Le denuncie furono fatte. 
dapprima all'interno della 
Sanità, e poi allo stesso mi
nistro, dal dottor Giuseppe 
Mei;, un funzionario dello 
Istituto. Mel i , . il quale — 
unico in Italia dall'unità in 
pei ha avuto tre promozioni 
per meriti distinti — fu ri
pagato con un giudìzio che 
lo c.'assificava « mediocre *. 

Quando poi il nostro gior
nale pubblicò i documenti 
sullo scandalo, quello «scoc
ciatore > dì Meli ' (veniva 
chiamato così perchè non 
voleva «adeguars i» ) , fu ad
dirittura sospeso dal serviz'o 
e denunciato per furto e ri
velazione di segreti d'uffi
cio, !n quanto fu sospettato 
di erse re stato lui a rivelare 
lo «rondalo all'Unità. Il dot
tor Meli è ancora sospeso: è 
anzi l'unico funzionario so
ppeso dal servizio. Gli altri 
sono ancora a pieno stipen
dio! Continueranno a pren
der soldi anche a Regina 
Coel:? 

Andrea Barberi 

Asserragliato per 4 giorni sui monti di . Bardonecchia 

ol'algérino 
io 

TORINO — L'algerino catturato (il primo a destra) mentre scende a valle scortato da due carabinieri (Telefoto) 

Un muratore a Napoli 

Senza lavoro vuole 
uccidersi: arrestato 

Prisco e 

oggi la 
sentenza 

Enrico Prisco e Sergio 
Sguazzardi conosceranno og
gi la loro sorte. Sapranno 
quanto vale in anni di gale
ra l'assassinio dell'industria
le milanese Bruno Colombo. 
S e le richieste del pubblico 
ministero, come non appare 
probabile, dovessero essere 
accolte, la sentenza sarebbe 
di ergastolo. • 

Contro l'ergastolo si è slan
ciato ieri con tutta la sua 
forza l'avvocato Giuseppe 
Sotgiu, difensore di Sergio 
Sguazzardi. 

Sotgiu si è differenziato 
dai colleghi che lo hanno pre
ceduto, perchè ha trattato la 
co usa in modo diverso. In
nanzitutto, non si è perso nei 
particolari, ma è rimasto ai 
temi generali, fondamentali 
della tragica vicenda. In se
condo luogo, non ha attacca
to il complice del suo difeso, 
accomunando anzi i due gio
vani e invocando per loro le 
attenuanti. 

Nel quadro della crisi del
la società, il difensore ha 
ambientato la figura di 
Sguazzardi, un giovane tra
volto da eventi più grandi di 
lui. uno sbandato, uno psico
patico, un infermo dì mente. 
Sguazzardi arriva quasi per 
caso ad Amsterdam, dopo in
finite peregrinazioni: in que
sta città cerca ancora una 
volta un lavoro, ma non lo 
trova. Vive allora alla gior
nata, arrangiandosi come 
può, ma non facendo mai 
male a nessuno. 
e Denunciato per furto e ri-

II delitto, secondo il difen
sore. sorge improvviso, senza 
alcuna apparente giustifica
zione. Il delitto nasce dal
l'ambiente, nasce dagli sfor
tunati precedenti di Sergio 
Sguazzardi. L'imputato, in
somma — questo Sotgiu ha 
tentato di dimostrare — non 
è l'unico responsabile della 
sua sventura; qualcun altro 
Io ha aiutato, e non lo ha 
aiutato quando egli ne aveva 
bisogno. 

Dopo l'avvocato Sotgiu ha 
preso la parola, per una bre
ve replica, l'avvocato Alber
to Dall'Ora, patrono di parte 
civile. i 

Dalla nostra redazione 
'•-;.•• :—--•"• NAPOLI, 8 

Il grado di esasperazione 
che da qualche " tempo ser
peggia in quegli strati socia
li che maggiormente risento 
no dei contraccolpi di • un 
certo tipo di politica econo
mica può essere misurato 
qui a Napoli anche da episo
di da « quattordicesima ora > 
che, al di là dei motivi con
tingenti che li causano, ri
chiamano in maniera decisa 
l'attenzione della opinione 
pubblica su certi problemi 
che volutamente vengono 
ignorati. .'.-

Per la seconda volta nel 
giro di una settimana un 
operaio ha tentato = di lan 
ciarsi nel vuoto dal terrazzo 
di una gru alta trenta metri, 
nell'interno di un cantiere 
edile a San Giovanni a Te-
duccio. -: 

• Si chiama Nicola Iuppa-
riello, ha 43 anni ed abita al 
Rione Nuova Villa 22. Am 
mogliato da cinque anni è 
padre d i - t r e bambini. La
vorava alle dipendenze del
la stessa ' impresa che sta 
completando i ' lavori di co
struzione di alcuni edifìci in 
via Francesco Imparato dal 
tetto di uno dei quali ha mi
nacciato di lanciarsi giù. 

Oltre un mese fa, per ridi
mensionamento • d'organico, 
in seguito alla restrizione del 
credito, ' l'impresa era co
stretta a licenziare un certo 
numero di operai e tra que
sti anche Io Iuppariello. Do
po una ventina di giorni Ni
cola Iuppariello, allo stremo 
delle sue forze, disperato per 
la impossibilità di trovare un 
lavoro che gli permettesse di 
non far soffrire la fame ai 
suoi figli, decideva per la 
prima volta di richiamare 
sul suo caso l'attenzione del
le autorità, salendo sul tetto 
dello stesso edificio sul qua
le è salito oggi, e minaccian
do di lasciarsi cadere nel 
vuoto. Dopo circa mezz'ora. 
si è lasciato convincere dalle 
argomentazioni di un ufficia
le dei vigili del fuoco ed è 
disceso a terra: gli sono state 
date ampie assicurazioni sul
la possibilità di ottenere un 
lavoro. 
• Ma i giorni sono trascorsi 
e per Nicola Iuppariello nul
la è stato fatto. Al limite or
mai della resistenza, egli ha 
deciso questa mattina di rin
novare la sua protesta. Elu
dendo la sorveglianza del 
guardiano del cantiene è riu
scito a portarsi nell'interno 
ed a raggiungere il tetto di 
un edifìcio alto trenta metri. 
da dove, sbracciandosi peri
colosamente, e urlando ha 
attirato l'attenzione degli al
tri operai del cantiere. Im
mediatamente venivano av

vertiti 1 vigili del fuoco ed 
il commissariato sezionale di 
P.S. Sotto gli sguardi di una 
folla di persone che ango
sciata seguiva le mosse dello 
Iuppariello che sempre più 
pericolosamente • si sporge
va dal tetto dello stabile i 
vigili del fuoco hanno steso 
i teloni di salvataggio e un 
funzionario di polizia ha ini
ziato a parlargli con un me
gafono. Due ore e mezzo è 
durata l'opera di persuasio
ne: due ore e mezzo di tre
pidazione da parte di centi
naia e centinaia di persona 
che hanno seguito con ango
scia le varie fasi della dram

matica protesta di Nicola 
Iuppariello. Poi è disceso. 
Ma un'amara sorpresa lo at
tendeva. Il funzionario di 
polizia lo ha dichiarato in 
arresto per essersi introdot
to, senza permesso in una 
proprietà privata e per aver 
provocato l'interruzione del 
lavoro per due ore e mezzo. 
Una decisione, quella presa 
dal funzionario di polizia, 
che ha lasciato sorpresi tut
ti i presenti. Nessuno imma
ginava che a chi chiede lavo
ro viene « offerto > il car

cere. 
Sergio Gallo 

Taranto 

Salta la caldaia 
4 uccisi dal gas 

TARANTO, 8. 
- Tre donne e un bimbo so

no morti, quattro persone 
sono gravemente ferite per 
lo scoppio di un serbatoio di 
nafta in un palazzo a via Ac-
clavio. La sciagura che ha 
provocato anche ingenti dan
ni è avvenuta improvvisa al
le 15.30 di questo pome
riggio. , -

Un boato spaventoso ha 
scosso fin dalle fondamenta 
il grosso edificio a otto pia
ni e, subito dopo, le fiamme 
si sono propagate al primo 
piano del palazzo, mentre 
grosse volute di fumo neris-
simo scaturivano dagli scan
tinati, ammorbando l'aria. 
Era saltata la caldaia del
l'impianto di riscaldamento 
e la nafta, fuoriuscita da un 
tubo rotto, aveva invaso lo 
scantinato, formando un va
sto lago di fiamme, che da
vano l'assalto agli apparta
menti più vicini. 

All'interno del palazzo che 
ospitava 25 famiglie, intanto, 
si svolgevano scene di pani
co. Molti, urlando di terrore, 
sono usciti dalle abitazioni 
e si sono precipitati per le 
scale. Qui sono state respinti 
da una densa cortina di va
pori velenosissimi che li 
hanno tramortiti e storditi. 
Altri hanno rinunciato al ten
tativo di uscire ed hanno at
teso l'intervento dei vigili 
del fuoco. Costoro, immedia
tamente avvertiti, sono ac
corsi sul luogo della sciagu

ra e hanno cominciato l'ope
ra di salvataggio. ' Mentre 
una squadra si adoperava a 
spegnere le fiamme, altri vi
gili con scale e corde hanno 
cercato di trarre in salvo gli 
abitanti del palazzo, raggiun
gendoli dalle finestre. 

Purtroppo una decina era
no già storditi dalle venefi
che esalazioni. Per quattro 
di loro, ogni soccorso è stato 
inutile. - Troppo • a lungo e-
sposti ai vapori di ossido di 
carbonio, sono spirati prima 
di raggiungere l'ospedale. Si 
tratta di Elvira Leo Capua
no di 57 anni, di - Carmela 
Maffìa di 35 anni, del suo fi
glioletto Girolamo di 7 anni 
e Giuseppina Bianco di 43 
anni. 

Costoro si erano lanciati 
per le scale, cercando dispe
ratamente di guadagnare il 
portone, ma sono svenuti sui 
gradini. 

Altre quattro persone so
no state ricoverate in ospe
dale in preda a gravi sinto
mi di asfissia. Anche un vi
gile del fuoco è rimasto col
pito dalle esalazioni del gas, 
mentre portava soccorso a 
una famiglia bloccata in 
casa. 

Fatto evacuare lo stabile, 
le fiamme sono state doma
te. Per ora è difficile stabi
lire con esattezza i danni, 
che però sono ragguardevoli. 
Un'inchiesta è in corso per 
individuare con precisione 
le cause che hanno determi
nato il guasto all'impianto 
di riscaldamento. 

Dopo l'ultima sparatoria i cara
binieri lo hanno stanato con le 
bombe lacrimogene dalla cava 
in cui si era nascosto - Il racconto 

Dal nostro inviato 
BARDONECCHIA. 8 

'Prisonnicr, prisonnicr-. L'uo
mo che alle 17 di augi, gridando 
queste parole è uscito da una 
cava di marmo abbandonata 
a duemila metri d'altezza sui 
monti di Bardonecchia, ha ri
servato alle pattuglie di cara
binieri, che da domenica lo 
braccavano, l'ultima, la più 
grossa sorpresa. E' un algerino 
di 34 anni e ha scritto lui 
stesso questo nome sul taccuino 
di un cronista: Benghanm Mo-
hamed.... 

In uno stentato francese ha 
quindi raccontato ai giornalisti, 
saliti da Bardonecchia alle 
Grange, una storia che. come 
il nome, non resta che pren
dere con ogni cautela; l'uomo 
bruno, di statura normale, con 
un paio di baffi sottili non ha 
infatti rivelato, alla perquisi
zione, alcun documento di 
identità. • 

La storia è quella di una fa
miglia distrutta durante la 
guerra di Algeria; il padre e la 
madre uccisi, una sorella scom
parsa; Mohamed decise quindi 
di raggiungere un cugino che 
vive in una città francese: la 
convivenza sarebbe però dive
nuta difficile al punto da co
stringere il giovane algerino a 
fuggire: il congiunto lo avreb
be denunciato alle autorità gol-
liste forse per soggiorno non 
autorizzato. Di qui — ha detto 
l'arrestato mentre lampeggiava
no i flash dei fotografi — la 
decisione di espatriare per rag
giungere l'Algeria dall'Italia 

Domenica un montanaro che 
era salito alle Grange lo aveva 
scoperto armato; due ore dopo 
la prima pattuglia di carabi
nieri, guidata dall'appuntato 
Perona, entrava in * contatto » 
con il segnalato, ne nasceva 
uno scontro a fuoco e comin
ciava la caccia all'uomo con
clusasi oggi. Stasera è parso 
di comprendere che la lunga 
resistenza opposta alla cattura 
sarebbe stata il frutto di un 
errore: l'algerino avrebbe cre
duto d'aver a che fare con gen
darmi francesi o 'Chasseurs des 
Alpes» nelle cui mani egli non 
voleva cadere a nessun costo. 
Ma è questa la verità? Pos
siamo trovarci davanti ad una 
serie di circostanze fortuite, di 
casi singolari. Ma l'uomo che 
— le mani alte sul capo — è 
uscito dalla cava alle cinque 
di oggi ha dimostrato una 
straordinaria capacità di ser-
virsi di ogni risorsa della zona 
impervia, disabitata e, in que
sti giorni, innevatissima. Lo di
cono i montanari per primi, 
meravigliati della capacità del 
senso di orientamento e della 
resistenza dimostrata dal gio
vane africano. 

Fra le mille congetture ali
mentate in questi giorni dalle 
notizie che scendevano - dal 
monte Chambriere, che è stato 
il primo rifugio, e le pendici 
del Frejus - doi;e l'avventura 
si è conclusa, una, sopra le al
tre, stava prendendo consi
stenza: l'uomo che con tanta 
sicurezza - si muoveva sulla 
montagna tenendo a bada con 
il fucile i suoi inseguitori do
veva essere un altoatesino, for
se un dinamitardo venuto a 
compiere o a preparare un at
tentato. Era stato dato l'allar
me alte forze di polizia: non 
c'era II vicino la diga di Ro-
chemolles e la centrale che poco 
a valle la diga alimenta? Sem
brava tutto chiaro e non lo era 
affatto. • L'inseguimento è ri
preso lunedi, malgrado il mal
tempo, a oltre duemila metri. 
rendesse difficilissima l'opera
zione di ricerca. Le orme che 
l'uomo poteva lasciare nei suoi 
spostamenti venivano cancella
te di minuto in minuto dai tur
bini della tormenta. Nella zo
na esistono, sopra le baite del 
Grange, alcuni fortini; piccole 
casematte che dopo l'armisti-
zio sono state fatte saltare. Do
po le baite, il giovane Mo
hamed si è servito di quei 
bunker semidemoliti. 

In quattro giorni gli scontri 
con i carabinieri sono stati al
meno sei. Come era armato que
st'uomo misterioso che — in 
quella situazione difficilissima 
— sembrava non volesse ri
sparmiare le munizioni? , 

La risposta si è avuta oggi: 
un Mauser e una pistola cali
bro 9 costituivano l'armamento 
del fuggiasco; sembra abbia fro-
vato l'uno e Valtra (munizioni 
comprese) in una delle baite 
dove si era sistemato fin da ve
nerdì scorso. 

Poi ieri il tempo ha preso 
a migliorare; da Torino è giun
to un grosso elicottero a dieci 
posti; U velivolo ha raggiunto 
la zona del Frejus dove l'uomo 
era stato segnalato; il pilota non 
lo ha scorto ma sembra che dal 
basso qualche colpo sia partito 

in direzione del velivolo. L'eli- . 
cottero è tornato quindi a pò-
.sarsi sul campo Smith, una ra
dura alle porte di Bardonec
chia che serve alle esercitazio
ni degli sciatori principianti. 

Alcune pattuglie di carabi
nieri e polizia sono partite al
l'alba; l'obiettivo era preciso: le 
ultime segnalazioni di ieri, le 
ultime tracce portavano alla 
cava abbandonata. La neve alta 
era un ostacolo cui i militari 
erano preparati ma la cava ap
pariva una posizione quasi im
penetrabile; laddove si apre il 
cunicolo (là finivano le orme) 
si alza una parete quasi verti
cale di decine di metri. 

Il radiotelefono di campo 
Smith ha dato notizia alle 15,30 
che le pattuglie si stavano di-
sponeìido là intorno. Fino a 
metà pomeriggio l'uomo non 
aveva dato segni di vita. L'eli
cottero era passato e ripassato 
abbassandosi sul punto indicato: 
niente, non tin movimento indi
cava la sua presenza. Il venta 
soffiava energicamente e non 
consentiva alle pattuglie di usa
re i gas lacrimogeni. 

Alle 16 la segnalazione: * Il 
bandito sta sparando » diceva hi 
voce gracidante della piccola 
radio. L'ordine a questo punto 
era: - Sparate se certi che .«.i 
tratta di lui ». 

Poi il vento è caduto qualche 
minuto. E" bastato per lanciare 
le bombe lacrimogene. L'uomo 
non è uscito e dat buio e ancora 
giunto il sìbilo di qualche pal
lottola; allora, all'imbocco della 
galleria sono piovute, una dopo 
l'altra, quattro bombe a mano: 
alla quarta esplosione si è udito 
un grido ripetuto * Prisonnier * 
e Mohamed è uscito fuori, la
sciando nel più grande stupore 
gli uomini che da quattro gior
ni ormai ne seguivano le tracce 
passo passo. 

Da Bardonecchia è partito 
verso il Frejus un 'gatto delle 
nevi », la slitta a motore; alle 
Grange verso le 18,30 giunge
vano le pattuglie. In mezzo, fic-
rissimo. portando il proprio sac
co. marciava il giovane africano. 
Egli è salito subito su una jeep 
e poco dopo era alla caserma 
dei carabinieri di Bardonecchia 
dove, ancora questo pomeriggio 
erano giunti ingenti rinforzi. 
Qui Mohamed Benghanm ha su
bito il primo interrogatorio for-
•male. Alle 21 l'algerino è stato 
trasferito alle carceri di Susa, 
dove domattina avrà inizio la 
istruttoria a suo carico. 

i. I. 
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OGGI 

DOMANI 

Donna al volo 
(denti pare) 

MESSINA. 8. 
Un fattorino. Elio Pino, I 

di 46 anni, ha preso al volo \ 
una donna caduta da una . 
finestra al quinto piano di I 
uno stabile. Il fatto è avve- * 
nulo nei pressi del porto. • 
La donna, C.B. di 56 anni. \ 
che era intenta a pulire i 
vetri di una finestra, nello I 
sporgersi, ha perduto l'equi- I 
libilo ed è caduta. Fortuna- • 
tornente il Pino se n'i ac- I 
corto in tempo, riuscendo ad 
attutirne la caduta. Nell'in- I 
cidente. il Pino ha perduto | 
tre denti. La donna è stata . 
ricoverata in ospedale per I 
la frattura d'una caviglia. * 

I 
I.Incendia la casa\ 
I per cambiarla I 
| Per convincere la moglie I 

della opportunità di cambia- * 

I re domicilio, un uomo ha i 
dato alle fiamme la propria [ 
abitazione. L'episodio è av
venuto ieri sera a Fiumicino. I 
Questa mattina il piromane I 
è stato arrestato dal com- • 
missariato di zona. Si chia- 1 
ma Rolando Pauselli, di 32 ' 
anni, carpentiere, nativo di I 
Gubbio. Recentemente si era \ 
convinto che l'unico modo 
per porre fine ai frequenti I 
Iitipi con la moglie era quel- • 
Io di allontanarla dai parenti • 
che abitano appunto m Firn- I 

. micino. 
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-BELGIO 1 -1 
Gli italiani sono andati in vantaggio nel 
primo tempo su punizione di Corso deviata 
in goal da Vjìers; poi a 5' dalla fine ha pa
reggiato per i belgi Beyers.* Corso è stato 
il migliore degli italiani: imprecisi sono stati 
gli altri attaccanti, che hanno sciupato pa
recchie occasioni. ^ 

È finita 
V t ^ 

tra i fischi 
ITALIA B: Albcrtosl (Vieri); 

fiori. Furiatili; Itòsato, Janlch, 
ferrini: Domenghlnl, Lodcttl (Pl-
lovano), De Paoli, Corso, Petrls. 

IIKLGIO 11: Dentasse; Vllcrs, I.e-
ieune; Ilare, Williams, Onclln; 
Weyn, Ileyers, Stockman, Sulon, 
Vati Itonsurocck. 

ARBITKO: Kiiadjian (Francia). 
MARCAI OHI: autorete Vllcrs 

(B) su tiro di Corso al 27' del 
primo tempo; Beyers (B) al 38' 
della ripresa. 

NOTE: giornata di sole, terre
no buono, spettatori 35 mila di 
cui 27 mila paganti per un In
casso di 27 milioni. Pirovano ha 
rimpiazzato godetti al 39' del pri
mo tempo; all'lnl7lo della ripre
sa Vieri è subentrato ad Alber-
tosl. Nessun Incidente di rilievo. 
Cornerà: 7 a 2 (5-0) per l'Italia. 

Dal nostro inviato 
VERONA. 8 

Quando, a sette minuti dalla 
fine, il belga Beyers ha rea
lizzato il goal del pareggio, la 
Solla di Verona è esplosa in 
un applauso cosi scrosciante e 
cosi convinto che, per un, at
timo c'è sorto ±un dubbio: 
"Siamo forse a Bftìxeltes o a 
Liegi o a Charleról? » ci siamo 
chiesti. No, certo,- •eravamo in 
Italia e in una città civilissi
ma come Verona., 

Il pubblico aveva, accolto gli 
azzurri della B nel jJiu amore
vole del modi, aveva riempito 
le scalee del nuovo, benissimo 
•* Bentegodi » nonostante ' la 
giornata feriale, aveva incitate 
i ragazzi di Fabbri'/ino a che 
questi avevano dato la par
venza di formare una squa
dra, vale a dire una trentina 
di minuti scarsi. Alla rete for
tunosa e rocambolesca realiz
zata da Corso, grazie alla de
cisiva deviazione del terzino 
VUers, la folla aveva battuto 
le mani, sia pure con scarsa 
convinzione. Ma. col passare 
dei minuti, gli entusiasmi, an
che ì più ingenui, si sono af
fievoliti di fronte al pietoso 
spettacolo di inconsistenza tec
nica ed aponistica che anda
vano offrendo gli italiani. 

I belgi, i modesti beigi, ma
novrando in scioltezza a metà 
campo, avevano ormai spezzato 
ogni collegamento della squa
dra azzurra che andava alla 
deriva come una navicella .«en
ea timoniere. 

II pubblico, per un po' ti in
citò ancora, poi, visto che gli 
incoraggiamenti non sortivano 
effetto alcuno, provò coi /ischi, 
molto legittimamente. Siccome 
i fischi non dettero risultati. 
sfogò il proprio malumore con 
grida ritmate di * bidoni' bi
doni/ ' e prese ad applaudire 
ali ospiti. 

Nella ripresa. rifalla si spen
se esalando tenui bagliori (Cor
so, Furlanìs, De Paoli), il Bel
gio cominciò a dilagare e il 
pubblico si convinse di essere 
stato preso per il bavero. 

Fischi da lacerare'!, timpani 
e gridi di evviva ai ragazzoni 
in maglia bianca, che, se non 
altro, correvano come leprotti, 
saltavano, anticipavano, si da
vano da fare in tutti i modi. 
loro che dallo sport attingono 
quel tanto che basta si e no 
a mantenere l'automobile. 

Quando il mezzo destro 
Beyers (in realtà ala) fuggi 
sulla destra e operò quel lungo 
traversone colmo di diabolico 
effetto, cogliendo Vieri avan
zalo e fuori posizione, la folla 
accompagnò con un ' urlo di 
trionfo la palla che andava a 
morire all'incrocio dei " pali 

Ripeto: in tanti anni non si 
era mai visto uno spettacolo di 
cosi alta sportività su un cam
po italiano La constatazione 
che all'estero i pubblici accol
gono gli ospiti (e noi in pai-
ticolare. dato che spesso ce lo 
meritiamo) con manifestazioni 
meno fraterne, non ci depri
me. né ci Invoglia — come, 
probabilmente, faranno • altri 
colleghi, affetti da nazionalismo 
— a biasimare il comporta
mento del pubblico di Verona 
Questo pubblico aveva mille 
e una ragione di protestare la 
propria indignazione -

E* stata una farsa. ' peggiore 
di quella di Sofia, dove cre
demmo, con un 1-5, di aver 
toccato il fondo. Non l'ave
vamo ancora toccato' E" stato 
qui, a Verona, che II nostro 
calcio nazionale ha dato la più 
eloquente dimostrazione di 
povertà tecnica e morale. Con
cesse a Fabbri tutte le atte
nuanti (che può lui. di fronte 
alle 'superiori esigenze » delle 
società che snobbano e boicot-

,< tano la nazionale?) resta da 
» parlare del nostri • campioni • 

Di questi, solo tre meritano un 
roto discreto: Corso, che però 

. alla lunga ha preteso troppo 
dai suoi numeri accentrando 
negativamente il gioco; De Pao-

* li, un centravanti deciso e pron-
'i to che avrebbe meritato mag-
t glor collaborazione, e Furlanis. 
' terzino in continuo crescendo 
r di forma CU altri, chi più chi 
^ ". meno, un pianto. a cominciare 
f~t da Ferrini che non ha azzec-
?[- calo un passaggio, a Domen 
Ì*C' Chini, confusionario e neghtt-
%£>toso, d 'Tetr i s ' e a Pirovano 
f, (con ttillenuante di èssere »*n 
"/•rato #,freddo;, per non citare 
,,.; che i peggiori. Ma la colpa cer-
? ' to non è nemmeno di questi 
' ragazzi che, come sapete. In 

campionato risultano sempre 

fra i migliori. Già. il campio
nato... E' lui il « moloc • che 
tutto ha divorato. Senza lo 
stimolo dei due punti in Italia 
non si gioca più nemmeno a 
scopone' 

L'inizio è denso di promesse. 
cosicché, andando • avanti, la 
delusione sarà ancora maggio
re. Il Belgio tiene il numero 
sette, Weyn. all'altezza del 
mediano sinistro, • a formare 
un classico quattro-due-quattro, 
anche se, in fase critica, anche 
Sulon arretra a dar man forte. 
L'ala destra effettiva è Beyers, 
su cui va Furlanis; gli altri az
zurri si schierano secondo la 
moda, con Jànich libero Al 5' 
Corso fa filtrare Domcnghlni 
che è solo, ma tira addosso a 
Delhasse. Applausi a Corso, in 
vena di giochetti, poi al • 16' 
azione-goal tra Janich. Domen-
ghlni e De Paoli, smarcato a 
destra, che stanga prontamente: 
Delhasse respinge. De Paoli ri
prende e Weyn salva a porta 
vuota. Un tiro alto di Sulon al 
22', prelude al. goal •• azzurro. 
L'arbitro • punisce il portiere 
belga, reo di essere uscito dal
l'area per la rimessa. Puni
zione con barriera, sinistro ad 
effetto di Corso, una spalla 
(quella di Vliers) devia in bar
riera e il povero Delhasse è 
spacciato. 

Ledetti zoppica (sapeva-
molo...) ed entra Pirovano. 

Il gioco scade. Al 44' Petrls 
scappa in fuorigioco e sciupa 
il goal, volendo scartare il por
tiere che però non abbocca. 
Secondo tempo. Due salvataggi 
disperati del belgi (5' e 6') su 
Petrls e De Paoli, poi comin
cia lo strazio. Gli azzurri non 
riescono ad imbroccare due 
passaggi di fila e U centro cam
po passa al belgi che ridicoliz
zano i nostri in una fitta rete 
di disimpegni. Van Roosbroeck 
sflora l'incrocio al 22' con una 
randellata ed è ancora lui ad 
impegnare Vieri al 35'. Un mi
nuto dopo applausi a Sulon 
che rovescia al volo di poco 
sulla traversa. Ora il Belgio 
domina, mentre i fischi rag
giungono - i l diapson. Al 38' 
Weyn fugge e opera un cross 
rasoterra che attraversa tutta 
la luce della porta: Stockman 
e Beyers non ci arrivano per 
un pelo. Ma il goal arriva un 
secondo dopo: Onclin lancia in 
contropiede Beyers che fugge 
e opera un lungo traversone 
ad effetto: Vieri è mal appo
stato e inutile risulta il suo 
estremo tentativo all'indietro. 

I nervi si scaldano e Corso 
litiga con Bare, costringendo 
Fabbri a calmarlo. Sospinti da 
un uragano di fischi, gli az
zurri tentano l'ultima carta: va 
alto un colpo di testa di Corso 
(43') e in chiusura Ferrini, li
bero al centro dell'area, passa... 
al portiere. 

Finisce tra altissimi clamori 
del pubblico. Peggior prologo 
di questo non si poteva avere 
certo per Italia-Cecoslovacchia. 
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ITALIA B - BELGIO B: 1-1 — La rete del pareggio belga (Telefoto all'< Unità >) 

Ieri gli avversari degli azzurri si sono allenati a Firenze 

La squadra cecoslovacca 
annunciata 

Rodolfo Pagnini 

Fabbri: 
«Verona 
ci servirà 

da lezione» 
VERONA. 8. 

Fabbri, conversando a (Ine 
gara con I giornalisti, non si 
è sbilanciato gran che con 
le dichiarazioni. « Abbiamo 
giocato male, molto male, 
specie nel secondo' tempo 
— ha detto —, ma abbiamo 
anche avuto la nostra parte 
di sfortuna; per esemplo se 
nel finale Petrls e Ferrini 
non avessero fallito banal
mente quelle due splendide 

* occasioni da gol avremmo 
; vinto, e allora non staremmo 

qui a disperarci e a far me
ste previsioni per 11 futuro. 
Comunque prendo atto del 
pareggio, vorrà dire che ci , 
servirà da lezione: In avve
nire cercheremo di far me
glio » . • • 

Richiesto di un parere sul 
belgi, Fabbri ha risposto: 
• Squadra solida, robusta, or
ganizzata. Tecnicamente forse 
non sarà gran cosa, ma ago
nisticamente e fortissima. Sot
to questo aspetto anche noi 
avremmo molte cose da Im
parare. 

— Degli azzurri, chi si è 
salvato dal naufragio? 

« Pochi, sicuramente. Corso 
è uno; ha giocato un primo 
tempo meraviglioso, poi è ea
lato nella ripresa. Comunque 
la sua prova è degna di Inde. 
Voglio citare anche Plrovano 
e Albertosl ». 

Mario Corso si è detto di
spiaciuto di quel brutto se
condo tempo giocato dall'in
tera squadra, e del fatto che 
a lui per primo e agli altri 
azzurri siano saltati 1 nervi 
nel finale. 

Doping, milioni, portile truccate, corruzione, D M » 

SI PUÒ SALVARE 
IL CAMPIONATO 

Le proposte di tifosi, dirìgenti, vecchie e nuove glorie del calcio 

in una grande inchiesta di Puck in EMILIA, TOSCANA, LOM

BARDIA, PIEMONTE, LIGURIA, LAZIO. 

VIE NUOVE Dal n. 15 di nelle edicole da oggi 

Le amichevoli di ieri 

// Milan battuto (3-2) 
4 - < 

Pareggia la Juventus (li) 

oggi 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 8. 
Nonostante la fitta pioggia ca 

duta per tutta la mattinata, i 
calciatori cecoslovacchi che sa
bato al Comunale incontreranno 
la nazionale azzurra in amiche
vole. hanno svolto oggi un pro
ficuo allenamento ginnico atle
tico sul campi del Centro Tecnico 

La seduta è stata diretta dal 
l'allenatore in seconda Jira il 
quale ha fatto allenare anche i 
due atleti infortunati: il terzino 
Lala e l'attaccante Adamec. Le 
condizioni fisiche dei boemi sono 
ottime, ma nonostante ciò il tee 
nico ha dichiarato che solo do 
mani (se non addirittura ve
nerdì sera) sarà in grado di an
nunciare la formazione che in
tende schierare in questa gara 
Jira deciderà solo dopo aver par
lato con l'allenatore in prima 
Vytlacil che oggi si trova ad 
Atene per assistere alla partita 
fra la Grecia e l'Inghilterra va
levole per la qualificazione delle 
olimpiadi e che sabato anziché 
venire a Firenze sarà ad accom
pagnare la squadra olimpica a 
Vienna 

Della comitiva boema fanno 
parte i giocatori SchroifT (por
tiere). Kouba (portiere). Bomba 
(terzino), Tiky (terzino), Poplu-
har ( cent romedi ano). Pluskal 
(mediano destro). Masopust (me
diano sinistro). Pospichal (ala 
destra). Mraz (mezz'ala destra). 
Scheren (centravanti). Kvasnak 
(mezzala sinistra), Cwetler (ala). 
Tauchen (mezzala). Geleta (me
diano). il vicepresidente della 
Federazione calcistica della Ce
coslovacchia, Mach, il presidente 
degli arbitri Starek. 11 - dottor 
Kokes. e l'ex nazionale, il fa
moso portiere Planicka 

Da quanto abbiamo potuto 
comprendere la partita di sabato 
ai cecoslovacchi interessa rela
tivamente. tanto * vero che chie
deranno di poter effettuare il 
massimo delle sostituzioni - Co
munque all'inizio della gara la for
mazione cecoslovacca potrebbe 
essere questa: SchroifT: Lala. 
Bomba (Tiky): Pluskal. Popluhar. 
Masopust: Pospichal. Mraz. Sche 
rer. Kvasnak. Adamec. 

Come abbiamo accennato, al 
seguito della comitiva ci sono 
l'ex nazionale Planicka e il vi 
cepresidente della federazione ce 
coslovacca ai quali abbiamo chie. 
sto un giudizio sul calcio italiano 
e su quello del loro paese. 

Planicka. che ha raggiunto 1 
60 anni ed è in pensione, par
lando del nostro calcio ci ha 
detto: • L'Italia oggi sta ripren
dendosi polche ha una tradizione 
eccellente, ma II jnale del calcio 
Italiano sta nel fatto che In Ita
lia giocano troppi stranieri I qua
li non permettono ai giovani di 
poter emergere ». 

Alla domanda • che effetto gli 
faceva essere tornato in Italia. 
il vecchio campione ci ha detto: 
« Era dal |936 che non venivo 
nel vostro paese. MI piacerebbe 
tanto rivedere Meazza. Ferrari e 
Bernardini. I migliori giocatori 
azzurri degli anni '39 : 

Planicka nonostante I 60 anni 
gioca ancora al calcio fra gli 
amatori e disputa ogni stagione 
dalle 20 alle 25 partite Inoltre 
da qualche tempo ha anche l'in
carico di osservatore della na
zionale 

Parlando col vicepresidente 
abbiamo appreso che la Ceco 
Slovacchia ha ottenuto solo due 
vittorie negli incontri dispulati 
dopo i mondiali in Cile: per 6 a 0 
a Vienna contro l'Austria per 
2 a 1 a Praga contro la Polonia 
Invece negli altn incontri di
sputati co n la Germania Demo
cratica. con l'Inghilterra, con 
l'Ungheria e la Bulgaria non è 
più riuscita a vincere. L'ultimo 
incontro I cecoslovacchi lo hanno rocato a Vienna perdendo per 

a 1. • Dopo I campionati del 
mondo — ci ha detto 11 vicepre
sidente — abbiamo attraversata 
nn periodo di crisi ma In questo 
momento II calcio cecoslovacco 
sta riprendendosi. Sta riprende» 
dosi perchè abbiamo ratto 

L'allenamento degli azzurri 

Rivera 
infortunato 

lntcrnazionile A Lnsinna il Mi-
lan è stato bittuto dilla squa
dra locale per 3 a 2 in una par
tita amichevole in notturna (11 
firtmo ferrpo si era chiuso con 
1 punteggio di 2 a 2l 

A Leeds la Juve ha pareggiato 
(1-1) con la ex squadra di Char
les. Ha segnato al 33' della ri-

resa Bcrcellino. mentre il Leeds f£ pareggiato a 4' dalla fine. 

A Bratislava, la squadrs del 
Modena è stata battuti per 2-1 
(1-1) dallo Slovan Bratislava 
nella partita di andata dei quarti 
di finale della coppa Rappan 

Infine a Dublino, la nazionale 
spagnola di calcio ha battuto per 
2-0 l'Irlanda assicurandosi l'am
missione alle semifinali della 
Coppa europea delle Nazioni. Gli 
spagnoli avevano vinto l'Incon
tro di andata per S-l. 

un 
buon 'lavoro con I giovani e la 
squadra che sanato giocherà a 
Vienna In amichevole con gli 
olimpionici austriaci è II Sor 
flore del nostro calcio ». 

Per domani il programma dei 
boemi e quello di visitare Pisa 
e di trascorrere il pomeriggio a 
Viareggio dove sono stati invitati 
dai dirigenti del centro giovani 
calciatori di Viareggio. 

RIVERA sc ivolato durante l 'a l lenamento è uscito dal 
c a m p o zoppicando. Si sospetta una distorsione del la 
cavig l ia: guarirà in tempo per poter scendere in campo 
sabato contro i cecoslovacchi? 

I «moschettieri» 
hanno deluso 

Domani contro McCloy e Nando Boy 

Rinaldi e Benvenuti 
di scena al Palazzo 

' * VERONA, 8 i 
GII azzurri della Nazionale A, 

che sabato saranno Impegnati a 
Firenze contro la Cecoslovacchia. 
hanno sostenuto stamane una par. 
tita di allenamento a due porte 
sul campo di Caprino, scelto al
l'ultimo momento da Fabbri So
no stati disputati due tempi, il 
primo di 35 e il secondo di 30 
minuti, contro la squadra Ju-
niores del Verona II risultato 
finale è stato di 1-1: alla rete di 
Ri vera in apertura ha fatto ri
scontro, sul finire della partita. 
un goal degli allenatori che han
no insaccato con Tomiet sfruttan
do una punizione. • i 
* Nel complesso non si è visto 
un gran che. anche come impe
gno degli azzurri, e Fabbri ne 
ha dato la colpa alle irregolarità 
del terreno di gioco che hanno 
compromesso la normalità delle 
azioni. Rivera, anzi, ha com
piuto un brutto scivolone al 6* 

Loris Ciullini 

della ripresa ed è uscito zoppi
cando Pare abbia riportato una 
distorsione alla caviglia sulla qua
le I medici avranno modo di pro
nunciarsi dopo la visita cui sotto. 
porranno l'attaccante domani. 

Il milanista è stato sostituito da 
Trapattoni e da quel momento 
la vivezza che è mancata nel 
primo tempo è parsa manifestar. 
al con un rendimento migliore 

dell'intero complesso azzurro La 
cronaca registra nei 30 minuti 
iniziali la rete di Rivera che ha 
raccolto un centro di Mcnichelli 
(apparto spaesato all'ala destra 
tanto che è convinzione che a 
Firenze egli verrà sostituito da 
Domenghinii e qualche tiro in 
porta di Mazzola e Pascuttt 

Nella ripresa tono pie soste
nuto e — di rilievo — un per
fetto colpo di testa di Pascutti 
che ha raccolto un traversone di 
Mazzola Impegnando Negri pas
sato dopo IS minuti dall'Inizio 
del gioco a difendere la rete de
gli allenatori 

Su tutti è piaciuta, come nel 
primo tempo, la difesa, dove l'In. 
nesto di Furlanis ha continuato 
la linea di rendimento che si era 
avuta con Guarneri Poco Impe
gnato ma comunque tempestivo e 
sicuro Negri 

Queste le formazioni di sta. 
mane-

AZZURRI- Negri. Roboni, Fac-
chetti. Guarneri (Furlanlsi, Sai-
vadore. Fogli. Mcnichelli. Bulga
re] li, Mazzo.a. Rivela (Trapatto
ni), Pascutti 

ALLENATORI: Trentini, Sl-
meoni. Mela, BeazzanL Fasoli. 
Zcndrinl. Principe, Marzi (Pac
co». Tomiet, Farina, Ottavlani. 

L'allenamento è stato diretto da 
Fabbri. 

Nino Benvenuti giungerà oggi 
a Roma, proveniente da Trieste, 
per {'incontro di domani notte 
con Nando Boy. Il match è pre
visto sulla rotta delle dicci ri
prese, ma difficilmente andrà 
alla fine, perché li triestino, me
more di quanto gli è accaduta" 
con Gutierrez (e del k.o. inflitto 
da Nando Boy a Truppi) cerche
rà di stringere subito i tempi per 
non correre mutili rischi. E poi-
che Nando Boy, oltre a portare 
nulle spalle ti peso di numero se1 

prnmit'prc <trentatré per (u sta
rla) e di una lunga carriera, e 
ubitixito ci .scoprirvi quando al
taica appare l'avver&uria taglia
to VII misura per finire sui mici-
(IKI/I colpi d'incontro dell'italiano. 

Nella stessa serata, come sa
pete più, si utmi la rentrée ro
mana di fìinuMi dopo l'amarci <it>-
iH'ritura di Dortmund. Giulio si 
batterà contro McCay, un ame
ricano superato di sleltissima 
misura da Tomasoni a Tonno. 
Con tutta la rabbia che lo rode 
per V* infortunio » occorsogli nel 
match con Schols, Rinaldi vorrà 
fare senz'altro bella figura do. 
mani notte e pertanto il match 
dourebbe riuscire interessante sul 
piano agonistica e spettacolare, 
specialmente se McCoy, boxando 
in velocita, riuscirà a tenergli 
L'ui/daiiiciite testa, almeno nella 
prima parte del combattimento. 

Neylt altri incontri Amonti af
fronterà Alonzo Johnson, Teddy 
U'rtpht darà la rivincita a San
tini e Limatone ut scazzotterà 
con Galli. Si trattu di una riu
nione che sulla carta ha tutte le 
premesse per * riempire * ti Pa
lazzone dello Sport, perché diffi
cilmente i fans romani riusci
ranno a rivedere Rinaldi, Ben
venuti, Santini, Amonti e Teddy 
Wright nella stessa serata. 

• • • 
Il peso massimo Franco De 

Piccoli è entrato a far parte della 
" scuderia » Branchini. Si è ap
preso infatti ieri sera che De 
Piccoli ha firmato un contratto 
che lo lega alla ~ G.B.C. » per 
tre anni. Il me strino dovrebbe 
fare la sua ' rentrée contro un 
facile avversario nella prima 
quindicina di maggio 

• •« * 
Settimana mondiale per la bo

xe. Domani, sul rtng di Nuova 
Orleans, Willie Pastrano difende, 
rà la corona dei « mediomasstmi » 
dall'assalto dell'argentino Grego
rio Peralta e sabato notte, a Por
torico, Carlos Ortiz metterà in 
palio il titolo mondiale dei « leg
geri • contro l'americano Kenny 
Lane. 

Laureatosi campione del mon
do dei " medtomassimi » il 1. giu
gno dell'anno scorso battendo cla
morosamente il terribile Harold 
Johnson a Las Vepas, Pastrano 
difende il titolo per la prima 
volta e non è detto che possa far
lo una seconda perchè il match 
di domani notte rappresenta una 
grossa avventura per lui: con Pe
ralta può vincere ma può anche 
perdere, come gli è già accaduto 
alcuni mesi fa. E' vero che per 
quella sconfitta il campione del 
mondo ha l'attenuante di aver 
reso tre chilogrammi al suo av
versario al quale concesse di la-
lire sul ring al peso di 83 chilo
grammi. ma è anche vero che 
l'argentino è apparso superiore 
non solo sul piano della potenza 
ma anche su quello tecnico. 11 
pronostico pertanto resta legato 
al grado di incidenza che avrà 
sul rendimento dell'argentino lo 
sforzo che egli dovrà fare per 
scendere dagli 83 chilogrammi or. 
mai abituali ai 79.300 che rappre
sentano il limite della categoria. 

Se riuscirà a « dimagrire » sen
za perdere in potenza, tenuta e 
scatto. Peralta sarà un duro, for
se insuperabile, scoglio per Pa
strano. diversamente Willie non 
dovrebbe trovare troppe difficol
tà a conseri-are la sun corona 

Peralta ha 28 anni, ha disputa
to sino ad oggi 47 combattimenti 
vincendone 40 e pareggiandone 
tre; Pastrano ha aneh'egli 28 an
ni ed ha disputato 81 incontri 
totalizzando 61 vittorie. 12 scon
fìtte e 8 pareggi. 

• • * 
71 signor Me Gowan. detto Gans. 

padre e procuratore di Walter Me 
Gotcan. il pugile scozzese che la 
notte del 24 aprile, sul ring del 
Palazzo dello sport, tenterà di 
strappare a Burrunt la cintura 
continentale del * mosca » ha di. 
chiarata a Londra di aver chie. 
sto a un funzionario della BBBC 
(la Confraternita delta boxe bri 
tannica) di accompagnarlo a Ito 
ma per evitare che si ripeta con 
suo figlio il • caso Brown » e che 
è Me Gotcan non ti" muoveranno 
dall'Inghilterra se prima la ITOS 
non depositerà la borsa in una 
banca inglese. 

Se il signor Me Gowan acesse 
chiesto al funzionano della BBBC 
di accompagnarlo per vigilare sui 
diritti di Walter non ci saremmo 
davvero sorpresi perchè ormai è 
divenuto di moda (e tutto il mon
do t paese: da Dortmund a Neic 
York, da Roma a Londra) per gli 
arbitri di boxe favorire il pugile 
di casa. 

Ci sorprende invece, che il si 
gnor McGoican si preoccupi che 
possa accadere al suo ragazzo ciò 
che è accaduto a Torino all'altro 
scozzese Jakie Brown. 

Brown. come sapete, doveva in 
controre Burrunt, ma alla vigilia. 
durante la fistia di controllo, 
prevista dal regolamento sanità. 
rio della nostra Federboxe. ti me
dico federale trono to scozzese 
affetto da otite purulenta- e gli 

rifiutò l'* idoneità * ai combatti
mento. La decisione dei medico 
suscitò l'ira dei * secondi • dei 
pugile e, dei dirigenti della Fe
derazione di Scozia i quali ancora 
oggi rivendicano il * rispetto dei 
contratti ». 

Francamente noi non riusciamo 
a capire l'atteggiamento dei diri
genti di Scozia e dei "secondi» 
di Brown perchè se essi sanno. 
e possono piovare, che il medico 
ha agito in mala fede invece di 
fare tante chiacchiere farebbero 
bene a denunciarlo al magistrato 
e farsi risarcire i danni; diversa
mente non lamentarsi dovrebbe
ro, ma innalzare un monumento 
a quel medico che ha impedito 
al loro « protetto » di correre ri. 
schi. 11 ring è un terreno mina. 

to: sfidarlo in condizioni fisiche 
non buone è pericoloso non solo 
per la salute ma per la vita stes
sa. ed è perciò criminoso ante
porre gli interessi degli organiz
zatori e dei manager alla salua-
puardia delta (ntcgritd fisica dei 
pugili. Lo ricordi papà Gans se 
vuole bene, come certamente vuo
le. al suo ragazzo e non sfidi mai 
il parere dei medici anche se un 
giorno dovesse sembrargli ecces
sivamente severo. Quanto alla ri
chiesta del deposito della • bor
sa • in una banca inglese essa 
appare chiaramente la conseguen
za dell'uscita della Federazione 
inglese dall'E.B.U. Cominciano co
si i primi " pasticci •: come finirà? 

Flavio Gasparini 

Sul «caso» Bologna 

In settimana 
i risultati 

della superperizia 

Bettini 
Challenger 

di Benvenuti 
La FTI ha accolto la sfida 

del paglie di prima serie 
Fabio Bellini al campione 
d'Italia del pe<l medi Nino 
Benvenuti. Il combatti
mento dovrà essere dispu
tato entro 18 luglio 1964. 
Il contratto degli Ingaggi 
relativi dovrà giungere al . 
la segreterìa della FPI ea
tro FS maggio. 

BOLOGNA, 8 
Il sostituto procuratore dr. Jan-

nacone ha oggi interrogato l me
dici sportivi della commissione 
antidoping di Coverciano e due 
dirigenti della squadra del To
rino. 

Sono stati ascoltati per primi 
il dott. Giovanni Traversa, vice 
presidente della squadra «grana
ta » e il rag. Iginio Giusti, segre
tario dello stesso sodalizio 1 quali, 
pare, siano stati Invitati ad espri
mere la propria opinione circa Io 
andamento della famosa partita 
del 2 febbraio allo atadlo Comuna
le di Bologna che si concluse, co
me è noto, con la sconfitta del 
Torino per quattro a uno. I due 

I Giovedì verrà I 
presentato 

| i l G.P. dello | 
I Liberazione | 
• Il XIX Gran Premio 
I della Liberazione - Trofeo 
1 Gelati Gioiti verrà pre-
I sentalo alla stampa, ai d i . 
I rigenti delle società spor

tive ed alle autorità spor-
I tive. giovedì alle ore 17 
I nel salonolno dei ricevl-
• menti dello stabilimento 
I Gioii! in via Prenestina 
1 n. 714. 
I La corsa, organizzata da 
I l'Unità e quest'anno In

clusa nel calendario in-
I ternazionale alla data de] 
I 25 aprile, sarà seguita dal 
• commissario tecnico Elio 
I Rimedio in forma uffl-
1 ciale. 
I Diventata ormai una 
I delle massime corse ita

liane per dilettanti. Il 
I Gran Premio della Li-
• Iterazione - Trofeo Gelati 
• Gioii! sarà per Rimedio 
I un'ottima occasione per 

saggiare le reali posalhl-
I lità dei dilettanti italiani 
I a confronto con gli stra-
. nieri. quindi per Indlvl-
I dna re I migliori ed 1 più 
• idonei per la rlcostltnzin. 
• ne del quartetto che do-
I vrà andare al mondiali 

ed alle olimpiadi per la 
I gara dei cento chilometri 
I a cronometro 

dirigenti « granata •» avrebbero 
confermato di non aver avuto la 
sensazione che i giocatori rosso
blu fossero «drogati» e di aver 
ammirato in quella occasione una 
« grande squadra degna dello scu
detto». 

Poi è toccato ai medici di Co
verciano: il dott. Giuliano Mare
na. segretario della commissione 
antidoping, il dott. Giulio Cesare 
Borchi membro della stessa coni-
missione e il dott. Francesco De 
Slo. che svolse le analisi di la
boratorio che portarono alla espio. 
siva scoperta. 

I tre sanitari sono stati interro
gati dal magistrato nell'ordine e 
controinterrogati dal giornalisti in 
ordine Inverso. Si è saputo crei 
che i tre medici avrebbero confer
mato al magistrato inquirente i ri
sultati delle analisi facendo una 
dettagliata descrizione della meto
dologia seguita per giungere alla 
scoperta delle anfetamine- ~ Cono
scendo Il temperamento degli ita
liani. le analisi furono fatte con 
severissimo rigore scientìfico. Sia. 
ino in una botte di fierrb anzi, in 
un carro-armnto Patton.'Escludia
mo che qualcuno possa aver ma
nipolato i liquidi organici dei gio
catori rossoblu per la strettissima 
sorveglianza che esiste a Cover-
ciano. Siamo anche certissimi di 
non aver commesso errori nelle 
analisi* abbiamo trovato le an
fetamine perchè c'erano ». Questa 
la dichiarazione estorta, sì può 
dire, al dott. Marena al quale 
sono state rivolte numerose do
mande a proposito di quella fa
mosa analisi clandestina che si 
dice sia stata svolta nei laborato
ri della Carlo Erba di Milano. Il 
dott. Marena ha negato che ci sia 
stata questa prova. Egli ha tutta
via ammesso che ci furono dei 
contatti con la Carlo Erba ma per 
• tarare » l'apparecchio gascroma-
tografico di cui è dotato il centro 
medico-sportivo di Coverciano e 
che a tale riguardo egli ed il dott. 
Fino Fini si «drogarono» di pro
posito per accertare fino a qual 
segno le apparecchiature della 
Erba potevano essere esatte. 

Con l'interrogatorio dei medici 
di Coverciano l'istruttoria della 
magistratura, abbiamo detto, è vi
cina alla conclusione. Domani 
mattina saranno Interrogati 11 
dott- Giuseppe Pasquale, presi
dente della Federcalcio e il prof. 
Raffaele Ottani, membro della 
commissione antidoping. 

Intanto da Roma si è appreso 
che le analisi del liquido organi
co dei cinque giocatori del «Bo
logna », che 1 periti stanno ese
guendo all'Istituto di medicina le
gale. saranno concluse entro que
sta settimana e presentate al ma
gistrato. 

Come si ricorderà, le provette 
contenenti II liquido erano giun
te da Firenze il 13 marzo scorro 
sotto sequestro e consegnate da 
un maresciallo del carabinieri al 
dotL De Zorzi. uno dei periti del
l'Istituto di medicina legale. 

II termine concesso di 30 gior
ni dal magistrato per gli esami 
sesdrà 11 12 prossimo. 

PARTECIPATE AL CONCORSO DI 

RADIO PRAGA 
Scrivete su cartolina postale il punteggio 
con il quale, secondo voi, si concluderà 
la partita di calcio 

ITALIA CECOSLOVACCHIA 
DELL' Il APRILE A FIKCNZE 

Spedite la cartolina entro la saextanotte 
del l t aprile B T . a: BADIO PRAGA 
Concorso Pronostici — Redattone Ita» 
luna — Praga - CECOSLOVACCHIA 

Tra tatti coloro che Indovineranno 11 risultato esatta 
verranno sorteggiate: 

CINEPRESE : MACCHINE FOTOGRAFICHE 
CRISTALLI DI BOEMIA 

Radio Praga trasmette tutti i giorni in lingua I tal iana: 
Alle ore 18,00 t u onde corte di m. 49 • m. 41 
Alle ore 13,00 t u onde corte di m. 49 
Alle ore 19,30 su onde media di m . 233,3 
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(Dalla 5. pagina) 

svedese deli'A.l.K. per una « ami
chevole». L'istruttore Comara, 
alla vigilia dell'incontro, aveva 
dato a Gianni, il grande annun
zio: € Domani farai un tempo an
che tu. Ti prometto che se riu- , 
scirai a segnare ti regaleremo il 
pallone ». Oggi il pallone di quel
la partita occupa il posto d'onore 
Ira J cimeli della prodigiosa car
riera di Gianni Rlvera che, in
latti, realizzò uno dei gol della 
netta vittoria dei « srigi » (8-1). ' 

Nell'aprile del 1958. Gianni Ri- . 
vera aveva 14 anni. Era passato,. 
di colpo, dall'asilo calcistico, al- , 
l'università. I] suo primo record ;-
favoloso. 

L'anno successivo esordio in 
serie A. sempre nell'Alessandria, 
ma quando già Milan. Inter e 
Juve, avevano posto gli occhi sul 
piccolo fenomeno. Un anno an
cora t Gianni veniva valutato (a 
sedici anni) centoventi milioni 
di lire. Quindi la muglia azzurra, 
i campionati del mondo. Il 18 ago
sto ha compiuto venti anni, ed -, 
ha raggiunto il traguardo delle 
cento partite in serie A. Ha sem
pre grosse gambe, torace esiguo 
e «vale» ormai mezzo miliardo 
tondo. All'età In cui gli altri ra
gazzini fanno collezione di figu
rine, lui già aveva la sua effigie, 
nella serie a colori. Come calcia
tore non è mai stato un ragazzo; 
è nato adulto. <••. 

Serio e austero, è un tipico 
prodotto di una lunga selezione 
della provincia piemontese. Fa 
penino un po' impressione, come 
è, nel modo di comportarsi ed 
agire, tanto più vecchio della sua 
età. Lo scorso anno, prima che 
partisse per il Cile, uno dei vi
cini dei Rivera, che ormai abita
no a Milano (mamma, capa, e il 
fratellino Mauro), faceva notare 
con un sottinteso rimprovero, il 
particolare al signor Teresio Ri
vera. Questi rispose: « Ha perfet
tamente ragione. La colpa è mia. 
se Gianni, fosse stato un bambi
no come gli altri, avesse studiato, 
adesso sarebbe ragioniere Ma 
non giocherebbe in nazionale al 
Campionati del mondo. E, soprat
tutto, non avrebbe bisogno di un 
amministratore per il suo conto 
in banca ». 

Naturalmente l'amministratore 
è 11 signor Teresio. A venti anni 
Gianni Rlvera possiede una for
tuna, come calciatore e uno dei 
più ricchi del mondo, ma in casa 
è rimasto ancora soltanto un ra
gazzo. « Papà, posso prendere 
un'aranciata?» (i'abhlamo senti
to noi): e. avuto il permesso, si 
è diretto in cucina ad aprire U 
frigorifero. " v ,\ 

Corrispondenza 
ELISA BARBARESCHI, di 

anni 13 (via Vecchia Capodi-
monte 15. Napoli) desidera cor
rispondere con ragazze di altre 
citta* - . . 

NADIA CAPES. anni 10 (via 
Milano 129. Como) prega gli 
amici del Pioniere di Inviarie 
una cartolina delle loro città e 

' paesi. 
GUERRIN1 ALVARO, (via 

Alali 196. Roselle. Grosseto) in
via figurine del Concorso Euro-
regalo in cambio di figurine di 
calciatori. 

MARA VENTURI, (via Pro
vinciale. Abbiano Magra. Mas
sa Carrara) desidera corrispon
dere con ragazzi dal 14 a) 18. 

ANGELA BREV1GL1ERL di 
13 anni (via G. D'Annunzio 19. 
Castelfranco Emilia, Modena) 
con ragazzi della sua età. -

GIOVANNI IEMM1. anni 13, 
via Antonio Vcnrl 25. Reggio 
Emilia) desidera . scambiare 
francobolli di ogni nazione con 
suol coetanei. 

FRANCO SERLETI (San Ni
cola dell'Alto. Catanzaro) desi
dera corrisponderò con ragazzi 
e ragazze dal 14 ai 16 anni, su 
sport e cose varie. 

MARIO MARINAI (via Pilor-
ciano 43. Vlchlo Mugello. Fi
renze) desidera . corrispondere 
con ragazzo italiano e straniere 
dai 12 al 16 anni. -

GIULIANA CONCIA (via Vit
torio Emanuele 267, Flumlnl 
Maggiore. CA> desidera corri
spondere con ragazze e ragazzi 
italiani e stranieri per scam
biare cartoline. 

Le avventure di PIF ~r.**-\ " - v 

I vincitori del Concorso-Referendum 

La pagella del Pioniere 
Migliala e migliala di pagelle, 

debitamente riempite, hanno 
letteralmente sommerso I ta
voli della redazione. Non ab
biamo ancora fatto un calcolo 
esatto dei risultati, ma possia
mo dirci soddisfatti dei giudizio 
dei nostri lettori: la promo
zione del Pioniere è assicurata 
e con ottimi voti. Pubbliche
remo nei prossimi numeri 1 
risultati dettagliati del refe-
rendum: diamo ora 1 nomi che 
sono stati estratti a torte fra 
tutti coloro che vi hanno par
tecipato. 

# Vincono una Enciclopedia 
dell» Fluii» In tre volumi del 
valore di 15.000 lire ciascun» 
(Editori Riuniti): 

Katla Ripulii, via Plauto 
n. 50, Cesena (Forlì); Circolo 
• Serafino Laxoarl e V. La Fa
ta • Cnltnnlssetta. 

f) Vincono un orologio Poljot, 
placcato d'oro: 

Adolfo Ferrari, via Carducci 

n. 15, Casinalbo (Modena); Da
vide Zambon, viale Berengario 
n. 7. Milano; Elena Rocco, via 
Morosinl 56. San Giorgio a Cre. 
mano (Napoli). • 

# Vincono una Matrioska, ca
ratteristica bomboletta russa 
composta di tre clementi: 
*" Flavlana Mantovan, Pontccu-
zonc (Alessandria); Paola Pe-
trocelll, Ancona; Mario Pillcnl. 
Quartu S. Elena (Cagliar.); 
Katla Da voli, Reggio Emilia; 
Iorio Carli. Torino; Silvana 
Canaccinl. Bibbiena (Arezzo); 
Patrizia Baratto, Milano; Mas
simo Flllppettl. Ancona; Glunnl 
Mora, Carpi (Modena); Ito sa li
na Vldlll, Cagliari; Nadia Bor
ghi, Correrlo (Reggio Emi
lia); Paolo Maltese. Torre An
nunziata; Orietta Piccini, To
rino; Aldo Ricci. Bibbiena (A-
rczzo); Guido Sammarghl. Ca-
salecchlo di Reno (Bologna); 
Ivana Lui», Lavczzola (Raven
na); Angelo Corti, Monza (Mi
lano); Isora Sandrl, Monteve-

glio (Bologna); Lui Fasclone, 
Ischia; Sonia Scuranl, Modena. 

# Vincono un fascicolo delle 
edizioni • Perchè I giovani sap
piano >: 

Carlo Interi, Caravaggio (Ber. 
«amo); Mauro Giusti, Bagno di 
Gavorrano; Mara Pondi, Fusi-
gnano (Ravenna); Mario Giun
ti. Firenze; Loris Ferrari. Pieve 
Modena (R. Emilia); Maria 
Grazia Romiti, Grosseto; Do. 
rotea Jannottl, Milano; Walter 
Priore, L'Aquila: Gianfranco 
Zanforlln, Corsico (Milano); 
Giovunna Solzano, Napoli; Pao
la Gasparonl, Verona; Riccardo 
Slmarl, MHct» (Catanzaro); 
Gianni Rubin, Pndova; Nunzio 
Vita, S. Vito dei Normanni 
(Brindisi): Sirle Bctacchini, 
Modena; Mauro Tuccl, Firenze: 
Moreno Mondninl. Rimini (For
lì); Tommaso Paritari, Napoli; 
Athos Cristiani, S. Gabriele 
(Bologna); Franco Della Fem
mina, Spnranise; Grazia Pram-
pollnl, Modena; Carla Genlgna-

nl, Pistoia; Vincenzo Urslnl, 
Milano; Fausto Bella, Bastia 
U. (Perugia); Giorgio Rlolo, 
Milano; Paola D'Arrigo. Ponte-
dera (Pisa); Annarosa De Do
nato, Ravenna; Eliseo Blsollini, 
Vicenza; Orlano Grillini, San 
Lazzaro (Bologna); Rosa Gre
co. Taranto; Giulia Sallustio, 
Verona; Antonio Toschi, Casal 
Borsetti (Ravenna); Pierangela 
Moscatelli Plossosco (Torino); 
Lorenzo Bolgl, Siena; Ivano 
Alberti, Brescia; Rosalia Anna 
DI Mino, Roma; Ivano Gualan
di, Masi Torello (Ferrara); Er
mes Martini. Imola: Silvio Ber
tolino La Spezia, Grazia Ber
nard, Gavorrano; Stella Tal ice, 
Genova Quarto; Lionello Mat
te ucci. Torino; Wilma e Dina 
Governar!. Chiavari; Mauro 
Llllaz, Aosta; Maria Ghiselli, 
Urbino; Soave Losl, Rio Sali
ceto (R. Emilia); Doriana Ca-
poghlnl, Oneglia; Angela Mili
te, Oppldo Lucano; Romana 
Ragazzini, Bussi (Ravenna). 

o 

CIRCOLI 
DI AMICI 

NUOVO CIRCOLO 
A ROMA 
• Io e quattro compagni ab
biamo deciso di fondare un 
Circolo. CI vorremmo mette
re In contatto con altri Cir
coli di Roma Vorremmo crea
re una collezione di insetti e 
francobolli e già siamo In 
possesso di una certa quantità 

' di materiale. Pensiamo che 
ogni membro del Club debba 
versare un minimo d: L. 100 
mensili per le spese del Cir
colò e per le gite che faremo. 
(Marco Sbaffi, via degU Ama
ra 5, Roma). 

I 
I 
I 

Invito gli amici di Roma a 
mettersi in contatto con Mar
co. Nel Pioniere n 13 a pap. 
6 troverai tutte le intorma~ 
zionl per scrivere a ragazzi 
sovietici Abbiamo spedirò le 
tessere e i distinfitH richiesti 

CLUB • AQUILA D'ORO » 
DI ROMA 

Abbiamo fondato U club 
«Aquila d'oro». La sede è 
presso Tullio Camìglieri, via 
Cosimo Giustini 12. Roma. 

Auguri al nuovo club, e a 
Tullio. Lamberto Zanchi. Mas
simo Donati. Claudio Mancini 
e Vincenzo Di Pietro. • 

NUOVO CIRCOLO 
A PITELLI 

In otto abbiamo costituito 
un circolo di amici. (Uliano 
Porrini, via a Mare 17. Pitel-
li,- La Spezia). 

Ti abbiamo spedito le tes
sere richieste. Sul Pioniere 
n. 13 a pag. 3 troverai alcune 
indicazioni per l'attività dei 
Circoli. .. . ' 

AMICI E STAFFETTE 
DI LAMPORECCHIO 

Stiamo dando vita ad un'or
ganizzazione di « Staffette e 
amici del Pioniere-, in tutta 
la sezione. Siamo appena alla . 

• metà del lavoro e la diffusio
ne è già più che triplicata. In 
alcune cellule il giovedì non 
vendevamo neppure una co-

fda ed ora ne diffondiamo dal-
e 10 alle 15 per cellula. (Li

vio Ancillotti, responsabile 
stampa e propacanda della se
zione P. Argentale. Lampo
recchio, Pistoia). 

Caro Ancillotti. la tua ini
ziativa è ottima Attendiamo 
i nominatiti per spedirti tes
sere e distintivi Un'caro sa
luto del Pioniere a tutti gli 
amici e le siaffette 

CIRCOLO SPARTACO 
DI CERVINARA 

Non ho più noiizie dei Cir
colo Spartaco di Cervinara. 
L'attività prosegue? Saluti a 
Sandro Genovese e agli altri 
dodici amici del Circolo. 

CIRCOLO 
IRMA BANDIERA 
DI PRIOLO 

Abbiamo deciso di fondare 
un circolo intitolaro ad Irma 
Bandiera, La giovane martire 
uccisa dai nazifascisti. ( Gio
vanna Carpino, via Megara 
Iblea 4-A, Priolo. Siracusa). 

Amiche e lettrici del Pio
niere, Giovanna e le sue ami
che vi tnuitano a far parte 
del loro Circolo. Mettetevi in 
contatto con lei. 

I TRE 
DI S. ILARIO D'ENZA 

Siamo In tre e vogliamo 
formare un club. Ci puoi con
sigliare qualcosa? (Flavio 
Ferrari, via Matteotti 30, S. 
Harlo d'Enza, Reggio Emilia). 

Caro Flavio, troverai quel
lo che cerchi nel Pioniere 
n. 13 a pop. 3. 

CLUB ATOMINO 
A COLLE VAL D'ELSA 

Abbiamo fondato un club 
«AtomLno» in onore del no
stro più caro personaggio del 
Pioniere. (Ivan Piazzino, via 
delle Romite 8, Colle Val 
d^Elsa, Siena, e Fernando 
Corsi e Roberto Ravenni). 

BOLLINO 
DA RITAGLIARE 

E APPLICARE 
SLL TAGLIANDO 

IL GRANDE VIAGGIO DI MARCO POLO 

- Nel X I I ! secolo II commercio fra le repubbliche marinare 
Italiane (specialmente Venezia e Genova) e l'Oriente aveva rag
giunto un grande sviluppo. Mercanti italiani si erano stabiliti 
non solo lungo le coste orientali del Mediterraneo, ma si erano 
spinti fino alla Persia a sud-est e fin oltre i territori alla foce 
del Volga a nord-est. Abbastanza frequenti e regolari erano già 
allora I contatti con le regioni ancora più ad oriente, sia ad 
opera di commercianti che di missionari. Nel 1271, due mercanti 
veneziani, Niccolò e Matteo Polo, che dal 1261 al 1269 avevano 
percorso l'Asia centrale fino alla residenza di Cublai-Kan, signore 
supremo dei Mongoli, nel pressi di Pechino, incoraggiati dalla 

buona accoglienza ricevuta, ripresero la via dell'Oriente, accom
pagnati dal diciassettenne Marco, figlio di Niccolò. Partiti da 
Laiazzo (vicino all'attuale citta di Alessandretta in Turchia) at
traverso la Mesopotamia, la Persia, le alte valli del Pamir, e 
poi attraverso il Turkestan cineae, il deserto di Gobi e le steppe 
mongole, dopo tre anni di viaggi giunsero a Cambaluc (l'attuale 
Pechino) capitale estiva di Cublai-Kan. In Cina I Polo ai trat
tennero 17 anni e Marco, incaricato dal Gran Khan di numerose. 
missioni e per tre anni governatore di una provincia, ebbe modo 
di conoscere a fondo quello che era allora il più ricco e civile 
paese del mondo.. • 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

Nel 1292 I Polo si Imbarcarono per II 
viaggio di ritorno che fu compiuto per ma
re, essendo la via di terra poco sicura a 
causa di continue guerre, (Nella cartina 
è indicato l'itinerario dell'Intero viaggio dei 
Polo). Navigando lungo le coste dell'India 
e della penisola di Malacca, giunsero al
l'isola di Sumatra, poi a Ceylon e costeg
giando l'India raggiunsero 11 golfo Persico. 
Da I?, per via di terra, raggiunsero le coste 

del Mediterraneo e net 1295 — venticinque 
anni dopo essere partiti — tornarono a Ve
nezia. Dopo tanti viaggi in paesi lontani, 
Marco Polo fu fatto prigioniero dal geno
vesi, in continua lotta contro I veneziani; 
e nelle prigioni genovesi Marco dettò ad 
un compagno di cella, Rustichello da Pisa, 
i suoi ricordi di viaggio. Il libro ebbe gran
de successo, ma fu in genere creduto dai 
contemporanei opera di fantasia e come 

tale apprezzato; solo alcuni mercanti e re
ligiosi tennero conto delle notizie contenute 
nel libro; gii uni per le prospettive di com
merci redditizi, gli altri Interessati della 
tolleranza religiosa dei sovrani mongoli che 
offriva buone prospettive all'attività missio
naria. Più tardi le scoperte di altri viaggia
tori confermarono le notizie date da Marco 
Polo, mostrando che il suo libro era un 
racconto di cose e fatti reali. 

a nomine 

In Cina, moltissime cose colpirono Marco Polo, dall'organiz
zazione dell'immenso impero alla varietà dei prodotti dell'agri
coltura e dell'artigianato, dalla sontuosità e raffinatezza della 
vita di corte all'uso di bruciare certe pietre che oggi sappiamo 
essere il carbon fossile, dalla lavorazione di stoffe preziose alta 
organizzazione militare. Particolare interesse suscitò in lui l'uso 
della carta moneta allora sconosciuta in Europa ed egli ne parla 
ampiamente descrivendo ogni particolare, dalla produzione della 
carta di scorza di gelso, ai diversi valori delle varie carte, alla 
sostituzione delle carte rotte. 

' Lo splendore della corte de! Gran Kan colpi molto Marco 
Polo, che spesso ne parla. Una particolare impressione dovette 
fare al viaggiatore veneziano la sontuosità delle cacce del so
vrano. Falchi e sparvieri erano usati allora anche in Europa 
per la caccia, ma in Cina egli vide usare per la caccia leopardi 
e leoni, appositamente addestrati. E Cublai-Kan portava un leo
pardo in groppa al cavallo e quando vedeva la preda lo man
dava all'inseguimento. Un modo di cacciare che dovette sbalor
dire molto Marco Polo, come lo sbalordirono tantissime altre 
cose delle quali parlò nel suo libro. 

(continua) * ' 
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^=* C/l r j fc—1 -»• 

re C 3 
P TO 

S S S - g g 
3 « p3 « P 

g r-c —"'•trt a. 

a a re 
re-• 

tr. a 3 » 3 ffff g 3 o cr ^ ^ „ o o a 
1 o o 1 1 P ±" 1 1 • » H < re •-• 1 3 3 P 

3£ XS P 
3 

re 

P 

P n 

< P 3 

2 : 3 r e M , ^ « g ^ c L r " ^ a - | ' 
o •» 2 P - S .pi S f 3 re-XJ^ 

^ 3 * *—* 

P a . p 
3 P 
o < 

re «-i re ^* "^ «-* .=. 3 ™ p ^.^Xi re r> 

a o 
p P i i 3 w rrro 2 — 5 . e . P ^ >-» 3 

3 a a.a re re 
1 X . W 
3 tn <; w 
O SV P T" 

c hi. 
Pi o 

3 a £ » m . a p o 
C ' 

3 SLre P 2-Pr • 2-TI is. p a ^-s ^ r: 

3 o 
a-* 

3 3 
o X) 

p p r e 

2.3 
P T3 3 O 

o & C 3 

re > 2 -S K c J?> t : .3 3 3-

3 P re 
3 tn 
O O w 

re P 

, b 3 3 » i • '-' jo — ^ -

P^re 3 W 
•^ ui re XJ tn »—. re 
2 o 

P 1 3 X J n « - , - - r e — o 1 n 

«-»• p re P ~ . P w m r" p re P !=. P 3 re 
a «> 3 O ~ 
P - - O 

3 3 

re 
S 5 . n ' a c fi p - a : 

O P o t 

~ p 
re TO ' 

3 

^ 3 5 - S ^ | 3 2 : ° ^2S 'o 

> O N — 3 

!-.? re o T 
P P •—' z i . C CL re 

— 2 - W 3 J : C L „ f J r e E - - S . f ° p re 3 

p C- T tr. v 

3 3 o , r e ^ a O T o 3 C £ 3 3 
5 «* rr 3 < a c ^ —• CL a 3 C r * > — p. ;-r. p M » P & D w " M 

cx^Lc "-re 
re o 

t r a w r e n T o r e r e 
. re »—• 1 , v • • 1 1 

3 - I - J 3 a _ 
're re o 

3 3 3 
P ' O 3 

• I 

If 

6 S < ? 
to ** 
o re 

(Q <4 
3 2 . 

f i ? T 5 2 ' 0 < S f > X i ' ^ » f > « + C » « X J « r e 3 

X) O X) 

© re 

ax) e 
o re p 

«» o n 
^ s « 5 

5* S — 
re o o o, ffs 3 

9 a o o 
3 S' ^ n * «. *" n\ Q.. r-

o- a n o 
?r. 5 ^ -• o n e .**• 3 o o S a 

I l l s . 3"a 
c «> re 3 

2 • ° 
2 o 2* 

re >Q 
3 C 

re 

re 

gsr 
K w re «. re 
» ff o c 2 

O i-̂ » 
? 2 » 

3.S r- 8 
o re 

O 3 

e 3 
a x j ^ 

o 9 . 3 **• g. a a 2» 
2 ™ r e S! 

S . « s n 

§ 
"^H ft SI'S, e a. 5 o 
re 3 

a * a n 
re 5-1 r t t ; i w * 

re o a ^ 3 2 
5*3 

2 ,o ' 3 3 
P- P «̂  

re o 
3 o i-H 

« o gr «•' S-' "5 5' 

XJ re 
re " 

o « N 

*- <a 
e e e N 

5 5.3 
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Il Festival del Teatro Aldwych 

'*Ì' 

V..'...-« 

successo e riserve 
• , » • - ' 

« Le metamorfosi di un suonatore ambu-
lante », erroneamente presenfàte come 
un esempio di Commedia dell'Arte, non 
hanno in verità consentito un pieno ri
lievo per le doti còmiche dell'attore na
poletano - Gli applausi del pubblico e i 

tizi della critica giudi; 

Dal nostro corrispondente 
L O N D R A , 8. 

L'applauso che ha accolto 
Ieri sera il calar del sipario 
dopo la k rappresentazione 
delle Metamorfos i di un s u o 
natore ambulante , date da 
Peppino De Filippo al Festi
val internazionale del Tea
tro Aldwych in onore del 
quarto centenario della na
scita di Shakespeare, la gen
tilezza e la cordialità del 
pubbl i co lond inese erano 
mescolati alla perplessità di 
chi — avendo creduto di do
ver assistere al rifacimento 
di un canovaccio della «Com
media dell'Arte » — si era 
poi trovato di fronte uno 
spettacolo composito, il qua
le rassomiglia più ad una 
farsa ottocentesca di dubbia 

Il cinema italiano 
narrato da Mosetti 

Venerdì 17 aprile la Televi
s i o n e trasmetterà la prima dei-
Ile sei puntate dell'annunciato 
•nuovo programma dal titolo Gli 
•italiani del cinema italiano, rea
l i zza to da Alessandro Blasettl: 

si tratta d'una sorta di antolo
g i a del film italiano, che si pro
p o n e di dimostrare l'aderenza 

Iella nostra cinematografia ai 
problemi e, ai fatti della vita. 

La prima puntata comprende 
[stralci di Estate: violenta di Va
li erio ZmlinÉJTuttl'M^casaidi 
• \u ig i ComencfoJf-:.Lé quattro 

tornate di Napoli di Nanni Loy. 
ìli sbandati.di Francesco Ma-
eli i, Il sole sorge àncora di 
Udo Vergano, Roma città aper-
a di Roberto Rossellini. : -

La seconda descrive la fine 
ella guerra al Nord e l'occu-
azione alleata al Sud. I brani 
he documentano questo perio-
o sono stati scelti, tra l'altro. 
a Achtung, banditi e II pro
esso di Verona di Carlo Liz-

nl. Vivere in pace di Luigi 
ampa e ZA federale di Lucia-
o Salce. . * • . . . . . 
Con la terza puntata comin-
a il dopoguerra; l'occupazione 

ericana. il ritorno del re

duci. la disoccupazione, la mi
seria. sono descritti, rispettiva
mente.1 da Tombolo, Il bandito 
è Senza pietà di Alberto Lat-
tuada; Ladri di biciclette di 
Vittorio De Sica; Roma ore 11 
e Rito amaro di Giuseppe De 
Santis; Il cammino della spe
ranza di Pietro Germi. 

Con la quarta vengono rie
vocati, con scene tratte dai 
film Salvatore Giuliano di Fran
cesco Rosi. 71 brigante di Re
nato Castellani, In nome della 
legge di Pietro Germi, gli an
ni intorno al 1950. dagli episodi 
di- banditismo ai primi tenta
tivi di assestamento e ai primi 
segni di ricostruzione IDue soldi 
di speranza di Castellani). 

Nella quinta e nella sesta ver
ranno trattati alcuni aspetti 
della rinascita dell'Italia e del 
cosiddetto boom economico. I 
brani che documenteranno que
sto periodo sono scelti da Pane 
amore e fantasia di Comencini. 
I vitelloni di Felli ni. Il ferro
viere di Germi, Umberto D di 
De Sica. Le notti di Cabiria e 
La dolce vita di Fellinl, L'eclis
se di Antonionl. 

v i tal i tà , che ad un < origi
nale» napoletano. 

La pubblicità che aveva 
preceduto Peppino a Londra 
aveva giustamente messo in 
luce le sue doti comiche per
sonali e la spigliatezza ed 
il brio del suo spettacolo. 
Polche viviamo in una epo
ca di facili s logans , per Pep
pino a Londra, si era trovato 
conveniente metterne il no
me accanto a quello della 
€ Commedia dell'Arte ». Il 
risultato è che stamane un 
critico inglese crede ancora 
a que l la definizione e scri-
ye , entusiasta, che si tratta 
di un trionfo (< bravissi
mo»); il T imes , invece, di
ce che si è visto solo un bar
lume di quello che era sta
to promesso, e il Guardian, 
fra le righe, è francamente 
polemico e scrive che forse 
Peppino avrebbe potuto mo
strare il meglio di se stesso 
se avesse interpretato il te
sto di un altro drammatur
go. Il fatto che De Filippo 
figurasse come autore del 
testo, della musica, della re
gia oltre che protagonista, 
aveva portato molti a crede
re che avrebbero assistito ad 
un « assolo » scintillante; in
vece, per applaudire Peppi
no in alcune gags , gl i spet
tatori hanno dovuto sorbir
si lunghe tirate di dialoghi 
inconcludenti - che — grazie 
ad una traduzione simulta
nea piuttosto abbreviata — 
hanno ritenuto più spiri tosi 
di quanto non fossero in 

realtà. * • 
Il difetto p iù grosso, nelle 

circostanze, è stato» a nostro 
avviso, la mancanza di una 
règia coerente, la quale,, ti
rando le fila dell'azione e 
sveltendola opportunamente, 
sapesse infondere allo spet
tacolo ' quella travolgente 
continuità -• che, da sola, 
avrebbe potuto salvarlo. 
Qualche settimana • fa, lo 
stesso pubblico dell'Aldwych 
aveva assistito all'esilarante 
messa in scena di U n ttl à 
la patte di Feydeau, da par
te della Comédie frangaise, 
e aveva potuto rendersi con
to che affiatamento, alti va
lori individuali e sapienti ra
gioni di regia sanno trarre, 
anche da un testo modesto, 
uno spettacolo di ritmo in
diavolato e dalla eleganza 
raffinata. Ma l'equivoco di 
fondo è stato proprio quello 
degli organizzatori di questo 
Festival internazionale, do
ve a Peppino è toccato di 
venire a coprire una parte 
prefabbricata per lui (quella 
della farsa mediterranea) 
col risultato che quell'equi
voco (e l'identificazione di 
Peppino con la « Commedia 
dell'Arte») verrà ora riba
dito e cristallizzato dal suc
cesso stesso che Le m e t a m o r 
fosi di u n suonatore a m b u 
lante riscuoteranno nelle re 
pliche. 

Leo Vestii 

- * « 

r < : C 

GIAN 
BURRASCA 

DOPO 
IL TERZO 
UOMO» 

» 

Colloquio col regista 

( W i ; 

Il musicista Anton Karas, 
compositore del « fortunato 
motivo • Il terzo uomo > è 
giunto Ieri all'aeroporto di 
Fiumicino In volo da Vienna. 
Anton Karas, che da 11 anni 
vive a Vienna, è venuto a 
Roma ••' per accompagnare, 
con la tua cetra, Rita Pavo
ne nel . « leit-motiv » ' del 

« Giornalino Gian Burrasca: 
viva la pappa col pomodoro -
(Il grido di « battaglia - del 
monello di Vamba) e per in
cidere alcuni suoi motivi ine
diti del quali curerà II lan
cio Teddy Renp. (Nella foto: 
Karas abbraccia Rita Pavo
ne — che gli ha.donato un 
mazzo di fiori — al suo arrivo 
a Fiumicino). , . . . - . . 

le prime 
Musica 

Il «Paulus» 
di Mendelssohn 

all'Auditorio 

(Nelle foto: P e p p i n o De 
F i l ippo c o m e appare ne l l o 
spet taco lo l o n d i n e s e ) . 

Migliorate 
le condizioni 
i Peter Seller* 

Per quel che riguarda l'at
teggiamento religioso, mistico e 
oratoriale del giovane Mendels
sohn (1809-1847), è da tener 
presente che il musicista a 
venticinque anni si assunse il 
compito di recuperare alla cul
tura romantica l'arte di Bach. 
Nel 1834, infatti. Mendelsson 
presentò — nuova per il suo 
tempo — la Passione secondo 
San Matteo, e nello stesso anno 
(era fatale che succedesse: « a 
egregie cose il • forte animo 
accendono l'urne dei forti') 
incominciò la composizione del 
suo primo . grande oratorio. 
Paulus. 

Due anni di lavoro. Non si 
trattava d'un fuoco di paglia. 
ma proprio d'un impegno pro
fondissimo e nuovo; non sol
tanto quello di riproporre Bach 
all'attenzione dei . contempora
nei ma anche di riprendere la 
tradizione dell'oratorio sopraf
fatta dal melodramma. Ed è 
straordinario come le inten
zioni del musicista trovino un 
affascinante punto d'incontro in 
questa sorprendente partitura 
dove cori, arie, fughe e corali 

[Alberto Lupo a Lyla Rocco 
sono uniti in matrimonio 

Èri mattina, nella chiesa di 
mt'Onofrlò al Glanicolo. Ha 
Iclato 11 rito Padre Mariano, 

ich'eoli nòto al telespettatori. 
i Tra gli Invitati erano prec
inti Corrado Pani, Maria Gra
ia Spina, Renata Monteduro, 
franco Volpi, Nando Gazzolo. 

Alberto Lupo, che Iniziò la 
irrlera di attore In un teatro 
ilvnraitario, è molto noto ca

rne attore televisivo: ultimo 
lavoro del quale è stato pro
tagonista nel ruolo del dottor 
Manson è stato La cittadella 

Lyla Rocco, eletta « Mise ci
nema » nel 1952, sposò dieci 
anni or sono l'attore ameri
cano Steve Barclay: le nozze 
durarono appena qualche anno 
o i - duo - si separarono. Lyla 
Rocco ha preso parte a vari 
film. (Nella foto: gli sposi su
bito dopo lo nozze). 

' HOLLYWOOD. 8. 
Le condizioni dell'attore in

glese Peter Sellers sono miglio
rate. L'ultimo bollettino dello 
ospedale, pubblicato questa se
ra. informa che Sellers - è sve
glio e vivace, ha conversato 
con la moglie e ha mostrato „„.„ „ . . ^ m_ ._ _ „„.„. . 
nuovi segni di miglioramento -.Irf"àìternano""sCTza"im^mbra* di 

DI tanto in tanto gli viene retorica pur in un clima di 
ancora applicato uno speciale {nobile e conunossa magnilo

quenza, mai passivamente as
sorta nella memoria del pas
sato. - - • -
- Nel delineare musicalmente 

la vicenda interiore di Paolo. 
persecutore e poi apostolo del 
cristianesimo. Mendelssohn si 
avvale di tutte le nuove risor
se orchestrali, dischiudendo una 

tavolozza armonica, timbrica e 
ritmica protesa addirittura ver
so l'avvenire. Certa eleganza 
di atteggiamenti espressivi (ba
sti citare il Misererei sembre
rebbe già siglata da Britten. 

Gianandrea Gavazzeni si è 
dispiegato ad una interpreta
zione sfolgorante, incisiva, ele
gantissima. ottenendo dall'or
chestra e dal coro un'eecezio-

strumento per stabilizzare il 
ritmo cardiaco. Le ultime con
fortanti notizie hanno lieta
mente sorpreso: questa mattina 
Io stato dell'attore era «legger
mente peggiorato- ed i medici 
avevano pensato di ricorrere 
di nuovo all'apposito apparec 
chio per stimolare e mantenere 
la funzione cardiaca. • - . . . , 
< Sellers è stato a lungo du

rame la giornata sotto l'effetto 
di forti dosi di sedativi. Un 
portavoce dell'ospedale ha det
to che gli è stato somministra
to ossigeno - secondo le : ne
cessità», ma ha aggiunto che 
l'attore non si trova in una 
tenda ad ossigeno. Diversi me
dici sono in permanenza al ca-
S z z a l e del malato. Anche Britt 

:lund, la 21enne attrice sve
dese che Sellers ha sposato 
due mesi fa sta sempre accanto 
al marito. 

Le riprese del film In lavo
razione. di cui Sellers è il pro
tagonista insieme con Dean 
Martin e Kim Novak (Kias me. 
stupii , cioè Baciami, stupido) 
sono state intanto 

v..<.*ti<i e ««»_«#.« " " " " — " - c n e creaono m esser 
naie pienezza di suono e di v o - l t l j - , u n -.cornuto 

Cinema 
Il forte 

dei disperati A 
Il film ci riporta alla guerra 

disastrosamente perduta in In
docina dai francesi. Ecco dun 
que un serafico prete cattolico 
guidare, incalzato dall'armata 
popolare, i suoi parrocchiani 
(quanti cattolici in una terra 
ove la religione professata • è 
il buddismo!) verso Hanoi, prò . 
tetto da un esiguo reparto fran
cese. capeggiato da un irre
prensibile e umano capitano, 
al quale sembra stare a cuo
re profondamente la « dignità 
dell'uomo ». . 

Altro eroe del film, il perso
naggio che alla fine trionfa, è 
un ufficiale, che ha tutti i tratti 
del soldato-avventuriero, del
l'uomo spinto dalla nietzscheia-
na - volontà di potenza ». - al 
di là del bene e del male» . 
Quest'ultimo non viene ingan
nato dal - pacifismo - e •• dalle 
•false rivoluzioni», come quella 
dei comunisti vietnamiti, contro 
cui usa disinvoltamente la tor
tura e la giustizia senza pro
cesso. Tra il prete mite, fran
cescanamente tratteggiato, il ca
pitano quasi pacifista ed il bel 
soklatacclo bellicoso. • indomito. 
anche furfante, dedito al gio
co e donnaiolo, spietato e san
guinario - (aggiungiamo noi: 
«molto utile al colonialismo») 
sbanda alternativamente U film 
nelle sue scelte, il che gli con 
sente la patente di un esempla 
re prodotto reazionario. In que
sto connubio di sacro e di pro
fano la storia si svolge avendo 
come nucleo un risibile e incre
dibile motivo narrativo: i rossi. 
che accerchiano profughi e so! . 
dati francesi, oltre ai mortai 
usano l'arma psicologica e. per 
meglio dire, l'arma della ca
lunnia annunziando per mezzo 
di potenti amplificatori che il 
comandante del reparto è tra
dito dalla moglie e che l'aman
te di quest'ultima è U suo ami
co, 11 soldataccio cinico e sen 
za paura. Una tale rivelazione 
mette -in crud i soldati francesi 
che credono di essere comanda-

viood'65» 
George Cukor è uno di quei 

registi che si portano - dentro 
mezza storia del cinema. I loro 
riferimenti spaziano nel tempo 
con Incredibile facilità. Vi par
la. Cukor. dei Barrymore e di 
Greta Garbo, come noi parlia
mo del programma visto ieri 
alla TV. Ma. occorre aggiun
gere, Cukor non ne parla mal 
troppo. I suol giudizi, lui li 
somministra con il cucchiaino. 
e- prima di rispondere ci pensa 
su bene. Per questo, ieri sera, 
nel corso dell'incontro con la 
stampa romana, qualcuno lo ha 
definito un diplomatico, più che 
un regista. Cukor ha risposto 
tranquillamente: -Conosco < il 
mondo e il mestiere più di voi, 
ragazzi ». E voleva dire che non 
bisogna mai sbilanciarsi troppo. 

Diplomaticamente abile, dun
que. il regista di Pranzo alle 
otto, di Angoscia (con la Berg-
man e Charles Boyer. ricorda
te?). di Margherita Gauthier 
(con la Garbo, appunto), di 
Nata ieri e di decine di altri 
film (lui stesso non ricorda 
quanti ne ha fatto), ha evitato 
di dire chi preferisca tra, po
niamo, la Magnani e la Loren 
(con Sophia ha parlato pro
prio ieri per telefono e dice 
che è una delle sue migliori 
amiche): ha risposto con una 
battuta alla domanda se sti
masse i giovani registi ameri
cani, dicendo che loro credono 
di avere il mondo sulle spalle, 
mentre lui sa che U mondo gira 
per conto proprio: e si è com
portato nello stesso modo con 
la nouuelle-uaoue francese, ag
giungendo: « Trent'anni fa, 
Clair faceva le stesse cose; anzi, 
meglio». • 

Cukor ha ricordato di avere 
iniziato la sua attività di regista 
nel 1929 circa. Il suo contatto 
con il cinema risale ad All'ovest 
niente di nuovo, di Lewis Mile-
stone, per il quale curò i dia
loghi. Prima aveva fatto il re
gista teatrale. Di fronte alla sua 
filmografia, portata alla confe
renza stampa da un giornalista. 
ha esclamato: « Qui sta il buono 
e il cattivo». «Qual e, secondo 
lei, i l buono e qual è il catti
vo? ». gli è stato allora chiesto. 
« Alcuni sono molto brutti — 
ha risposto — ma io guardo 
sempre al futuro». E cosi, di 
battuta in battuta, il dialogo è 
andato avanti. 

« Perchè My Fair Lady (u 
musical dal quale Cukor ha cu
rato ora la versione cinemato-
S ranca) è costato tanti milioni 

i dollari? ». « Prima • di tutto 
per i diritti agli eredi di Shaw. 
Poi per l e spese di scenografia 
(i dintorni del Covent Garden 
di Londra sono stati interamen
te ricostruiti in studio) e, infi
ne, per le paghe agli attori. Rex 
Harrison e Audrey. Ilepburn. 
La voce regista ha invece inciso 
pochissimo... ». ' Inevitabilmente. 
L'altra sera, Cukor è andato al 
« Sistina » per assistere alla 
versione italiana della comme
dia musicale ed ha fatto cono
scenza con Delia Scala. Gian-
rico Tedeschi e Mario Carote
nuto. Molte domande gli sono 
state rivolte circa la fedeltà dei 
film al testo di Shaw (come è 
noto, da Pigmalione era già 
stato tratto un film, al quale 
collaborò il drammaturgo ir
landese. scrivendo i dialoghi). 
Cukor ha evitato la domanda, 
ma alla successiva («se Shaw 
fosse v ivo la ringrazierebbe o 
le sparerebbe? ») ha dovuto ri
spondere. « Forse — ha detto — 
mi sparerebbe, ma sono certo 
che mi ringrazierebbe ». Ha poi 
aggiunto che tra le attrici che 
hanno lavorato con lui ricorda 
con particolare simpatia le due 
Hepburn (Katherine e Audrey), 
la Bergman e la Garbo. E dei 
film italiani? -«Divorzio all'ita
liana nà ha fatto impazzire». 
E poi? « E poi... Cabiria, ma 
quello con la De Liguoro». 
Cioè, quello di Pastrone. Una 
battuta, ancora, oppure i film 
italiani sono per lui cose del
l'altro mondo? 

Cukor è in Italia per ripo
sarsi. Tra i progetti più imme
diati c'è un nuovo film con 
Audrey Hepburn e uno su Hol
lywood che dovrebbe intitolarsi 

' • » . . 

contro 

« Cartoline » 

''•' ; *'-,'• d'Egitto ^; 

• ' • • " • ^ • • • • , • • • ' •'* ' • ' • ' . - . • 

Ha preso avvio ieri sera '• 
. in Almanacco un ciclo di • 
- servizi, intitolato Le gran- .' 

di civiltà. Tali servizi che '; 
• occupano ogni volta circa 

un terzo della abituale dy- . 
. rata della trasmissione. 

hanno per scopo di illu-, 
strare, appunto, le civiltà , 
e particolarmente quelle 

"fiorite nel bacino mediter
raneo. 

Non si può' dire, però , , , 
a tutta prima che il ser- . 
vizio di ieri sera, dedicato . 
all'Egitto abbia inaugurato '< 
bene questa serie che, può' 
destare'sicuri motivi di in - -
teresse. Innanzitutto - là '". 
presentazione di Gfahcar-* 
lo Sbragia ha fattoi ricorso ? 

a certi giri di frase («Guar- I" 
diamo agli aspetti tipici 
delle antiche civiltà co
me a cartoline ingialli
te »; * L'amore uguale in 
tutti i secoli » ecc.) che se 
proprio non riescono a in
teressare nessuno, d'altro 
canto lasciano perplessi i 
più del telespettatori per 
la loro inutilità, per quel
la vaga, indeterminata tin
ta di colore che intendono 
dare (ma perchè poi?) an
che ad o t tenimenti lonta
nissimi nei tempi. 

Certo, è sempre possibi
le rendere attuali anche le 
vicende più antiche del-

!" l'uomo, anzi a volte è ne
cessario, ma ciò non può 
essere fatto con poche lle-

rvi notazioni coloristiche 
come, putroppo, ci sembra 
sia accaduto ieri sera. Sen
za contare poi che nel cor- '• ' 
so dello stesso servìzio, al
lestito come un abile * pol
pettone ' storico in cinera
ma (non mancavano nem
meno certe esplosioni di 
timpani, di arcaiche — o 
presunte tali — melodie), 
sono venute fuori nel com
mento alcune * perle » di 
questo tenore: *come d'in
canto si levano le Pirami
di »; il * miracolo egiziano • 

> e via dicendo. E per con- / 
tro nessun cenno è stato 
fatto circa l'ordinamento 
ferocemente schiavista sul 
quale . poggiava la civiltà 
delle dinastie faraoniche. 

Meno male che, subito 
dopo, il servizio dedicato 
alla trasfusione del sangue 
spazzava tutto d'un colpo 
queste ammuffite esotiche-
rìe, per metterci dinanzi 
con bella efficacia ed evi
denza le tappe progressive 
di questa grande innova
zione nel campo delta me
dicina moderna. • Ottima, 
come di consueto per que
sto genere di servizi, la do
cumentazione scientìfica e 
iconografica. 

Una parentesi senza in
famia e '- senza lode ci è 
apparsa, ancora, quella ri
servata alla storia della 
chitarra che in un velocis
simo quanto ' superficiale 
excursus ha tracciato la 
cronistoria del diffusissimo 
strumento. Indubbiamente 
appassionante, infine, la 
conclusione con • la storia 
di Cobalt City una delle 
tante - Città dell'oro «• ca
nadesi. Bella, in particola
re, •• la descrizione della 
* febbre dell'oro - — che 
evocava certi racconti di 
Jack London — attraverso 
- spezzoni » cinematografi
ci dell'epoca. ; 

Nel complesso anche ieri 
sera Almanacco non è ve
nuto meno alla sua ormai 
caratteristica pulizia for
male. Quel che, a parer 
nostro, resta ancora da 
chiatire in questa trasmis
sione sono certi scadimen
ti di tono che rivelano, 
troppo frequentemente, la . 

reafW 
programmi 

8,30 Telescuola : : : : 

TTT 

17,00 II.tuo domani « 

17,30 La TV dei ragazzi 
a) Il circo Bum; b) «Il 
concerto » « * Viaggio 
verso la luna • 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della «era (!• edizione) 

19,15 Segnalibro Settimanale di attualità 
editoriale 

19,45 La TV degli 
agricoltori 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2> edizione) 

21,00 Tribuna politica Conferenza stampa 

22,15 Cinema d'oggi Presenta Paola Pitagora 

della notte 23,00 Telegiornale 

TV-secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 La fiera dei sogni 
Traiimlsalone a premi 
presentata da Mike Bon-
glorno 

22,40 Giovedì sport segue: Notte Sport 

Paola Pitagora: 
Ore 22.45) 

• Cinema d'oggi » (primo canale, 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8. 13, 16.30: n topo In discoteca; 

15, 17. 20. 23: 6.35: Corso di 17.25: Trattenimento in mu-
lingua francese; 8.30: n sica; 18: La comunità .urna-
nostro buongiorno; 10.30: na; 18.10: L'insegnamento 
L'Antenna; 11: Passeggiate delle scienze nella scuola 
nel tempo; 11.15: A r i a . di. secondària; 18.30: Concerto 
casa nostra; • 11.30: Musica dell'organista Gennaro D'O-
sinfonica; 12: GII amici del- nofrio; 19.10: Cronache del 
le 12; 12,15: Arlecchino: 12 lavoro italiano: 19.20: Gente 
e 55: Chi vuol esser lieto...;, dei nostro tempo; 19.30: Mo-
13.15: Carillon; 13.25-14: Mu- ' t iv | in giostra: 19.53: Un» ' 
sica dal palcoscenico; 14- canzone al giorno; 20.20: 

15.15: Taccuino musicale; Applausi a..'.; 20.25: Fanta-
15.30: I nostri successi: 15.45: sia; 21: Tribuna politica. 
Quadrante economico; 16: Conferenza stampa; 22.15: 
Programma per i ragazzi; Concerto da camera. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30, sioni regionali; 13: Appun-

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. tamento alle 13: 14: Voci 
15.30, 16.30. 17.30. 18.30. alla ribalta; 14.45: Novità 
19.30. 20.30. 21.30. 22.30; discografiche; 15: Momento 
7.35: Musiche del - mattino; musicale; 15.15: Ruote e mo . 
8.40: Canta Catherine Spaak; t°TÌ'* , 5 - 3 5 : Concerto in mi-
8,50: Uno strumento al gior- niatura; 16: Rapsodia: 16.35: 
no; 9: Pentagramma Italia- ^ ^ " r £ , ' f f * J j . 1 , ? ^ : 
no- 9 IV Ritrnn.fantn«t>- Q c n ' a m 'Cl del 78 giri; 17.35: 
I L X ; . 0 i n e « £ ? - m ™ ' - £ " D a i v e n ì « U a melodia; 18 
panna. 10.35: Le nuove c sn- e 3 5 : £,„,„ u n | c a ; , 8 ^ j 
zoni italiane; 11: Buonutno- vostri preferiti; 19.50: Dischi 
re in musica: 11.35: Picco- dell'ultima ora: 21: Pagine 
lissimo; 11.40: Il portacan- di musica; 21.35: Musica nel-
zonl: 12-12.20: Itinerario ro- la sera; 22.10: L'angolo del 
mantico; 12.20-13: Trasmis- Jazz. 

Radio - ferzo 

più sterile genericità. 
Hollywood '6S. - I o ho già trat- \ -
tato un tema come quello della I VICfJ 
corsa al successo e della vita I 
dietro le > quinte della Mecca * ^ « ^ ^ - ^ — ^ ^ ^ • — — « — 
dei cinema, in E* nata una stella, i 

jgarr t f t f t BRACCIO DI FERRO' # w s***rt 
wood '65 sarà su questa linea ». " 
Ma ogni tentativo di sapere se. 
in Hollywood '65. sarà adom
brata la figura di Marilyn Mon-
roe cade nel vuoto. 

I.S. 

18.30: La Rassegna. Arte viste; 20.40: Ludwig van 
figurativa; 18.45: Bela Bar- Beethoven; 21: n Giornale 
tok; 19: Psichiatria sociale; del Terzo; 21.20: Orazio 
19.30: Concerto di ogni sera: Vecchi; 21.50: La cultura in 
Edvard Grieg: William WaL provincia; 22.30: Goffredo 
ton; Peter Ilyich Ciaikow- Petrassi: 22.45: Testimoni e 
ski; 20.30: Rivista delle ri- interpreti del nostro tempo: 

ci. La partecipazione dei soli 
sti. anch'essi di « prim'ordine 
(Anna Maria Rota. Orietta Mo-
scucci. Carlo Franzini. Franco 
Ventriglia, Ermenegildo Paler-
mini) ha completato il succes
so della ripresa. . . 

• . V . 

(testuale 
nel film). Lo stesso ufficiale ca
lunniato perde ti senno, per 11 
dolore e la vergogna, e va a 
morire affrontando da solo il 
subdolo nemico, mj cui giunge
rà. poi. l'inesorabile vendetta 
francese. 

vie* 

Fellini in 
America per 

gli Oscar 
Domani mattina alle ore 1X30 

partiranno in aereo per New 
York Federico Fellinl, Giuliet
ta Masina. Moris Ergas, Sandra 
Milo, Ennio Flajano, Tullio Pi
acili. Brunello Rondi ed altri 
esponenti del nostro cinema (da 
Milano li raggiungerà il produt
tore Angelo Rizzoli). Essi prose-
E Iranno da New York per Los 

igdes, e lunedi sera. 13 apri
le, assisteranno nel Civie Au
ditorium di Santa Monica all'as
segnazione del Premio Oscar 

D cinema italiano, come è no
to, è candidato a otto Fremi 
Oscar tra 1 quali: miglio
re film in lingua straniera 
(Otto e mezzo), migliore regia 
(Federico Fellinl per Otto e 
mezzo), migliora soggetto e sce
nografia scritta appositamente 
per lo schermo (Federico Felli
ni. Tullio Pinelli. Ennio Flaja
no. Brunello Rondi per Otto e 
mezzo • Massimo Franciosa, 
Nanni Loy, Vasco Pratolini, 
Carlo Bernarl. Pasquale Festa 
Campanile per Le quattro gior-
nctt di Napoli). 
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U tasta 
tulle meraviglie 
Cara t/nitd, -

^ indubbtaTnente I'/faNa e i[ piu bel 
paese, soprattutto per le meraviglie 
che genera Vattuale societA capita-
listica. E, quella che andrd citando, 
non sard la meravlglia piii meravi-
gliosa : 
• La Conservatoria' del Registri 
Immobiliari di Teramo — da cin-\ 
que sei mesi retta da un Ispettore — 
ha inizlato un'azione di revoca del-
le agevolazioni giA concesse. ai sen-
si della legge 2-7-1949. art. 18, in 
dispensa del mutui contratti con, 
istituti bancari e, quindi, invito i 
mutuantl (cioe coloro che con sa-
crlflci e privazionl hanno costrulto 
un fabbricato ad uso di civile abi-
tazione non di lusso) a versare la 
differenza dell'iscrlzione ipoiecaria 
ed in piii I'addizionale, gli interessi 
moratori, la sovratassa ed infine il 
bollo di quietanza. 

• Bisogna invero subito notare che, 
tra i titoli di cui sopra, non e com-
presa la « tassa sulle meraviglie ». 

Alcuni, considerando vantagglosa 
Veliminazione di qualche < voce », 
e quindi la riduzlone della diffe
renza richiesta, versano tale diffe
renza; altri, invece, versano intera-
mente la somma richiesta, in segui-' 
to alia notlfica del decreto ingiun-
tivo, non trovando conveniente la 
opposizione in sede giudizlaria (la 
causa tra I'altro si svolgerebbe al-
I'Aquila e non a Teramo); qualcu-
no, infine, tenta il rlcorso in *>*a . 
gerarchica, o presso la Commissio-
ne provinciale, rischiando quindi 
di pagare la differenza richiesta en-
tro il termine di 30 giorni, asse-
gnato con H predetto decreto, salvo 
richiedere il rimborso dopo I'esito 
positivo del rlcorso. 
i ' Ma la meravlglia non e finita, 
perche* nella meravlglia c'e la me-
raviglia. Infatti, chi ha contratto un 
solo mutuo, per costruire una sola 
casa, non ha alcun interesse ad 
affrontare il giudizio che, anche 
se vinto, e perduto.' E allora chi 
pud avvalersi • delle agevolazioni 
previste dalla legge piii sopra men-
zionate, se non gli speculator! o i' 
grotsi proprietari? - - \ r 

i Forse la revoca delle predette 
agevolazioni fanno parte integrante 
dei. provvedimenti congiunturali,: 
recentemente • varati dal governo 
per sanare... il bilancio dei capita
list. privati della emlgrazione dei 
capitali all'estero? 

Ma chi risponderA a questi inter
rogate? Non certo la DC che e 
I'artefice della creazione del regime. 
delle meraviglie. 

Non certo la sodaldemocrazia e 
il Partito repubblicano che vivono 

» / ' * *" * -* *» -d * ~ * w r*> \-Jm alllUnita 
••S 

'rtelle meraviglie della DC, sla pure 
con qualche differenzlazioneu SQI-

~ tanto i SQciaiistt, di marca ntnnUi-
na potranno rlspondere, se ne han-
nd ancora la forza. 

-> •. J • <• t 

A me, o coloro ch'e vogUon6'cb~ 
struirsi onestamente e con sacrifici 
una- propria casa non di lusso, ttv-
valendosi di certi benefici preptoti t < 
daile leggi, al movimento operate'^ 

La hanca dei francobolli '.A 

e a ttttN f s tncer l democratic!; ri-
mane soltanto la lotta per rompere 
il regime delle meravigliose corru-
zionl, prepotenze ecc. ed instaurare 
qt4i"di un regime di pace, di tran-
quillita e di benessere. 

TOMMASO ERSONI ' 
' .<'' (Ttramo) 

La trascorsa settimana abblamo in-
viato cambi • a: B. Casazza, Genova; 

" L. Ciantem. Pistoia; G. Mura. -Villa 
• San Giovanni; A. Cogorno. Genova; 
A. Imbastonl, Portorecanati; D. Mura, 
Balzola; A. Ferrante, Tollo; F. Fiona* 

' nit Chivasso; G. Marietta, Cine: 1 Pao-
licchi. Montecatini T.: G. Capecohi, 

• Pistoia; L. Dondero. Genova: T. Mar-
ziano. Genova;. G. Tocchio. Impena. 

•-••'•' Catalogo e vetrina 

1 , - , 

Svizzera 1956! n 649 (cinquantena-
rio del traforo del Sempione) , 

I sost«nrtoH 
1 I nostri amid Mario Rho e Silvano 

Lepri di Milano ci hanno inviato fran-
cobolli in dono. Li ringraziaroo. anjhe ' 
a .nome dei nostri amicl. 
v i • 

t Razionato . 
il Michelangelo 

da 185 lire 
La serie emessa dalle poste itallane, 

per la oelebrazione di Michelangelo. 
ha avuto una rapida forluna, parti-
colarmente ilvalore da 185 lire, che-
e stato, per qualche tempo, assente 
dagli sportelli fllatellci di alcuni uf* 
fici postali delle citta italiane. -• -

Alio sportello fllatellco della posta 
centrale di Roma il xrancoboUo da 
180 lire e ancora in vendita ma e 
razonato: ai fllatelisti. infatti, non e 
consentito di acquistame piu di quat-
tro csemplari. 

Le novita ungheresi 

Le Poste ungheresi hanno emesso , 
la seconda parte della serie dedicata , 
alle comunicazioni (la prima parte fu 
emessa nel giugno scorso). I franco
bolli rappresentano soggetti diversi 
delle poste e delle telecomunicazioni. 
La serie e composta dai seguenti va-
lori facciali: 80 filler: 1.20. 3. 4. 5, 
6, 8 e 10 fiorint. Le dimensioni sono 
22x26 1*80 Filler e 26x33 gli altri. 
Qui sopra vi presentiamo i valori da 
80 filler, da 4. 6 e 8 fiorint. 

11 30 marzo le poste ungheresi hanno . 
emesso un francobollo celeorativo del s 
cnquantenario della Societa di scher-
ma che vi presentiamo qui a fianco 
(valore facciale 2 fiorint). 

' Non cl e possiblle pubbllcare — per 
• ovvi motivi — U documentato rl
corso di cui Ersoni ci ba allegato 
copia alia lettera. Tale ricorso e 
stato inviato aU'Intendenza di Finan- , 
za dl Teramo e ain»pettorato com- ," 
partiraentale tasse • e lmposte sugli 
affari di Ancona. e quindi facilmente 
accessibile-al Mlnistro delle Finanze. 

Funzionarr 
• * V - -

-v • » ^ 

senzatetto . , 
Caro direttore, • •' ' \ 

ho letto nella paglna fiorentina 
dell'Unita, del 22 marzo, che allog-
gi costruiti a Firenze in via del Ro- „ 
mito, per «impiegati senza tetto > . 
furono invece • assegnati ad alti 
funzionarl dello Stato che li deten-
gono ancora. r, ' * 

Qui a Firenze esistono ancora (a , 
venti anni dalla fine della guerra) 
famiglie senza tetto ed altre, pur 
con modesti stipendl, che devono 
ricorrere alia speculazione prlvata. 
Le famiglie senza tetto vivono an
cora in veri e propri buchi, timfdi, 
senza iservlzi igienlcl indispensa-
bill. Ci sono moltisslme famiglie 
che vivono in quattro persone in • 
una sola stanza,* •> i 

Ogni volta che ci sono state le 
elezioni ammlnlstratlve, i signori 
che oggi amminlstrano il Comune 
di Firenze, si sono affannati (nei 
comizi) a chiedere H voto ai citta-
dini dicendo che, in caso di vitto-
ria, avrebbero subito fatto le case. 
Fra non molto avremo di nuovo le • 
elezioni comunali, e certamente si 
riaffacceranno sulle piazze a fare le 
stesse promesse. 
• Bisogna dire di no a questi si
gnori. Citando Vepisodio denun-
ciato' dall'Unita il 22 marzo, ma 
andando anche a cercare « a ren-
dere noti, tutti gli altri casi di 
malcostume analoghi a quello de-
nundato. . . <. -

. MARIO GAMBINERI 
(Firenze) 

Una speranza (mblto yaga) 
di avere giustizia 
Egregio direttore, ' 

scrivo - con * la speranza (molto 
vaga per la veritA) che questa mia 
lettera possa essere utile a coloro 
che dovrebbero farmi rendere giu
stizia. . •• • -. . 

~ Nel 1932 fui vigile del fuoco. Per 
limlti di eta, a SO anni, fui conge-
dato dal Corpo senza alcuna liqui-
dazlone. Poichi non avevo raggiun-
to i 19 anni, 6 mesi e un giorno di 
servizio (minimo richiesto per la 
pensione) ebbi solo un misero as-
segno INPS che attualmente e di 
circa 15.000 lire mensill. Ma c'e an
che qualche altra cosa: il 21-5-42 
fui mandato a Spalato in Jugosla
via. Nei mesi di settembre, ottobre 
1942 e nel novembre 1943, per reu-
matismi e catarro bronchiole, fui 
ricoverato all'ospedale militare nu-
mero 48. L'ospedale fu bombardato 
e le carte dei ricoveri andarono per-
dute. Dopo' 1'8 settembre, insieme 
con un vigile del fuoco conterraneo, 
e dopo numerose peripezie, cammi-
nando quasi sempre a piede, riu-
scimmo a raggiungere la Ciociaria. 

Avevo subito conseguenze fisiche 
rilevanti, presentai quindi doman-
da per la pensione di guerra. Alia 
visita medica collegiale (invito del 
2-12-52 prot. 495449) fatta presso 
la Commissione medica di Roma I, 
mi fu detto che avrei avuto la pen
sione di III categoria. La pensione 
purtroppo non si e vista perche", 
come ho gia detto, a Spalato anda
rono ' perduti i documenti. Onde 
rimediare a questa. manchevolezza, 
non certo da me voluta, cercai le 
testimonianze e, tre vigili del fuoco 
che si trovavano a Spalato nel pe-
riodo suddetto, dichiararono sepa-
ratamente, ai carabinieri, quanto 
loro sapevano circa il mio rlcovero 
all'ospedale militare n. 48. Le di-
chiarazioni furono trasmesse anche 
al ministero del Tesoro. II numero 
della mia pratica e 1347746. 

Cosi gli anni sono passati e -io 
ho dovuto tirare avanti alia meglio 
anche con le menomazioni fisiche. 
Ora sono rimasto semiparalizzato 
cammino con un bastone trascinan-
do a stento la gamba sinistra e sono 
costretto quasi sempre a letto. 

Ora voglio concludere: in questa 
nostra Italia che fa parte, come di-
cono, del < mondo libero », vi sono 
veramente rapporti di giustizia tra 
gli uomini? E senza questi rapporti 
di giustizia, pud sussistere una vera 

civilt&T >,**' K ^ ' H I ' " *.•' • 
' *• 'A tn«'.pare'che tali rapporti non y, 
"' susslstano: quante migliaia di pen-

sioni che spettano non sono ancora 
state date a migliaia di poveri cristi? 

Sono venfanni che e. finita la 
• guerra e le persone in pessima sa- • .-

lute, com§ me, aspetteranno forse 
invatio. - •'. 

MICHELE ARCESE v 

(Frosinone) 
>A. 

I miracoli 
.del'piano verde 
. Gara Unitd, •' > * » -

dodicl anni fa si agglrava per i 
-• nostri luoghi deserti, un ingegnere 

di Ariano Irplno, dicendoct che il 
governo, col piano verde, ci avrebbe 
fatto tutte le nostre catapecchie 
nuove, gratuitamente. Su, — dice-
va — fate subito le prafiche. CosX 
io, mio fratello e tanti e poi tanti 
altri cademmo nella sua trama. 
Tutto eld che serviva per la costru-
zione aumentd e non potemmo far 
piii niente. E intanto lui si prese 
80.000 lire, e dagli altri pit. o meno 
la stessa somma. 

Uno del miei sette floli comperd 
un appezzamento di terreno, ma si 

1 indebitd e dovette andare nel Ve
nezuela. • 
• Io con mia moglie, vecchi, siamo 

restati soli soli poichi i nostri figli 
per la miseria, emigrarono;. in-
gualato dalla guerra '15-18, senza 
neanche un centesimo di ricono-
scenza mentre mi sembra che ancor 
mi mordono i pidocchi per tutta la 
persona come allora nella trlncea, 
non ho potuto piu lavorare. Non ce 
la facclo piii. 

, L'Ufficlo del Registro di S. An
gela del Lombardi ha voluto 24.000 
lire in tre giorni. Motlvo: decaden-
za benefici piccola proprletA conta-
dlna. Ecco come ci aiutano a farci 
migliorare... 

NICOLA COLELLA 
Sturno (Avellino) 

Al reduce '15-'18 
le botte in testa 
dei fascist! 
Cara UnitA, 

sono giA passati quarant'anni da 
quella tragica notte del 17 marzo 
1923, quando mi sono v'tsto entrare 
in casa con prepotenza degli uomi
ni armati di pistoia, i quali mi han
no intimato di alzare le mani In 
presenza di amid. < 71 nostro dove-
re — dissero — sarebbe di metterti 

sulla strada e ucciderti, ma non lo 
facciamo perche, strada facendo, 
abbiamo raccolto su di te buone 
informazioni. Ti daremo comunque 
una lezione da ricordartene per 
sempre come comunista».l •'' 

Erano i faselsti assasfirii e man-
ganeUa^ori. Mi proibirono di par-
far* ancora in seduta di Consiglio 
comunale. Nel frattempo, i pugni 
cadevano sulla mid testa. Mentre 
cid accadeva pensavo che tantt 
compagni avevano giA perso la vita 
per tali brutalitA. E dire che allora 
ero convalescents delta.dura guer
ra 1915-18 per'deperimerito orga-
nico e gastroenterite, senza che 
avessi ricevuto un qualsiasi aiuto 

Queste cose sono sconosclute o 
dimenticate da coloro che ancora 
vivono nell'oscurantismo e igno-
rano che i comunlsti si sono distinti 
nel salvare la libertd che stava per 
essere seppelllta per sempre. 

CELESTE BERGOGLIO 
,A , * : (Robella d'Asti) lt 

Ef f icace ' 
il nostro intervento 
a:« Tribuna politica » 
Caro direttore, - • 

.-. mi permetto di replicare al com-
pagno Vittorlo Chiappini di Roma 
(lettera pubblicata nella rubrica U 
28 marzo), H quale affermava che 
la nostra prima uscita in TV non 
era stata troppo soddisfacente, non 
tanto per cid che avevamo detto, 
ma per il modo in cui era stato 
detto. • * • -
r A mio parere il nostro intervento 
a Tribuna politica e stato efflcace, 
e io sono daccordo con la risposta 
del giornale, per quanto riguarda 
la € rissa >, perche" se il compagno 

, Amendola avesse tenuto- Vatteggia-
mento di alcuni altri esponenti di 
partiti. finiva proprio nella rissa e 
la questione che era al centra del 
dibattito sarebbe passafa in secondo 
piano; il • telespettatore si sarebbe 
magari divertito, ma sarebbe stato 
distolto dal motivo centrale per il 
quale Tribuna politica era stata 
fatta. E i rappresentanti degli altri 
partiti (in particolare quello della 
DC) hanno fatto il posslbile per 
dlstrarre Vattenzione del telespet-
tatorl dalla discussione centrale del 
dlbattito. 

CONTE V. FRANGILLA 
Montemiletto (Avellino) 

Vuole corrispondere 
con un umbro 

. VOJTECH DURINIK '- ul kpt 
Nlepku 2201, Zelina, Cecoslovac-
chia: desidera corrispondere in 
tedesco con un cittadino italiano, 

• possibilmente umbro, per fare ami-
' ctzia e per, eventualmente, uno 
scambio di visite. 

li
fe 

Nuovo orario 
dinizio dei concerti 

di Santa Cecilia 
X/Accademla Nazionale di San

ta Cecilia informa che da dome-
nica 12 aprile 1 concerti avranno 
inlxdo al le ore 18. 

Boheme e Attila 
al Teafro dell'Opera 

Ofgi, alle.21, fuori abbonamen-
to, replica della « B o h e m e » di 
G. Puccini (rappr. n. 51). diretta 
dal maestro Olivlero De Fabri-
t i is e interpretata da Mietta Sl-
ghele, Jolanda Menoguzzer. Juan 
Oncinn, Giovanni Ciminclli, Ni
cola Zaccaria e Guldo Guarnera. 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 
Begla di Franco Enriquez. 

Domenica 12, in abbonamento 
diurno. replica dell's Attila » di 
G. .Verdi. 

Duo Gorini-Lorenzi 
all'Auditorio ','t. 

Domani, alle 17,30 ail'Audito-
rio di Via della Conciliazione per 
la staglone dl Musica da Camera 
deU'Accademia di S. Cecilia con
certo del duo pianistico Gorini-
Lorenzi che eseguira 11 seguente 
pro gramma: Strawinskl: Sonata 
(1943-44): Concerto (1935): Buso-
ni : Fantasia contrappuntistica. 
Biglietti in vendita al botteghi-
no di via della Conciliazione dal
le 10 al le 17. 

Manifestazioni 
al Folk Studio 

Al Folk Studio, in via Garibal
di 58 (telefono 659 455) si terra 
venerdl e sabato sera alle ore 22. 
domenica alle ore 17.30, un Ciclo 
di musica folcloristica interna-
zlonale: jazz m o d e m o . e d ix ie
land, blues e spirituals. 

Ingresso riservato ai soci (soci 
temporanel lire 1 000 per tre spet-
tacoli; soci annual! lire 10 000). 

-*v' , ; Recital 
su Maiakovski 

Un « recital » su Maiakovski si 
terra domani. venerdl 10 aprile. 
al l* ore 21 nella sada dell'ARCI 
in v i a Guattani 9. n cruppo « Lo 
Sti letto * presenter^ la lettura di 
a leone composizioni poet lche di 
Maiakoraki e di un atto del 
c B a g n o » . Seguira o n dlbattito 
introdotto dal prof. Ignazio D e -
logu. -

TEATRI 
ACCAOEMIA FILARMONICA 

Oggi alle 21.45 al teatro Kl-
seo concerto del celebre vtoll-
nista Henrik Szeryng per la 
staglone deU'Accademia Filar-
•aonica Bomana (tagl. n, 211. 

ARLECCHINO (Via S. Stelano 
del Cacco. 10 • Tel 688 569) 
Imminente la C l a di prosa Ita-
liana con spettacoli dl atti uni -
c i : « n generate malcontemo » 
dl Fulchignonl e Joppolo. • lo . 
la v e d o v a » di Romeo. • Vila 

K> a t a dl B o b Bellafonte > di 
Maria. « Vendllore dl r e m • 

di Gaetanl. • Un pacchetto dl 
•ogni > di Aldo Greco. Regia dl 
Lolgi Pascutti . 

ATENEO j > -
Alle 21.15 la C l a del Centre 
unlversitario teatrale diretta da 
G Dl Fonzo presenta: • I«a eer-
tlgtana • dl P A m i n o Ridu
zlone e regia Bandlnl Scene e 
e o n u m i S Fallen! Musiche 

• O R G O 8 . 8 P I R I T O (Via de l 
. P e n i t e n z l e i i n 11) ' 

Domenica alle 16.30 la C l a 
iD'OrigUa-Palmi In: « t « l M Of 
Mariirae » 3 « « l «n 18 qu«dri di 
P Lebran. Prezzi famlllarl 

P E L L A COM E T A r i e i tTM763> 
•Alle 17.15 famlliare: « 8 e l a sa 
• v e s t a atare • di Alberto Per-
rinl. Novita Assoluta itallana 
c o n A. Paul. a. pmbuen , C. 

^Mnetii, A. Mastrantonl, A. B o -
~ l a dell'autore. 

DELLE MUSE (Via Forll 48 • 
Tel. 682.048) 
Alle 22 «Recital dl Umberto 
Bind! » con Elena De Marik e 
« 1.4+4 dl Nora Orlandi ». 

DEI 8ERVI (Via del Mortaro 
n. 22) 
AUe 16,30 11 teatro stabile del-
l'Aqulla presenta la C l a dei 
Burattlnt. dlr. Maria Slgnorelli. 
con la novita «II bambino e 11 
v e n t o » dl Nadla Trendanlova. 
Regia Melone. • 

E L I S E O 
Al le 16 30 famlliare: . V i t a dl 

' Galileo » di Bertolt Brecht con 
' Tino Buazzelli. Regia Giorgio 

Strehler. 
FOLK STUDIO (Via Garibal

di 58) 
Domani e sabato alle 22, do-

r menlca alle 17.30 musica folkio-
' ristica e classica - recitazloni -

jazz . blues - spirituals. , 
PALAZZO 8 I 8 T I N A 

Alle ore 21,15 Errepi e Lars 
Schmidt presentano Delia Sea-
la. Gianrtco Tedeschl. Mario 

' Carotenuto in : • My Fair La
dy • da Pigmallone dl Shaw 
Riduzlone e canzone dl A. Ler-
ner. Musiche di Frederic Loe-
we. Versione itallana dl Suso 
Cecchl e Fedele D'Amlco. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 
Alle 22 Marina Lando e Silvio 
Space?*! con M Busonl. F 
Man-one D. Valle. G Raffaelli. 
presentano: • II petto >e la co-
scla > di Morftanelli: < La cruna 
dell'ago • dl Vasile: « Anatomla 
dl un matrimonio • di Zito Re
gia Rlghettl. Vivo . successo 

QUIRINO 
. Dal 18 aprile 11 Teatro Stabile 

di Torino presenta: « L e mani 
sporehe» dl Jean Paul Sartre 

J con Gianni Santuccio e Giullo 
Bosetti . Regia Gianlranco De 
Bosio. 

R I D O T T O E L I 8 E O 
Alle 17 famlliare: « Quarto gior
no dl pr imavera» di Antonio 
Raccloppi con la partecipazione 
straordinaria di Emma Grama-
tica. . , 

ROSSINI 
Alle 17.15 famlliare la C l a del 
Teatro dl Roma di Checco Du-

"' rahte. Anita- Durante e Leila 
Duccl In: • n galletto ba fatto 

• ch lechincta • dl V. Faini. Regia 
C. Durante. 

8ATIRI (Tel. S65.S2S) 
Alle 21.30 la Cia del Teatro di 
Oggi eon: • La enrva • • « La 
grande inveWva • dl Tankred 
Dorst con D. MlcbelOttL G 
Donninl. N Rlvie. A. Lello. Re
gia Is. Pascutti. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Bcato ADgelico, 32 . Colle-
gio RotxratM) 
Sabato all* 1W0 le marionette 
di Maria Accettella preaentano 
« Capraeaetto rosao » dl Accet
tella e S tc - Regia L Accettella 

V A L L E • • 
Mpoao • 

Aimmm 
MUtCO DELLE CERE 4 

Emulo dl Madame TouMand dl 
Lmtdra e Grnivtn dl Partgl 
Ingrrrao cnnt lnusto dall# 10 
alle 22. *"" 

I N T E R N A T I O N A L U P A R K 
(Piazza Vittorlo) 

; Attrazlonl . Rlstorant* • Bar • 
Parcbegglo. . 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

Avanzl dl - galera, con E. Co-
stanUne e rivista Plppo Volpe 

A U R O R A (Te l 393 2fS) 
L ' B * * M dalla maacliera dl ferro 
con J. Marais e rivista Joe Sen-
tieri • - ' r - A 4>4> 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Gnnga Din e rivista Enzo Spe-
zlale A • 

LA FENICE (Via Salarta, 35) 
Avanzl dl galera. con E. Co-
stantine e rivisU Minlggio G • 

VOLTURNO iVla Voltumoi -
Cella della morte, con T. Moore 
e rivista Piston! DK + 

CIMMA 
Priine visioni. 

ADRIANO (Te l 332.Itt) 
•etta gteral a aMgftla. con K. 

ALHAMBRA (Tel 783.792) ' 
Pinocchlo (ult. 22.50) DA 4 4 

AMBASCIATORI U e l . 481.570; 
La ballata del boia. con N Man-
fredl (alle 15.30-17.25-19.10-20.55-
22.45) 8A . • • • 

A M E R I C A ( T e l 586.188) 
II forte del dlsperati. con J. 
Harden DR + 

A N T A R E S (Tel . 890.947) 
Terra dl glganti (alle 16.10-
18.25-20,30-22,50) 

A P P I O (Tel . 779.638) 
• I giaUl dl Edgar Wallace n. 4 

G • 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Miracle of the White Stallions 
(alle 16,30-19.15-22) 

A R I S T O N (Tel . 353.230) 
Monsieur Cognac, con T. Curtis 

A R L E C C H I N O (Te l . 358.654) 
, Frenesla dell* estate, con V. 

Gassman (15.45-18-20.20-23) C 4 
A 8 T O R I A (Tel . 870.245) 

Nel bene e nel male, con M 
J. Nat (VM li) DB 4 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
Codlce ZX-3 controsplonagglo, 

• con P. Van Eyck (ap 15.30. ult. 
22.40) DR + 

B A L D U I N A (Te l . 347.592) 
Criminal sexy, con D . Mc Cal-
lum „ _ G • 

B A R B E R I N I ( T e l 471.707) 
Becket e II suo re, con Peter 
O T o o l e (alle 15^0-17-22,45) 

DR • • 
B O L O G N A ( T e l 426.700) 

Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli (ult. 22.45) SA • • • 

B R A N C A C C I O (Tel 735.255) 
Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli SA + • • 

C A P R A N I C A (Tel . 672 465) 
II pelo nel mondo (15.30-17.15-
19,05-20.55-22.45) DO 4 

C A P R A N I C H E T T A (672.465)' 
La pappa real*, con A. Glrardot 
(alle . 15J0-18J0-20 30-22.45) 

(VM 18) 8 4 
COLA D l R I E N Z O (350 584) : 

I gialli dl Edgar Wallace n. 4 
' (alle 15.30-17.35-20-22J0) G 4 

CORSO ( T e l 671.691) 
A more In quatiro dinienslonl. 
con F. Ram** (alle 16-18-20.10-
22.40) L. 1200 (VM 18) SA + • 

E D E N (TeL 380.0188) 
Pinocchlo DA +<> 

E M P I R E ( V i a l e R e g i n a Mar-
g h e r i t a - TeL 847.719) 
Una adorablle Idiota, eon B. 

' Bardot (alle 15^0-18-20.20-22^0) 
SA • 

EURCINE (Palazzo ItaUa »J-
• 1'EUK - T d 5 910 9SO 

Lett! separatl. con L. Remlck 
(alle 15.45-17.50-20.05-22.45) 

SA • 
E U R O P A ( T e l 865 730) 

Sett* ralkero T u n Taam, con 
J Lemrnon (al le 15.45-18.0S-

- 20,20-22.50) (VM IS) SA • • 
F I A M M A ( T e l 471.100) 

Itntenie a Partgl. con A. Hep* 
b a m (alia 1530-1S-20-22JO) 

• • • 
F I A M M E T T A ( T e l C70.464) 

Man's Favorite S p e n t (alle 15-
17.15-19.45-22) 

OALLERiA (Tel •71.967) ' 
. Lawrence d'AraMa, con Peter 

, OToole (alle 14J8-1SL2O-22J0) 
fc ^ D» • • • 
GARDEN (Tel 582 848) 

I gialll dl Edgar Wallace n. 4 
O + 

OIARDINO (Tel 8M.S4f) 
Sedotta e abbandonata. con S 
Sandrelli SA • • • 

. i f - / 

MAE8TOSO (Tel. 786.086) 
II forte del dlsperati, con J. 
Harden DR • 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Plppo Pinto Paperino allerr) 
masnadierl (ap. 15.30 ult. 22,50) 

DA • 
MAZZINI (Tel. 351942) 

Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli SA T T T 

M E T R O D R I V E - I N (6 050.151) 
Josellto In America (alle 2 0 -
22.45) S 4 

METROPOLITAN (689.400) 
- Se permettete partlamo dl don-

ne con V. Gassman (alle 15.45-
18.25-20.40-23• (VM 18) SA • « 

M I G N O N (Tel . 869 493) -
J Terra dl glganti. con C Heston 
' (alle 15^0-17.50-20.10-22.50) 

A • 
MODERNI88IMO (Gallerta S. 
, HarceUo . Tel. 640.445) 

Sala A: Intrlgo a Stoccolma. 
con P. Newman O • 
Sala B : II forte del dlsperati, 

' con J. Harden DR + 
M O D E R N O (Tel . 460.285) 

Frenesla dell'estate. con Vitto
rlo Gassman , C • 

MODERNO 8ALETTA 
Alia Inredelta, con N. Manfred I 

(VM 18) SA • • 
MONDIAL (TeL 834.876) 

Codlce ZX3 controsplonagglo. 
con P. Van Eyck DR + 

N E W YORK (Tel . 780.271) 
Sette giorni a magtlo , con K. 
Douglas (alle 1 5 - 1 7 . 5 0 - 2 0 ^ 0 -
22.50) -• * DR • • 

N U O V O G O L D E N (755.002) 
Le 5 mogll dello seapolo. con 
D. Martin <> - • . SA • 

P A R I S (TeL 754.368) • 
Intrlgo a Stoccolma. con Paul 
Newman (alle 15-17 30-20-2230) 

i O • 
PLAZA (Tel. 681.193) 
- n dlavolo In corpo. con G. Phi-

l ipe (alle 15.30-17.50-20.10-22^0) 
(VM 18) DR *>• 

QUATTRO FONTANE (Telefo
no 470 265) 
La valle del loaghl coIteDI. con 
L. Barker A + 

QUIRINALE (Tel 482.683) 
D nel* n d — S a (16-18.35-
2a40-22.45) ' DO 4 

Q U I R I N E T T A ( T e l 670 012) 
-Selarada. con C Gram '(alle 

lS.4A-17.50-2a.ie.2XSa) O 4 ^ « -
R A D I O CITY (Tel . 484.183) 

Intrlgo a Sloceoima. con Paul 
Newman U5-l7.35-20.v3-22.50) 

• G • 

La algle eha appaiena ae-
eante ai tltaU del Has 
eorrtopendana alto • ae-
goente enaslfleaalene per 
generl: 
A — Awenturoto 
C * Comico 
DA ss Dlaegno animato 
DO >• Docunwntaxlo -,. 
DB — Drammatloo • 
G - GialJo 
M = Musicale 
9 s Seotimeoiale " 
SA — Satinco 
SM -• Storico-mltologico 
II nostra glaaiita • • ! flim 
vlene espreaaa aal m»6* 
segaeata: ,"•,'•, : , f 1 
• • • 4 > «• eceezionale 

• • • • — ottitno 
• • • » buooo • 

• • — discreto 
• •» mediocre 

V M M - vietato al mi
nor! di 16 anni 

REALE (Tel 580.234) 
Sette giorni a magglo, con K. 
Douglas (alle 1 5 - 1 7 , 5 0 - 2 0 , 2 0 -
22.50) D B • • 

REX (Tel 864.165) 
Sllvestro e - Gonzales mattt e 
mattatorl DA • • 

RITZ (TeL 837.481) 
II forte del dlsperati, con J. 
Harden DR • 

RIVOLI ( T e l 460.883) 
Antologia sessnale (alle 16 -
18.10-20,15-22.50), con F. Prevost 

• • • 
ROXY (Tel 870.504) 

II pelo nel saoade (16,15-18,50-
20^0-22,50) DO • 

ROYAL (Tel 770.549) 
. La eonqntsta del West (In ci

nerama) (alle 15-18J0-22.15) 
DR • 

Read, 
A • 

A 4 

ROYAL. 
CINERAMA 

U COHOUtSU DE WEST 
OGGI VAUDITA' ENAX 

L. Stt 

TEATRO STABILE DI TORINO - SUgloae 19ff3-lt«4 — LE 
MANI SromCHE, at Jean Paal Sartre - Kagto dl Gfaatfraaca 
de Beavo - Seen* e eaateaml dl Erie Frlgerfe - Hilefce dl 

.SeeilalieeteyleL, lVeJIa fete,- da ateletra: OJtJUO BOSETTI 
• GIANNT SANTUCCIO ai Taatre Qalrine dal IS aprile. 

SALONE MARGHERITA (Te
lefono 871.438) -
Cinema d'essai: Aatleto con L. 
Olivier (alle 15.45-19-22.15) 

_ DR • • • • 
SMERALDO (Tel 351.581) 

VHa conlagale, con J Cbarrler 
(VM 14) OR • 

3 U P E R C I N E M A «TeL 485.488) 
Comnagala dl eodardl?. con G 
Ford (alle IS 10-17-19-2O50-S) 

SA • • 
TREVI (TeL 686.619) 

lerf oggi domani, con S. Loren 
(15^0-17^0-20.15.23) L. 800 

• A • • • 
VIGNA C L A R A (Tel . 320 358) 

Llela. con U. T o g n a n l (al le IS-
18J0-20.30-22.45) (VM 14) SA • 

S«*r4imle vistioni 
AFRICA (Tel. 8 380.718) 

L'lnferno dl galacde, con E. 
Stevens ' A «• 

AI RONE (Tel. 727.183) 
I SgU del eiavote, con Lee J. 
Cobb A • 

ALASKA , . 
. Safari, con J. Wayne A 

ALCE (Tel 632.648) 
Vincitorl e vintl , con S. Tracy 

DR 4.4.4. 
A L C Y O N E (Tel . 8.S80.B30) 

I senza legge, con A. Murphy 

A L F I E R I ( T e l 280.251) * 
L'uomo della val le con George 
Montgomery A 4 

A R A L O O (TeL 250.156) 
L'lmpero del gangsters G 4 4 

A R Q O (Te l . 434.050) -
Le a w e n t u r e dl Mary 
con Lisa Gastoni 

A R I E L (Te l 53U521) 
II principe dei vichlnghl 

ASTOR (Te l 6.22U.4U») 
Capitan Simbad, . con P. Ar 
mendariz A 4 

ASTRA (Tel . 848.326) 
Ginevra e 11 cavallere dl re 
Artii, con J. Wallace A 4 

A T L A N T I C (TeL 7 610.656) 
L'uomo che v lnse la morte, con 
P. Van Eyck (VM 14> A 4 

A U G U S T U S ( T e l 655.455) 
Sflda nella val le del comanches 
con A. Murphy A -4 

A U R E O (Tel . 880.606) ' 
• Casablanca, con I. Bergman 

DR 4 4 4 
A U 8 0 N I A (Tel . 426.160) 

Va e uccldl, con F. Sinatra 
(VM 14) DR 4 

A V A N A (TeL 515.597) 
I dongiovannl della Costa Az-
znrra, con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
B E L 8 I T O (TeL 340.887) 

PT IM posto di eombattlmento, 
con C Robertson DR 4 

BOITO ( T e l 8.310.198) 
. Attentl alle vedove , con Doris 

Day c 4 
B R A 8 I L (Te l 552.350) 

La Innga valle verde A 4 
BRI8TOL. (Te l . 7.615 424) 

II volto deirassassino, con E. 
Bartok G 4 

B R O A D W A Y ( T e l 215.740) 
II colore della pelle, con Anto-
nella Lualdi DR 

C A L I F O R N I A ( T e l 215.266) 
Capltano dl ferro A 

C I N E 8 T A R ( T e l 788.242) 
La mala desnnda, con Ava 
Gardner DR 4 + 

CLODIO: ( T e l 355 657) 
Lo stermlnatore del aarbart 

A 4 
COLORADO (TeL 6 274.207) 

Mondo matto al neon 
(VM 18) DO 4-

CORALLO (TeL 2.577.297) 
<taeIU sera s a l U splaggla, con 

- M. Carol s 4 
C R I 8 T A L L O (Te l . 481.338) 

Antasslnlo al galeppatelo, con 
M. Rutheford . G 4 - 4 

U E L L E T E R R A Z Z E 
La donna che lnvento lo strip
tease, con N. Wood M 4 

D E L V A S C E L L O (Tel . 588 454) 
A n e n l o Lupin eontro A n e n l o 
Lapin, con J.C. Brlaly SA -%>^ 

O I A M A N T E ( T e l 205.250) 
Gangsters del ring DR 4 

D I A N A ( T e l . 780.146) 
Tentaxfonl proinlte 

(VM 18) DO 4 
D U E ALLORI ( T e l 278.847) 

La tlgre del Knmaon A 4 
E S P E R I A (Tel 582 884) 

CasaManea, con I. Bergman 
OR • • • 

E 8 P E R O (TeL 883 808) 
La n d a , con C Spaak 

(VM 18) DR 4 4 
F O G L I A N O (Te l 8 318 541) 

Bflenzio si spara, con E. Co-
stantine G 4 

GIULIO C E S A R E (353 380) 
Mc Llnteck. con J. Wayne 

A 44> 
HOLLYWOOD (Tel . 280 851) 

II snottro magnetlco, con R. 
Carlson DR 4 

I M P E R O ( T e ! 295 720) 
La grande craciata A 4 

I N D U N O ( T e l 582.495) 
. Tra d a e faecal , con R. Mitchum 

on • • 

ITALIA (TeL 846.030) 
I flgll del dlavolo A 4 

JOLLY 
Una fldanzata per papa, con G. 
Ford S 4 

JONIO (Tel 880.203) 
TotO eontro i quattro C 4 

L E B L O N (Tel . 552.344) 
Ursus nel la valle di fuoco 

SM 4 
MASSIMO ( T e l 751.277) 

I giorni del v ino e delle rose, 
con J. Lemrnon DR 4 - 4 

N I A G A R A (Tel . 6.273.247) 
Fra Manlsco cerca gua], con C. 
Croccolo C 4 

N U O V O 
Brlgata dl fuoco, con V. Mature 

DR 4 
N U O V O O L I M P I A 

Cinema selezlone: II flgllo dl 
capitan Blood, con A. Panaro 

A 4 
O L I M P I C O (Tel . 303.639) 

Tentazlonl prolblte 
(VM 18) DO 4 

PALAZZO ( T e l 491.431) 
Alessandro l l grande, con R. 
Burton SM 4 

P A L L A D I U M ( T e l 555.131) 
Boris leggedarlo macedone 

SM 4 
P R I N C I P E ( T e l 352.337) 

I plonieri del West A 4 
RIALTO (Tel . 670.763) 

La pantera rosa, con D. Niven 

8 A V O I A ( T e l 865.023) * * 
Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli SA 4 4 4 

S P L E N D I D (TeL 620.205) 
Pugnl, pupe e dlnamlte, con E 
Costantlne G 4 

S T A D I U M ( T e l 393.280) 
Mondo nudo (VM 18) DO 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Bastogne, con J. Hodiak 

TIRRENO (Tel 573.091?* * * 
Tarzan e l 'aomo scimmla, con 
D. Miller A 4 

T U 8 C O L O ( T e l 777.834) 
. L'attlco, con D. Rocca 

(VM 14) SA + 4 
U L I S S E (Te l 433.744) 

Sllvestro gattotardo DA 4 4 
V E N T U N O A P R I L E (Telefo-
• n o 8.644.577) 

Tentazlonl prolblte * 
(VM 18) DO 4 

V E R B A N O (Te l . 841.195) 
II mlstero del falco, con H 
Bogart G 4 4 > 

V I T T O R I A (TeL 578.736) 
Raplna al campo tre, con S. 
Baker A 4 4 

Terze visioni 
ACILIA (dl A d l l a ) • i 

Va e uce le l , con F. Sinatra 
(VM 14) DR 

A D R I A C I N E (TeL 330.212) 
Texas selvagglo . . A 4 

A L B A ( T e l S70.85S) ' 
Sventole. manette e femmlne, 
con E. Costantlne G 4 4 

A N I E N E (Te) . 880.817) 
- n - vendleatore delle Caseate 

Nere , con H. Peters A 4 
A P O L L O (Te l . 713 300) 

n prigionlero dl Gaam con J. 
Hunter A 4 4 

A R E N U L A (Te l . 653.380) 
L'awentnriero del doe marl 

A 4 
ARIZONA 

Una pistoia tranqnllla A 4 
A U R E L I O 

Giorno caldo a Paradlso Snow, 
con M. Carotenuto (VM 14) A 4 

A V O R I O (Te l . 755.416) 
Fanny, con L. Caron 8 4 

CASSIO 
Raplna al campo tre, con S 
Baker A 4 ^ 

C A S T E L L O ( T e l 561 767) 
Sansone eontro 1 plratl A 4 

COLOSSEO (Te l 736 255) 
I raccontt del terrore, con V. 
Price (VM 18) DR 4 

O E L L E M I M O S E (Via C a s s t a i 
Pizzlco dl foilla, con D. Kaye 

C • • 
DELLE RONDINI 

Sllvestro eontro tattl DA 4 4 
D O R I A (TeL 317.400) 

L'anclno, con K. Douglas 
DR 4 4 -

E D E L W E I S S (Tel . 334.805) 
B pasae del d lave le A 4 

E L D O R A D O 
Tutto e maslea M 4 

F A R N E S E ( T e l 564.385) 
L'uomo del la valle, con George 
Montgomery A 4 

F A R O 1 Te l . 520.790) 
n tradltore dl Fort Alamo, con 
G. Ford DR 4 * 

IRIS (Te l . 885 536) 
L'attlco, con D. Rocca 

(VM 14) SA 4 4 
MARCONI (Te l . 740.786) 

L'lspettore, con S. Boyd 
(VM 14) DR 4 4 4 

N O V O C I N E ( T e l 568.235) 
Paanlta . 8 4> 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 
TotO eontro 1 quattro C 4 

O R I E N T E 
Ultimo duello A 4 

O T T A V I A N O (TeL 358.059) 
Il passo del carneBce DR 4 

P E R L A 
Yankee Pascia A 4 

P L A N E T A R I O ( T e l 489.758) 
Leonl al sole, con V. Capiioli 

SA 4 4 4 
P L A T I N O (TeL 215.314) 

L'arclere delle mll le e una not
te, con T. Hunter A 4 

P R I M A P O R T A (T. 7.610.136) 
L'invaslone del mostrl verdl. 
con H. Keel A 4 4 

R E G I L L A 
Duello a Rio Bravo A 4 

R E N O ( g l a L E O ) 
L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 4 4 

ROMA (TeL 733.868) ••• • 
La bara del dott. Sangoe, con 
V. Price G 4 

R U B I N O 
Duello sulla Sierra Madre, con 
J. Palance A 4 

SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
F.B.I, sesso e vlolenxa, con G. 
Riviere G 4-

T R I A N O N (Te l . 780.302) • 
I leonl dl CastlgUa A 4 

Sale parrocchiali 
AVI LA 

Io confesso, con M. Clift G 4 4 
B E L L A R M I N O 

Pugno prolblto, con E. Presley 
DR 4 

B E L L E A R T I 
I frateTU di Jess i l bandit*, eon 
W. Morris DR 4 

COLOMBO 
La notte de l l lnnomlnato . con 
D. Harrison _, „ DR 4 

C R I 8 O G O N O ' J 

La val le dei tagllatorl dl teste, 
con J. Weissnul ler A 4> 

D E G L I 8 C I P I O N I "' ' 
I tre moschettleri, con M. De -
mongeot A 4 

DON BOSCO ^"M" " • — — 
Capitan Uragano, ' con B. Co-

' stantine A 4 
D E L L E P R O V I N C I E •-

La spada invincibfle A 4> 
EUCLIDE 
• pistolero senza onore, con S 

Hayden A • 
G I O V A N E T R A 8 T E V E R E 

. L'affondamento del la VaUaat, 
con J. Milla D B • 

L I V O R N O -
• n vendleatore. con 8t- Bogart 

DR ,4>4> 
M O N T E O P P I O 

Zorro 11 vendieater* 'V A ' 4> 
N O M E N T A N O ' 
, II marchlo dl saagae , eon Alan 

Ladd A 4 
O R I O N E 

- G a n g s t e n In aggaato, con T. 
' Sinatra C 

P A X * 
11 teaqnlsUturt del WeH, eon 

R. Cameron A 4> 
PIO X 

It! deP/aatostrada G 4> 

QUIRITI 
Benito Mussolini anatomla dl 
un dlttatore DO 4 4 

RADIO 
Kasim furla dell'Inoia A 4 

S A L A E R I T R E A 
Birra ghlacclata ad Alessandria 
con J. Mills DR 4 4 

S A L A P I E M O N T E 
Capitan Fracassa, con J. Marais 

SALA 8. 8ATURNINO A * 
I cosacchl, con E. Purdom A 4> 

SALA S. 8PIRITO 
Spettacoli teatrall 

SALA TRA8PONTINA 
Lasclaml sognare, con F. Si
natra s 4 

8. FELICE 
II cavallere dalla spada nera 

T R I O N F A L E A 4 

La valle del Molcanl, eon R. 
Scott A 4 

AVVISI ECONOMICI 
2) CAPITALI - SOCIETA' L. 50 

A.A. PBESTITI rapid! a tutti 
S.PJI.M. Firenze - Piazza S. 
Croce 18. teL 28.45.12 . GROS-
SETO - Via Telamonio 4/c. 

4) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 
ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA' plu antlca 
d| Roma - Consegne Immedia
te. Canibl vantagglosL Faclli-
taslonl - via Blssolatl 34. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 

BOMA 
Prezzl glomalierl (erlali: 

(inclusl 50 km) 
PLAT 600 D t . L. 1J0O 
BIANCB1NA •' - 1^00 
BIANCHLNA 4 post! • 1.400 
FIAT 500 D Giardinetta • 1.450 

f f l M M t t H f t l M M M I M f f l M M I I I I I I t f t f 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

B1ANCHINA panoram, 
BIANCHINA Spyder 

Tetto Invemale 
BIANCHINA Spyder 
FIAT 750 (600 D) 
FIAT 750 Multiple 
ONDINE Alfa Romeo 
AUSTIN A-40 S 
VOLKSWAGEN 1200 
SIMCA 1000 G. L. 
FIAT 1100 Export -
FIAT 1100 D 
FIAT 1100 D S.W. 

(Famlliare) 
GIULrETTA Alfa 

Romeo ' • 
FIAT 1300 
FIAT 1300 &W. (fam.) 
FIAT 1500 
FORD CONSUL 316 
FIAT 1500 Lunga , , 
HAT 1800 *• 
FIAT 2300 
ALFA ROMEO 2000 

Berllna 
TeL 4Z*M2 . 425 684 

• 

• 
• 
• 
m 

• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
m 
m 
m 

• 
• 
• 

• 

t800 

1.600 
1700 
1.700 
1000 
2-100 
1200 
8.400 
8400 
1500 
8800 

1700 

1800 
1900 
1000 
1000 
1100 
1200 
3300 
1600 

1700 
. 4M4I9 

5) VARII L. 50 

, . I 

{Vlane mtsnafrimoniall Den. P, 
MONACO BJr—a. Via Vlmtnala, 
p s (Stadone TernMnf) . seaia s i -
atfcjtra • asaae s m a i i Int. «, 
urarlo t - l i . l«-la e per appanta. 
anento asfli—s fl aabato nncaerig-
l o • 1 frettvl Paetl orarK«. nel 

pomerigglo e net ginrnl 
at riceve sole per appun-

ito^Tel 471 IIS { A a l Com. 
ISM) 

.• CBIRURGIA , PLAST1CA 

r ESTETICA -
dlfettl del v ise e del corpo 
• a e r a t e e faracrt dr:ia pelle 
DEPII^ZIONB DBFINITIVA 

^
MCaJ Roma, v le R Buozxi 4v 

• U J M Appunlamento t 87736; 
A u t n r t n Pre! 23151 30.10-52 

EMORROIDI 
Care • raplde indoinrt 

ae l Ceatre Medio* Raaalllna 
VTA CARLO A L M R T O , 43 • 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaRlia d'oro. re-
sponsi (balorditivi. Metapsi-
chica razionale al servizio di 
ogni vostro desiderio Contiglia, 
orient* amori. affari. sofferen-
z^ Pignnsecca 63 Napoll. -

7 ) OCCASION! U 86 

A VIA PALERMO 63: A F T A -
RONI! ! ! VTSITATECIin M O -
B I U ognlst l le - L A M P A D A R I 
Bronso , Boemla • T A P P E T ! -
ARGENTERIA - S O P R A M M O -
BILI. altri ml l le oggetU!.*! 
t>RO acquisto lire cinquecento 
urammo Vendo bracciali. col-
lane ecc. occaslone. 550 Fae-
cto cambi SCHIAVONE . Seda 
unica MONTEBELLO. 88 (te
lefono 480 370) -

II) < I.F.F.IONI COI.I.F.OI L, 84 

STF.NODATTil OCR AM A St«-
noRrafla. Dattilografla 1000 
mensill. Via Sangennaro al 
Vomero. 29 - Nnpoll • • • 

13) VILI.EOGIAT1IRE . L. 56 

BEIJ.ARIA '. ADRIA . PEN
SIONE BUONA FORTUNA . 
Moderns costruzione - Cucina 
di primordine. Posizione tran-
quilla. Giardino. Autoparco. 
Bassa stag. 1300 - Alta stag. 
2000 . tutto eompreso. 
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In tuff a Italia ;. i 

*i'.'V. 

all' 
l ' :'i< 

Iniziato lo sciopero di 48 ore 
•» — ~ . . , T 

Cortei di 
a Firenze e 

;y > v 

eoccupazione 
{Trieste 

Corteo 
dopo la 
serrata 

TRIESTE. 8 — 11 conslgllo 
fld'ammlnistrazlone del contie-
re Felszegi, una delle maggio-
ri Industrie private della pro-
Vincia, ha proclamato la ser
rata. Una diecina di jeeps 
iella celere stazionnva sulla 
itrada. I lavoratori hanno ri-
iposto -• immediatamente. ed 
snergicamente, percorrendo in 

Jitto corteo 1 10 chilometrl 
she separano Muggia da Trie
ste, con i fischietti e cartel-
|onl recanti scritte di prote-
|ta - alia provocatoria deci-
iione dell'azienda e radunan-
losi sotto la sede dell'Ufficio 
lei lavoro. . , 

Una diecina di giornl or 
iono la direzlone dell'arsenale 
Irlestino (IRI) aveva annun-
plato di voler chiudere il re
parto falegnameria dello sta-
jillmento S. Rosso di Mug-
|ia e trasferire gli addetti a 
Trieste. Questo atto aveva un 
3lo significato: avanzare sul

la strada della eliminazione 
lefinitiva del S. Rocco. I la-
roratori respinsero immedia
tamente il trasferimento ed en-
frarono in sciopero, che e ora 
ilia sua seconda settimana, 
lanifestando quasi ogni gior-

10. per le vie della cittadina. 
Pochl giornl dopo. la di-

;zione del Felszegi annuncid 
fche intendeva sospendere ben 

opera! su 680. La dire-
lone acconsentl soltanto a 
idurre il numero del sospesi 

128. mantenendo gli altri a 
[0 ore settimanali. Ierl furo-
ko pubblicate le liste dei SQ-
|pesi, ma i lavoratori entra-

mo tuttl nel cantiere, scio-
;rarono tutta la giornata e 

janifestarono per le vie. Que-
ta mattina, recatlsi al cantie-
», trovarono 1 portoni sbar-
at! ed un cartello con la 
critta: CHIUSO. 

Oggi 
scioperano 

le autolinee 

siciliane 
PALERMO. 8 

Oil antoferretranvlerl si-
Dlllanl Msendermnno domanl 
In Mlopero reclenale para-
llnando per 24 ore le Hnee 
II trasporto nrbano (dalle 

df demattlna alle 9 dl 
renerdl) ed extra-nrbano 

[(dalle ore 0 dl stanntfe alle 
ire 24 di domanl). Nel rnreo 
lello sciopero a Palermo. 
tvra I no go una ' pnbbllea 
•anlfestailone. La declslo-

le dl estendere e nnlfleare 
|a vlvaee e onnal lanra lot-

del dipendentl del serrttl 
pebbllcl dl tratporto dell'l-
ila e atata . presa nnlta-

riamente dalle eentrall atn-
larali reelonall della CCJIL. 
lella CISL e dell'UIL In 
•gnllo airagfcravanl della 

^lloatlone nel seltere per 
naneato Inlrrrrnlo tern-
•tlvo del coverno regie-

lie dl centroslnlstra. . II 
»¥erno Infant. vloland* all 
ipegnl aesaatl in erece-
snxa, non ha aneora pros

tata alio atanilaaiento dl 
indl necessarl per eotisen-
Ire al eomonl. alle araml-
btstraalenl provinclall e al-
fatlenda reaianale trasportl. 

rllevanente delle enn-
ileal e • degli Implant I 

itlti dagll apeealatorl prl. 
»tl. 
I rltardl del geverno ban. 

provocate ana sitaaiione 
iradessale: a Faleraae. Ca-
ila e Trapanl, per esen-

le, In segalte alia tenace 
itta del lareratorl. le am-
ilniitraxloni l e . sono state 
Ifattl costrette ad appro-

fare la manlelpaliixaxlene 
el servlti arbanl; ata. ore. 
Clante al riSatano di pro-

tdere all'esproprlo arcaai-
mdo aootlvl di rarattrre 

ilarlo (II paareae dell-
It ' che' Inpedisce ipese 
Iraordinarle). 
Per evvlare • «jaesta at-
itleae. II grappo eomonl-

ha preaentate ail'asseni-
lea slelliana on dlseitn* di 
rgge ehe prevede flnanrla-
icntl della Beclone ai re-
inni che debbono proce-

|ere alia manlelpallszaslone 
el aervltl e alle aaunlni-

irasMnl provinclall che in-
lendono rilevare le enten

te antra-arbane aestlte dai 
Ivall. 

Scioperi e manifesta-
zioni unitarie a Milano 

e Torino 
MILANO. 8. 

Ieri a Milano erano in lotta 
quindicimila metallurgici. La 
cifra aumentera sicuramen-
te, perchfe nata attorno alle 
prime lotte della SNAM-Pro-
getti, dell'Alfa Romeo, della 
Olivetti e dell'Autobianchi. 
La risposta operaia all'orTen-
siva del padronato diventa 
ogni giorno di piCi un aspet-
to caratterizzante della situa-
zione. Oggi sono scesi in scio
pero contro i licenziamenti 
i lavoratori della Telemecca-
nica, della RTE, della Gra-
zioli, dell'Acciaieria elettri-
ca, mentre una forte delega-
zione dell'Autobianchi,' che 
ieri era andata in Prefettura 
per chiedere l'intervento del 
governo. stamane e stata ri-
cevuta dal sindaco. 

Venerdl mattina, all'Arco 
della pace, manifesteranno i 
lavoratori dell'Alfa Romeo 
per il premio di produzione, 
mentre domenica, in un ci
nema cittadino, avra luogo 
la manifestazione indetta dai 
tre sindacati per dare il via 
alia battaglia che > investira 
tutte le aziende che non ap-
plicano il contratto. 
• Come e noto, analoga ma

nifestazione avra luogo nella 
stessa giornata — con l'as-
senza dell'UIL — a Torino. 
preparata da una serie di 
scioperi all'Olivetti, alia Ma-
gnadyne e alia Di Palo con
tro i licenziamenti e la ridu-
zione dell'orario di lavoro, e 
alia Mandelli, alia Costa, alia 
FISPA, alia Carello, alia 
Ferrero, alia Nebiolo, e in al-
tre fabbriche aneora, per i 
premi e l'applicazione • del 
contratto. Anche da Brescia. 
da Roma, da Genova giun-
gono - notizie sulla ripresa 
della lotta. • •.••-• _... 

Siamo dunque alia vigilia 
di un vigoroso scontro di 
classe che ha per tema la ri
sposta operaia aU'offensiva 
che il padronato ha lanciato 
sfruttando la : « congiuntura 
difficile > alio scopo di far 
pagare il costo del dopomi-
racolo ai lavoratori. La ridu-
zione dell'orario di lavoro — 
che riguarda circa 25.000 la
voratori metallurgici a Mila
no e 65.000 a Torino; i licen
ziamenti — ne sono stati 
chiesti negli ultimi tempi 2500 
a Milano e 3000 a Torino — 
e, soprattutto, la mancata ap-
plicazione del contratto nei 
punti piu importanti (premi, 
cottimi e qualiflche) sono in-
fatti i segni piu caratteristi-
ci, ad un tempo, della mano-
vra ricattatoria del padrona
to per ottenere — in qualsia-
si modo — il blocco dei sa-
lari e dell'azione. rivendica-
tiva dei sindacati. 

Importante e signiflcativo 
e che attorno a questi pro
blem! FIOM, FIM-CISL e. a 
Milano. 1'UILM. abbiano as-
sunto una posizione unitaria 
che pu6 essere cosi riassunta. 
| \ I livelli di occupazione 

" e i livelli salariali non si 
toccano. II governo deve in-
tervenire perci6 per garan-
tire l'occupazione e il ripri 
stino dell'orario di lavoro 
stabilito dal contratto. In 
particolare — si sottolinea a 
Milano — i sindacati riten-
gono urgente riformare l'at 
tuale procedura per i licen
ziamenti che sono di fatto 
amministrati . dal sindacato 
'mentre e il governo ad am-
ministrare le assunzioni). A 
Torino — davanti al macro-
scopico caso della F I A T 
che riduce l'orario di lavoro 
mentre scatena l'assalto alia 
Olivetti — e'e il problema di 
un controllo pubblico della 
azienda per garantire che 
nessuna operazione ai danni 
dei lavoratori e della collet-
tivita venga messa in opera. 
9 1 II contratto va applicato 

' in tutte le sue parti e in 
tutte le aziende; a Milano 
grandi, piccole e medie (do
ve ha gia avuto luogo una 
fermata generate il 9 gen-
naio scorso) i tre sindacati 
apriranno la lotta dopo la 
manifestazione di domenica 
in tutte le aziende che non 
avranno accettato le propo-
ste dei lavoratori per i premi 
di ' produzione e che non 
avranno proweduto ad ap-
plicare tutti gli istituti con-
trattuali. Analoga e la posi
zione assunta dalle organiz-
zazioni sindacati torinesi. 

La piattaforma ' uni' ia 
che abbiamo riassunto, ri-
sponde punto per punto alia 
linea di attacco del padro
nato, ne denuncia il carattere 
politico (ed e grave — come 
e dimostrato a Milano dalla 
situazione dell'Alfa Romeo — 
che aneora una volt a le 
aziende di Stato siano schie-
rate < insieme agli ultras) • e 
— insieme — crea le condJ 
zioni per un discorso unita 
rio ' del movimento operaio 
sui ' problemi . piu general! 

I della politics economics. 

Chiesti: ieri 

Narni : 2 5 0 
licenziamenti 

aU'Elettro 
Oggi nuovo incontro coi sindacati 

Ridoflo l'orario 
delle Cartiere 

d'lsola Liri 
La direzione . delle Cartiere 

MeridJonali di Isola Liri ha 
notificato alia Commissione in
terna dello stabilimento la de-
cisione di riduzione dell'orario 
di lavoro, da 48 a 32 ore setti
manali nel reparto * mezze pa
ste-. Nel reparto lavorano 80 
opera] per la produzione della 
materia prima per la carta pre-
glata. La direzione ha giustifl-
cato il prowedimento — che 
ha suscitato preoccupazioni fra 
le maestranze — per non me-
glio specificate «necessita di 
mercato ». 

Prolungata 
I'agitazione 

Italcable 
' U nuovo sciopero del perso

nate della societa Italcable che. 
cominciato alle 23 di lunedl. 
si sarebbe do\mto concludere 
alle 23 di martedl. e stato pro-
lungato. per decisione dei sin
dacati. fino alle 15 di oggi. La 
agitazione deriva dalla rottura 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto. I sindacati si ri-
servano inoltre di decidere un 
ulteriore prolungamento dello 
sciopero se non interverranno 
fatti nuovt -

Sciopero 
del personal* 
delle dogane 

II comitato intersindacale 
delle dogane costituito dal sin
dacato autonomo delle doga
ne (SAUD), dal SIPDAD e dal 
sindacato nazionale aromini-
strazione dogane (SNAD-CISL) 
ba proclamato uno sciopero 
oazionale del person ale da ef-
fettuarsi nei giorni 23 e 24 
aprile prossimi. La manifesta
zione di protesta — informa 
il comunicato — e stata indet
ta. tra l'altro. per la situazione 
di particolare disagio in cui 
versa U personale a causa del 
moltiplicarsi continuo del vo
lume dei traffici in contrap-
posto alia inadeguatezza dei 
mezzi e alia insufflcienza nu
merics degli organic!. 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 8 

La direzione dell"Elettroc2r-
bonium di Narni ha annun-
ciato il licenziamento di 250 
operai. quasi in risposta alia 
manifestazione unitaria di sa-
bato a difesa dell'attuale livel-
lo di occupazione 

II prowedimento e stato 
comunicato al sindaco. al prc-
sidente del Consiglio e ai mi-
nistri del Lavoro e dell'Indu-
stria. ai sindacati e alia Com
missione interna: da tutti i pa
droni implorano comprensione 
e aiuti. Dai sindacati si vuole 
senso di responsabilita perche* 
nulla si faccia per scongiurare 
i licenziamenti in quanto que
sti sarebbero l'unico mezzo 
salutare per « far vivere la fab-
brica -. mentre alio Stato si 
chiedono perentoriamente dei 
finanziamenti poiche «ia con
giuntura economica ha aggra
vate la difficile situazione dsta 
dallaumcnto dei cost; di pro
duzione ed e stata appesant;ta 
dalla crisi che si e determinata 
sul mercato per la concorrenza 
delle altre Industrie straniTe 
nella fabbricazione degli elet-
trodi. carbone e spazzole. RP-
spingiamo — conclude la dire
zione dell*Elettrocarbonium — 
le asserzioni relative a una 
attivita intesa a conseguire 
elevati margini di profitto che 
ci avrebbero portato ad ab-
bandonare altri settorj mnw 
redditizi -. Insomma. eccoci di-
nanzi aneora una volta al so-
lito pianto del coceodrillo. 

La lettera continua afferman-
do che - I'Elettrocarbonium ha 
paiesato sempre comprensione 
verso istanze intese ad assicu-
rare il massimo dei livelli di 
occupazione e remunerative»: 
e che - in siffatte circostanze e 
bene precisare che 1'attuale U-
vello di occupazione dello sta
bilimento di Narni e superiore 
del 20% alia possibUiU di la
voro dell'azienda-. 

n 20 gennaio scorso la dire
zione deU'Elettrocarbonium a-
veva ridotto l'orario di lavoro 
per il 50% del personale che 
in queste settimane ha l3»o-
rato soltanto 36 ore settima
nali. Cid. secondo impecni 
precisi assxmti dinanzi a! sin
dacati. avrebbe consent!to al-
I'azienda - di riprendersi dopo 
il -flato grosso-. Invece. pro-
pn'o aH'approssimarsi dell'l] 
aprile. giorno in cui scade l>c-
cordo sulla riduzione forzsta 
dell'orario di lavoro. la societa 
ha deciso nel modo peggiore 

Domattina i sindacati si in-
contreranno nuovamente e de-
flnitivamente con l'Associaz o-
ne industrial! e | dirigenti. E* 
chiaro gia oggi. comunque. che 
si dovra andare alia lotta per 
far revocare la decisione di 
licenziare 250 dei 1200 di pen
dent!. • - . , - . 

Alb«rto Provantini 

FIRENZE, 8. 
Un lmponente corteo di 

calzaturieri in sciopero ha 
attraversato questa mattina 
— al suono dei fischietti — 
il centro, al termims di una 
grande manifestazione regio
n a l . Alle centinaia dl lavo
ratori ha parlato il: segre-
tario nazionale della FILA-
CQIL. Antonio Mollnarl. 

I manlfestanti •— preceduti 
da un enorme striscione — 
hanno percorso le vie cen
tral! — a quell'ora partico-
larmente affollate — fra la 
evidente simpatia della mag-
glor parte dei clttadinl. I la
voratori hanno raggiunto la 
sede dell'Associazione indu-
striali, chiedendo a plena 
voce la ripresa della tratta-
tlva per il contratto. 

Fin dalle prime ore della 
mattina centinaia dl operai 
sono affiuiti dagli stabilimen-
ti della provincia e della re-
gione. Pullman sono fliunti 
da Arezzo, Plstola, Monsum-
mano, Viareggio e altre lo
cality. 

Molinarl ha esordito rlcor-
dando le varie fast della lot
ta, dovuta non alia rottura 
di una ditcussione gia avvla-
ta sulle rlchieste, bens! at-
I'atteggiamento degli Indu
strial!, che rlfiutano persino 
di inizlare la trattativa. Lo 
oratore ha poi confutato 1 
pretestuosi motlvi addott! dal 
padronato per e vita re la 
trattativa, affermando come 
questo settore non solo non 
sia. in crisi, ma addirittura 
In espansione. Dopo esters) 
soffermato sul vergognosl ri-
catti e sulle intimidazioni del 
padronato (a Firenze sono 
note le rappresaglie tentate 
dal Rangonl) immediatamen
te respinte dal lavoratori, 
Molinarl ha affermato che 
questa lotta contribulsce an
che a far esplodere le con-
traddizioni esistenti fra gli 
interessi del piccoli e medi 
Imprenditori e i gross! indu
strial!. 

Rivendieazione partleolar-
mente sentita — ha sottoli-
neato Molinarl — e quelle 
relativa ai problemi della si-
eurezza contro la • peste 
bianca », terriblle solvente 
che proprto a Firenze ha 
causato tante vittime. L'ora-
tore ha concluso Incitando I 
lavoratori a proseguire la 
lotta ed annunelando il nuo
vo sciopero unitario del 16. 
Al termine della manifesta
zione e stato approvate un 
telegramma al.ministro del 
Lavoro. per un energieo ln-
tervento contro I ricatti e le 
intimidazioni del padronato. 

r. c. 

Nuovo 
sciopero 
per il 16 

I tre sindacati dei lavora
tori dell'abbigliamento han
no deciso un nuovo sciopero 
nazionale di £4 ore per I 
135 mila calzaturieri. La 
astensione, fiseata per il 15, 
verra effettuata con artlco-
lazione locale nelle varie pro* 
vlnce. -
*• E' anche atato deciso di 
Invlare un ultimatum al pa
droni per I contratti dalla 
confezioni in eerie e delle 
calze e maglie, che vanno 
discusai e rinnovati al pM 
preato. 

Altissime percen-

tuaii di astenuti 

Si rafforza la lotta 

per il contratto 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 8 « 

Lo strepito dei fischietti ha 
attirato, stamani, l'attenzione 
dei passanti nelle vie piu 
central! • di Bologna. Erano 
gli operai calzaturieri in scio
pero, in gran parte giovani e 
ragazze, che avevano deciso, 
con Tinasprirsi della lotta che 
dura da oltre un mese, di por-
tare la loro battaglia in piaz
za. chiedendo a tutti i citta-
dini soJidarieta e appoggio 
Centinaia di manifestini sono 
stati distribuiti per le strade 
dalle operaie della Magli e 
della MAB che hanno per
corso a piedi la lunga via S 
Vitale fino in piazza Mag-
giore. * • 

< II miracolo > delle calza-
ture, dice il manifestino, non 
si e arrestato: dal *61 al *63 
la produzione e aumentata 
del 25%. Ma in questo stesso 
periodo il numero dei lavora
tori addetti e diminuito e il 
salario medio di fatto e di 48 
mila lire, inferiore del 30% 
ai salari degli altri lavoratori 
dell'industria manifatturiera. 
Molte ragazze avevano appe-
si al collo dei cartelli scritti 
in stampatello: « Magli gua-
dagna un milione al giorno. I 
lavoratori non arrivano a 50 
mila lire al mese. Chi si deve 
accontentare? ». Questi e al
tri cartelli sono stati poi ap-
poggiati al palco della presi-
denza nella sala Farnese do
ve a diverse centinaia di la-
lavoratori hanno parlato il 
segretano nazionale del sin
dacato abbigliamento. Mario 
Bottazzi e il segretario pro
v i n c i a l Cappelli. 

I discorsi.dei dirigenti sin 
dacali sono stati interrotti da 
grandi applausi soprattutto 
quando si 6 sottolineato che 
la lotta ha come motivo cen 
trale quello di colpire i pro-
fitti padronali, \ respingendo 
ogni ricatto e anzi portando 
avanti la battaglia con sem 
pre maggiore vigore fino a 
che non si sara ottenuto un 
nuovo e . moderno - contratto 
di lavoro. Dopo l'assemblea 
gli operai sono scesi nuova
mente -; per ' le vie cittadine 
per recarsi alia nuova ele
gante sede degli industrial: 
bolognesi dove hanno conse-
gnato un ordine del giorno 
in cui si avvisa il padronato 
che !a lotta continuera fino 
a che gli industriali non sa-
ranno disposti a trattare sul
le richieste operaie. • Questa 
prima giornata dello sciopero 
di 48 ore,, indetto su < scala 
nazionale per oggi e domani, 
ha registrato sia a Bologna 
che nelle altre citta emil'ta-
ne un notevole successo. La 
me.lia delle astensioni e sta
ta del 90% nonostante i pe-
santi ricatti dei padroni. 

I. a. 
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L'enorme spesa annuale per gli acquisti all'estero potreb-
be essere risparmiata rivedendo j rapporti contrattuali 
con rindustria e incentivando i mezzadri, comparted* 

panti e coltivatori diretti 

•;/. 

Comunicato CGIL 

Cosa vuole 
la CISL-
Terra? 

Le Federmezzadri e la Fe-
derbraccianti-CGIL — & detto 
in un comunicato — mnnife-
stano vivo stupore per le po-
sizioni espresse dal sindacati 
agricoli della CISL a proposl-
to delle manlfestnzioni pro-
grammate per tl 13-14 aprile. 
Infarti, con la CISL e con la 
UIL si sono svolti ripetuti in-
contri nel corso dei quali tut
te le organizzazioni hanno 
convenuto sull'opporturlta di 
promuovere iniziative di lotta 
delle categorie agricole. 

£' vero che non e stato poi 
raggiunto l'accordo sulle seel-
te ed obiettivi immediati da 
perseguire avendo la CISL la 
tendenza (per motivi non cer-
to di natura sindacale) di 11-
mitare il raggio delle rivendl-
cazioni contadine che si in-
trecciano coi problemi delle 
riforme strutturali e perche la 
CISL ha sostenuto che per al-
cuni mesi bisognera abbando-
nare ogni azione sindacale nei 
confront! del padronato agra-
rlo nonostante che nel mese 
di gennaio, per quanto riguar
da i coloni. i sindacati avesse-
ro concordato una piattafor
ma rivendicativa comune. 

Non si capisce piu a questo 
punto perche nel momento in 
cui il padronato rifiuta dl ini-
ziare le trattative e nel mo
mento in cui anche la CISL 
annuncia le sue riserve alle 
leggi agrarie, l'azione promos-

. sa dai sindacati della CGIL 
divenga «stnimentale * solo 
perche • la CISL, incoerente 
con la sua posizione, ritiene 
di non parteciparvi. 

Ce da augurarsi comunque 
— conclude il comunicato — 
che • l'annunciata -pressione 
autonoma* che la CISL in-
tende attuare abbia effettiva-
mente luogo e che al di la di 
ogni polemics I'iniziativa dei 
lavoratori possa conseguire i 
necessari rfsultati. 

71 Consorzio nazionale bie-
ticoltori ha avanzato al go
verno una proposta che pud 
consentire di risparmiare 100 
miliardi all'anno. Si tratta 
dei 100 miliardi che spendia 
mo per acquistare all'estero 
i 3-4 milioni di q.li di zuc 
chero che mancano per co-
prire il Jabbisogno naziona
le e che possono essere pro-
dotti, senza dubbio, dalla no
stra agricoltura che gia nel 
1959 aveva raggiunto la pro
duzione di 13 milioni di quin 
tali oggi ritenuti indispen-
sabili. 
- • La proposta i stata illu-
strata ieri mattina nel corso 
di • una Conferenza stampa 
tenuta a Roma, a Palazzo 
Marignoli, dai dirigenti del 
CNB. 11 sen. Ilio Bosi, pre-
sidente del Consorzio, ha ri-
cordato che la riduzione del
la coltivazione non i dovuta 
alia volontd dei contadini 
quanto alle imposizioni del 
governo e degli industriali 
zuccherieri. L'industria del
lo zucchero, dominata cont'd 
da tre grandi gruppi, ha ot
tenuto finora di poter fare 
il bello e il. cattivo tempo 
nei confronti dei produttori: 
il prezzo & fissato dal CIP 
ma, se tiene conto dei costi 
industriali arttficiosamente 
gonfiati, non prende in con-
siderazione i costi agricoli; le 
modalitd di consegna e per
sino il rapporto prezzo-zuc-
chero estratto sono fissati 
unilateralmente senza tenere 
in alcun conto gli interessi 
del produttore. • 

II CNB ritiene, quindi, che 
per rimuovere gli ostacoli 
alio sviluppo della produzio
ne si debba fissure un prezzo 
di 100 lire a grado polarime-
trico e, soprattutto, si debba 
stabilire che tutto lo zucche 
ro estraibile dalle bietole 
venga pagato al produttore 
(attualmente se ne paga il 
75-80%, mentre il Consorzio 
vuole arrivare ••< all'89-94%). 
Una legge sard presentata a 
questo scopo, mentre prose-
gue la pressione per realiz-
zare fin d'ora migliori con
tratti con singole aziende o 
gruppi industriali. II miglio-
ramento dei prezzi alia pro-

Ricevuti ieri da Henni 
i discriminati della Difesa 
II vice-presidente del Consi

glio Nenni ha ricevuto questa 
mattina una delegazione pro-
veniente da varie region! d'lta-
lia. in rappresentanza del per
sonale licenziato, nel 1950 e ne
gli anni successive dal mini-
stero delta Difesa per motivi di 
discriminazione politica. 

La delegazione ha esposto al-
I'on. Nenni i problemi relativi 
alia situazione dei licenziamen
ti. ribadendo la necessita e la 

urgenza che tale personale ven
ga riassunto in servizio. La de
legazione ha anche chiesto che 
il governo affront! con decisio
ne ed equita la questione, per 
sanare uno stato di discrimina
zione e di ingiustizia che non 
e piil accettabile nell'attuale si
tuazione politica. 

L'on. Nenni ha dato ampie 
assicurazioni circa il suo inte-
ressamento. affinche il proble
ma venga affrontato e risolto. 

IMAOIMIS 

duzione non dovra ripercuo-
tersl, in alcun modo, sul prez
zo al consumo poichi i mar
gini su cui incidere ci sono, 
e vengono offerti dall'alto 
profitto industriale (zucche
ro non pagato) e dal prele-
vamento fiscale che £ uno 
dei piu alti d'Europa. 
'• Alcuni dati riferiti al 1963, 

e rest nott nel corso della 
conferenza stampa, chiarisco-
no Vimportanza del pagamen-
to in base alia resa reale. 
La gradazione media delle 
bietole e* stata, Vanno scor
so, di 13,44 gradi polarlme-
trici. I produttori, fn base 
al prezzo fissato dal CIP, ne 
hanno ricavato circa 60 mi
liardi mentre se tutto lo zuc
chero estratto fosse stato pa
gato fcompresa, cioi, la par
te entrata nel melasso e nei 
prodotti da questo derivati) 
il ricavo dei produttori sa
rebbe salito a 72 miliardi. 
Gli industriali sottraggono, 
cioi, il 10-15% del ricavato 
ai produttori. • - • >•••• 

' II carattere ' parassitario 
dell'industria saccarifera ita-
liana & stato piu volte denun-
ciato. E* un'industria arre-
trata, che si avvantaggla dei 
grandi margini che gli sono 
consentiti e si serve della 
bieticoltura come « fonte » di 
investimenti in altri settori, 
da quello degli alcol ai sa-
ponifici. E' un'industria che 
ha una capacitd di produ
zione per 15 milioni di q.li 
ma quest'anno ne ha sfornati 
poco piu di 8 milioni: lavo-
ra, cioi, al 55-60% delle sue 
possibiltfd con costi eleva-
tissimi dovuti a spese gene-
rali. Le importazioni, grazie 
all'inserimento in operazioni 
speculative internazionali, al 
raffinamento ecc... sono an-
ch'esse lucrose propria per 
la SIZ, VEridania, la Roma
no ecc... che vi si sono inse-
rite. 

Per queste ragioni l'indu
stria saccarifera, che opera 
in condizioni di monopolio, 
non si i preoccupata ni del
lo sviluppo produttivo ni del 
prezzo al consumo troppo 
elevato. A maggior ragione, 
nelle campagne l'industria e 
divenuta il puntello delle for
me contrattuali e dei rap
porti di produzione piu ar-
retrati. Aneora oggi si nega 
al mezzadro e al comparteci-
pante la consegna e riscos-
sione separata della sua par
te di prodotto ed e" stato pro
prto in questo campo che il 
CNB, sugli otto milioni di 
q.li di bietole contrattati nel 
1963. ha ottenuto il suo suc
cesso piu significativo affer
mando il diritto alia dispo-
nibilita del prodotto. 

Al coltivatore diretto, biso-
gnoso di anticipazioni e di 
aiuti per introdurre la mec-
canizzazione, e stata quasi 
sempre chiusa la porta in 
faccia. Le anticipazioni, quan
do vengono . date, sono so
prattutto uno strumento per 
ridurre al sUenzio U conta-
dino. E solo ora, attraverso 
il CNB, si e cominciato a 
introdurre la rappresentanza 
contadina alia fabbrica per 
controllare il peso e la tara, 
nel quadro di una contratta-
zione fatta da posizioni di pa-
ritd. II successo del Consor
zio, che ha raddoppiato gli 
aderenti nell'ultimo anno e-
stendendosi anche nelle re-
gioni meridionali, sta in que
sta sua ispirazione democra-
tica. B* la prima volta che 
coltivatori diretti, assegnata-
ri, mezzadri compartecipan-
ti divengono la vera contro-
parte degli industriali divi
dends nettamente i propri 
interessi da quelli della pro-
prieta terriera; solo a questo 
punto sono state gettate le 
premesse per cambiare ra-
dicalmente le cose. 

Sapra collegarsi a queste 
possibilita Vattuale governo? 
Gli atti compiuti finora ne 
fanno dubitare. L'assemblea 
del CNB, che si terra lunedi 
13 aprile a Ravenna, ha dun
que di fronte a si una pro-
spettiva di intensificazione 
delle lotte. 

I l i l t l l l l l M M M I I I I I f l l l l f l M l l l t l t t l l 

'/.< 

• " # 

. . .v-

•' '' I 

1 
rJJ\ 



1 *. 
^...i,o«J_ar-PAG. 14 / fatti d e l m o n d o < t 

l ' U n i t à 7 giovedì 9 aprii* 19*4 

* < . ' » .< ' » . ' 
• -

internazionale 
Gli Stati Uniti 

• u NATO ; : a.; 
' Il diacono pronunciato mar-

tedi dal segretario di Sialo 
americano Rusk uWOveraeas 
Presa Club of America di New 
York ha il pregio di : dire 
molto di più'di.,quanto non 
«I poaaa dire nel eorto di bre-
TÌ e - occasionali ccmferense 
•lampa. Il signor Rusk ha cen
trato alcuni aspetti- deHa at
tuale azione internazionale de
gli Stati Uniti in un modo 
che non poteva " essere , piò 

•chiaro e più completo. 
A parere del dirigenti acne* 

ricani, dunque, due questioni 
principali dovrebbero essere 
affrontate e risolte dai paesi 
dello - schieramento atlantico 
nel tempo più breve posslbi-
le:, la dislocazione di un cer
to numero di missili di gitta
ta intermedia in Europa — e 

; la forza multilaterale, egli ha 
detto, risponde egregiamente 
a questo scopo — e un mag
giore impegno europeo nelle 
zone dell'Asia, dell'Africa e 

• dell'America latina a sostegno 
. delle posizioni americane. A 
• questo • proposito il signor 
Rusk ha citato esplicitamente 

" Cuba e il Viet Nam. La for
mula da ' Ini adoperata • per 
definire la riorganizzazione, 
in vista di questi ' obiettivi, 

• della ' alleanza atlantica ' è 
' « nuovi modelli di azione col

lettiva». E' una formula, lo 
ai deve riconoscere* che rac
chiude in modo egregio ciò 

. che gli americani hanno !n 
animo di chiedere agli allea
ti .-«Azione collettiva» per 

, evitare, evidentemente, che i 
malumori europei per il. nu
mero crescente di iniziative 
qnHateraJi, anche militari, de
gli Stati Uniti, si allarghino 
dando a De Gallile argomeo-

. ti sempre nuovi di critica e 
di opposizione. > -
' Le ragioni addotte dal se* 

gretario di Stato per motiva
re le 'richieste americane ap-

, partengono al più 'vieto arse
nale da guerra fredda: molti 
missili nucleari sovietici ' so
no puntali sull'Europa — più, 
egli ha affermato, di quanti 

r ne siano ' puntati sugli Stati 
Uniti — mentre, per quel che 
riguarda' 'Asia e America la
tina, Hanoi ' in un modo e 

' Cuba in un altro e organiz
zano l'aggressione». E poi-

.che — questo il corollario ri
cavalo dal signor Rusk — « gli 
interessi del mondo libero to
no ÌttdivÌ§ÌbÌH », i paesi eu-
ropei devono essere ovunque 
a fianco degli Slati Uniti. Na
turalmente, il segretario da 
Stalo ha tenuto ad affermare 
che il metodo . delle consul
tazioni deve estere non telo 
costantemente - praticato • ma 
ampliata • tatti - i problemi 
che di volta in volta si pon
gono. Gli Stati Uniti non in
tendono, per carità, decidere 
da soli. Al contrario, deside
rano ascoltare con il dovuto 
rispetto c l'opinione ' dei " loro 
alleati. Del resto, egli ha ag
giunto, durante l'anno scorso 
gli Stati Uniti hanno avuto 
a consultazioni e . scambi - di 
informazioni in . seno alla 
Nato su circa 30 questioni di 

• grande rilievo».- * i< • >• 
i -" Cosa viene fuori da ' tutto 
questo? Due elementi, in so
stanza: una accentuata pres
sione di Washington per la 
rapida organizzazione della 

t forza multilaterale — « sostan-
- ziali e incoraggianti progressi 
sono stati compiuti, ha preci-

- salo il signor Rusk, malgrado 
• l'opposizione di alcuni < paesi 
europei — e un tentativo di 
serrare le file della alleanza 

. allo scopo - di bloccare la 
- spìnta centrifuga che si ma
nifesta attraverso la semi-se
cessione gollista. 
' I dirigenti americani hanno 

ovviamente tutto il diritto di 
tentare di impedire la disgre-

- gazione della alleanza atlanti
ca. Ciò che va sottolineato è 
che tale tentativo viene com
piuto, ancora < una < volta, at
torno ad una Ì piattaforma dì 
riarmo e sulla base di un ri
torno a motivi da guerra 
fredda. • . » . ' • o •• , • 

L'unico elemento non del 
tutto negativo nel discorso del 
Segretario di Stato è un ac
cenno ad una soluzione del 
problema della Germania « a 
condizioni che soddisfino le 
legittime preoccupazioni nu
trite ' dall'Urea e dai ' piccoli 
stati dell'Europa orientale per 
la loro sicurezza » Ma si trat
ta di un accenno talmente va
go e generico che è difficile 

, scorgere in esso una certa 
apertura verso quelle «legit
time preoccupazioni » di cui 
il signor Rusk ha parlato. 

a. |. 

Alla conferenza del commercio 

a Ginevra 

Proposte 
algerine per 

il petrolio 
Erhard disposto 

a incontrare 
Krusciov 

BONN. 8. 
II Cancelliere Erhard ha di

chiarato ieri sera, nel contesto 
di uri discorso pronunciato a 
Ulm, di essere disposto a in
contrare il presidente del Con
tiglio dei Ministri dell'URSS. 
Krusciov «quando sarà giunto 
il momento ». e purché • vi sia 
qualche possibilità di Intesa ». 

La dichiarazione viene accol
ta da tutti gli osservatori come 
una conferma alla attesa che in 
questo senso si manifestava nei 
circoli politici fin dalla ascesa 
di Erhard alla sua attuale re
sponsabilità. Gli esperti preci
sano che l'incontro potrebbe 
aver luogo fra la fine dell'estate 

- e l'autunno quest'anno a Mo
sca. sebbene le parole di Erhard 
non siano state cosi impegnative. 
Nel suo discono tuttavia il capo 
del governo di Bonn ha espres
so adesione alla politica di di
stensione. in termini che — 
sebbene senza dubbio connessi 
con il clima pre-elettorale — 
potrebbero anche essere Indi
cativi di una tendenza reale. In 
ogni caso — si osserva — Bonn 
non può continuare indefinita-
tnente a puntare tutte le sue 
carte sulla ipotesi di una rottura 
fra est e ovest, e d'altra parte 
1 settori produttivi della Ger
mania federale sono ora inte
ressati al mercato socialista. 

*4 

hai 0 

Mosca . 

Nota TASS 
so violozioni 
M confino 

chN^soviotico ;.„ 
* MOSCA. • . ' 

L'agenzia TASS diffonde una 
nota in cui si afferma fra 
l'altro-che «1 cinesi da qual
che tempo violano continua
mente e sistematicamente il 
conline cino-soviettco. spesso 
ìm ferma grossolana e provo
catori»)». 

Nel testo diffuso dalla agen
zia si osserva poi: « V. noto 
che non vi sono quettldnf ter
ritoriali pendenti fra l'URSS 
o la Repubblica popolare ci
soie, o che 11 conflne.cino-sor 
viatico si è formato stòrica-

Sono solo da conside-
necessario slste-

• " GINEVRA, 8 
Il ministro dell'Economia al

gerino. Bachir Boumaza. ha pro
nunciato oggi uno degli inter
venti più concreti e pertinenti 
che si siano uditi finora alla 
Conferenza - per U Commercio 
e lo sviluppo. Il ministro ha af
frontato - come problema cen
trale quello del mercato petro
lifero, assumendolo in instanza 
tipica del rapporti ' economici 
fra paesi avanzati e paesi ' in 
via di sviluppo. Egli ha rileva
to che il suo paese entra ora 
nel novero dei produttori di 
petrolio, e ha Illustrato le con
dizioni necessarie perchè que
sta materia prima possa • ser
vire alla industrializzazione del
l'Algeria. 

Boumaza ha ' osservato che 
finora ti problema del petrolio 
non era stato menzionato nei 
lavori della conferenza, seb
bene più della meta del grezzo 
consumato nel mondo venga 
dal paesi in via di sviluppo. 
Questo induce a concludere che 
«ai paesi produttori si conte
sta ogni diritto di proprietà 
sui loro ; giacimenti e che I 
problemi ' relativi allo sfrutta
mento e alla messa in valore dei 
giacimenti dipendono esclusi
vamente dal potenti gruppi che 
ne detengono il controllo». 

A questa situazione deve es
sere posta fine, n ministro al
gerino ba qui messo in eviden
za che l'organizzazione dei mer
cati viene fatta servire — co
me nel caso del petrolio — ad 
aggravare lo squilibrio a danno 
dei paesi produttori.di materie 
prime. Occorre ora farla servi
re invece alla stabilizzazione dei 
prezzi e allo sviluppo economi
co dei paesi produttori. 

Ha presentato quindi propo
ste intese a ottenere, cosi per 
il petrolio come per gli altri 
prodotti di base: 1) la stabiliz
zazione " del prezzo di vendita 
delle materie prime: 2> la par
tecipazione dei paesi produt
tori al beneficio derivante dalla 
valorizzazione dei loro prodotti: 
3) lo sviluppo nei paesi produt
tori di industrie di trasforma
zione dei loro prodotti: 4) crea
zione di un ente per il finan
ziamento della industrializza
zione de* paesi In via di svi
luppo, con mezzi finanziati trat
ti dal surplus economico - dei 
paesi avanzati 

Inoltre il ministro algerino 
ha appoggiato la creazione di 
una organizzazione intemazio
nale per ' il commercio e lo 
sviluppo in sostituzione del 
GATT (proposta sovietica), e 
misuro atte. ad assicurare ai 
paesi sottosviluppati la possi
bilità di contrarre prestiti a 
lunga scadenza (20-25 anni) a 
tassi bassissimi. 

Sul conflitto ideologico con il PCC •: i 't 
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Dilla nostra redazione 
MOSCA, 8. 

A sei giorni di distanza dal
la pubblicazione dei rapporto 
•S'usiou, è possibile fare un 
primo bilancio. In base alle 
reazioni registrate qui a Mo
sca, del modo come i paesi 
socialisti d'Europa hanno rea
gito agli ultimi sviluppi del 
conflitto "' ideologico con il 
PCC. La stampa sovietica ha 
prestato finora all'eco che 
giungeva dalle capitali del-
l'Europa socialista notevole 
attenzione. Va detto subilo 
che — con la sola eccezione 
dell'Albania. Il cui atteggia. 
mento è noto — tutti questi 
paesi sono, a differenza di 
quanto accade con quelli del
l'Asia socialista (fatta ecce
zione qui per la Mongolia). 
sostanzialmente contrari alle 
tesi di Pechino. Vale tuttavia 
la pena di esaminare singo
larmente , il loro comporta
mento. 

Repubblica democratica te
desca — Il comitato centrale 
del SED ha discusso degli at
tacchi cinesi agli inizi di feb
braio, prima ancora dei so
vietici. .A Berlino la ripresa 
della polemica pubblica è sta
ta ritardata solo per quelle 
stesse considerazioni che han
no indotto Mosca al rinvio. 
Dopo la pubblicazione del 
rapporto • Suslov, i tedeschi 
hanno condannato la politica 
cinese e constatato l'esistenza 
di un « vincolo indissolubile • 
col PCUS. Circa la proposta 
di una nuova conferenza del 
movimento, il SED dice che 
- bisogna studiare le misure 
necessarie » perchè tale con
ferenza possa tenersi « nella 
composizione del I960», cioè 
con gli 81 partiti che allora 
vi presero parte. 

Polonia — Il quotidiano del 
partito, Tribuna Ludu dopo 
aver riportato un ampio rias
sunto del rapporto di Suslov, 
pubblicherà domani una de
cisa affermazione di solida
rietà con il PCUS e di con
danna delle posizioni cinesi 
(vedi corrispondenza da Var
savia in questa stessa pagina. 
N.d.R.) Gomulfca e Curanfcte-
wicz dovrebbero giungere 
nei prossimi giorni a Mosca. 

Cecoslovacchia — Il comi
tato centrale non si è ancora 
riunito, ma Novotny ha preso 
posizione in un discorso a 
nome della direzione del par
tito: i comunisti cecoslovac
chi, 'concordano in pieno* 
con l'analisi e la critica delle 
posizioni cinesi fatte a Mosca. 
Per la conferenza, essi di
cono che « bisogna instanca
bilmente preparare il terre
no* per una sua convocazio
ne. aggiungendo che preferi
rebbero zi tenesse entro que
st'anno. 

Ungheria — Il viaggio di 
Krusciov ha dato la possibi
lità ai dirigenti di Budapest 
di discutere ampiamente con 
i sovietici sui problemi del 
movimento internazionale. Es
si hanno cosi pubblicato la ri
soluzione del loro comitato 
centrale, che si era svolto 
verso la fine di febbraio, esat
tamente nello stesso giorno in 
cui Mosca lanciava il rappor
to Suslov. Gli ungheresi sono 
« pienamente solidali» con il 
PCUS e con Krusciov. Sulla 
conferenza non si sono pro
nunciati. Non è però impro
babile che lo facciano nel do
cumento che coronerà la vi
sita del primo ministro so
vietico. 

Romania — Sono stati i ro
meni a chiedere e ottenere 
un rinvio della ripresa della 
polemica pubblica per dare 
la possibilità alta missione 
Maurer di recarsi a Pechino 
ha loro tesi era che tutte le 
parti dovessero cessare gli at
tacchi pubblici. Adesto la di
rezione del partito ha convo
cato il comitato centrale per 
SI 15 aprile. Maurer riferirà 
sui risultati del suo viaggio e 
sul suoi incontri con cinesi, 
coreani e sovietici. Dopo 
quella sessione si potrà cono
scere con esattezza la posi
zione romena 

Bulgaria — fi Comitato cen
trale del Partito comunista 
buloaro ha espresso con molto 
calore la sua solidarietà con 
il PCUS e con la sua direzione 
durante una sessione che si è 
tenuta poco prima che Mosca 
pubblicasse il rapporto Su-
slov. Anche per quanto ri-
guarda la conferenza i bui-
pari -approvano calorosamen
te » la proposta di convocarla 
•per Vautunno di quest'anno». 
In più »si oppongono decita-
mente » a quelli che essi de
finiscono i 'tentativi dei di
rigenti cinesi • di ritardarne 
o rinviarne la convocazione. 
perchè, a loro arri«o. •» ciò 
potrebbe complicare la situa
zione e approfondire le di-
veroenze» • 

Già durante e dopo il 
•plenum- di febbraio il PCUS 
si era conrvltal* con ratti 
questi partiti Non è-impro
babile che altre-consultazioni 
abbiano luogo in un prossimo 
arceirir*. 

Giuseppe Boff• 

Budapest 
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Conclusi ieri 
i colloqui 

Krusciov'Radar 

Dt Gaellt dia TV 
il 20 oprili 

*it PARIGI. 8 
De Gaulle parlerà alla tele

visione il 20 aprile, su temi di 
politica interna ed estera. L'an. 
nuncio è sfato'dato al termine 
di una seduta del Consiglio 
dei Ministri, che ha discusso 
i problemi inerenti alla situa
zione economico-sociale. 

IN ORBITA LA CAPSULA GEMINI 
Alle 17 di ieri (ora italiana) una capsula spaziale « Gemini » 
— cioè del tipo destinato a portare due astronauti, nelle fasi 
ulteriori del programma — è stata lanciata da Cape Ken
nedy mediante un razzo vettore « Tltan II », e qualche minuto 
più tardi è entrata-in orbita. 

La capsula « Gemini > pesa 3.175 chilogrammi, cioè -no
tevolmente meno de l le * Vostok • sovietiche (oltre 5.000 chi
logrammi) sebbene molto più delie • Mercury » usate nel 
quadro del precedente programma americano di Voli orbitali 
umani. Il « Tltan II - produce una spinta pari a 195.000 chilo
grammi. Nella telefoto: la capsula mentre si stacca dalla 
rampa di lancio. 

Varsavia 

«Trybuna Ludu»: 

appoggio al PCUS 
Condannate dall'organo del P0UP le 

posizioni dei dirigenti cinesi 

Dal nostro corrispondente 
r ' VARSAVIA, 8. 

Il * Partito operaio unificato 
polacco ribadirà domani matti
na, dalle colonne del suo orga
no centrale Trybuna Ludu, la 
« piena solidarietà alle posizioni 
ideologiche del PCUS e alia 
politica estera dell'Unione so
vietica ». denunciando la posi
zione ideologica e gli ostacoli 
« inammissibili - dei dirigen
ti cines-, facendo allo stesso 
tempo appello alla ricerca di 
una nuova unità della comuni
tà socialista -e del movimento 
operaio internazionale, attra
verso - una comune elaborazio
ne che deve avvenire mediante 
reciproche consultazioni » e con 

il rispetto pieno della egua
glianza e della autonomia de: 

singoli- Partiti 
listi- -••'- "" 

Il lungo editoriale sottolinea 
la piena approvazione che - ha 
incontrato nel POUP il rapporto 
del compagno Suslov e ribadi
sce l'importanza degli, impegni 
che erano contenuti nelle di
chiarazioni dei Partiti comuni
sti ed operai del 1957 e 1960: il 
testo afferma che i dirigenti ci
nesi se ne sono allontanati at
taccando prima la politica del
l'URSS e l'idea fondamentale 
del XX Congresso e gettando 
quindi a mare i principi con
tenuti nelle due dichiarazioni 
- non solo respingendo le pro
poste di arrestare la polemica. 
ma cominciando — sotto il pre
testo della lotta contro il co
siddetto revisionismo moderno 
—"a creare frazioni e gruppi nei 
vari partili comunisti e a rom
pere'-l'Unità del movimento in
ternazionale-. Il POUP ritie
ne pertanto di dover - ribadire 
con forza, in questo importan
te momento, la piena solidarie
tà col PCUS e l'Unione Sovie
tica -. 

Dopo aver denunciato le er
rate posizioni dei dirigenti ci
nesi sai problemi della guer
ra. e' della pace, della coesisten
za pacìfica, della lotta di classe 
nei paesi capitalistici e della lot
ta di liberazione nazionale. Try
buna Ludu rileva che i dirigenti 
cinesi che accusano l'URSS di 
cercare ragionevoli compromes
si con i paesi capitalistici per 
impedire la guerra e approfon
dire la coesistenza nella paci
fica competizione, fra i due .si
stemi. « non evitano questi com
promessi con l'paesi imperiali
sti" quando entranoin gioco "di
rettamente i loro interessi sta 
tali -. 

Tribuna Ludu respinge quin
di l'accusa avanzata dai cinesi 
all'Unione Sovietica di voler 
restaurare * nell'URSS il capi
talismo «per il semplice fatto 
di ricercare un maggior benes 
sere per i suoi cittadini-. «Un 
modello di società — afferma a 

questo proposito ' l'organo del 
POUP .— nella quale si idea
lizzi la costrizione e si limiti 
la democrazia, nella quale ri
fiorisca il culto della persona
lità e si ignorino i bisogni delle 
masse, non può essere un mo
dello di società socialista -, 

« Ogni partito — continua poi 
Trybuna Ludu — ispirandosi ai 
principi del marxismo-lenini
smo, • risolve autonomamente i 
suoi compiti tenendo conto del
le condizioni interne del pae
se e degii interessi del paese 
e porta le responsabilità delle 
sue azioni dinanzi alla classe 
operaia del suo popolo. Nello 
stesso tempo, ogni partito è re
sponsabile dinanzi a tutto il mo
vimento per la . causa comune 
del socialismo*. -

L'unità - del movimento . — 
e paesi" socia- continua Trybuna Ludu — è 

in questo momento in grande 
pericolo. L'unità del movimen
to e la compattezza dei paesi 
ìociailsti sono una delle fonti 
fondamentali della nostra for
za. E* obbligo di tutti il raffor
zarla. E' obbligo di tutti i par
titi ' reagire a questo pericolo 
e fare il possibile per riuniflca-
re H mov'mento comunista sul
le basi del marxismo-leninismo 

deU':nternazionalismo prole
tario. Il Partito operaio unifi
cato poiacco. assieme al Parti
to comunista dell'Unione Sovie
tica e ai partiti fratelli di tutti 
i paesi — conclude Trybuna Lu
du — non cesserà di lottare per 
l'unità del movimento e la com
pattezza della comunità-dei po
poli socialisti. ' . - ' - - ' 

Franco Fabiani 

Oggi la firma dal comu
nicato e un discorso del 
premier sovietico in 
uno stadio della capi

tale ungherese 

Dal nostro inviato 
BUDAPEST, 8. -

I colloqui sovietico-unghe-
resi si sono conclusi questa 
sera dopo un'ultima seduta 
alla quale hanno preso par
te tutti i membri delle due 
delegazioni. Il comunicato 
congiunto e gli eventuali ac
cordi bilaterali verranno fir
mati • domani da Kadar e 
Krusciov ' un'ora prima del 
comizio popolare al « Picco
lo Stadio > di Budaspet 

Sul contenuto del comuni
cato, che verrà pubblicato 
molto probabilmente soltan
to sabato o domenica, viene 
mantenuto dalle due parti il 
più stretto riserbo. Dai di
scorsi e dagli interventi di 
Kadar e Krusciov al Teatro 
dell'Opera, nelle fabbriche, 
nelle aziende agricole negli 
istituti ungheresi, si sa che 
il tema dell'allargamento del
la cooperazione ' economica 
tra i due paesi, avrà un lar
go spazio nel documento de
finitivo. •• 

II secondo tema — secon
do soltanto nell'ordine di 
esposizione ' — sarà ovvia
mente quello della situazio
ne nel movimento comunista 
mondiale e della linea di azio
n e r à adottare per arginare 
le infiltrazioni scissionistiche. 

L'interrogativo maggiore, a 
questo riguardo, rimane 
quello della convocazione di 
una conferenza mondiale dei 
partiti comunisti. Nel discor
so pronunciato da Suslov al 
Comitato Centrale del PCUS 
il 15 febbraio scorso, e pub
blicato giorni fa dalla Prav-
da, si sottolineava la utilità 
di tale conferenza e si indi
cava come data approssima
tivo l'autunno di quest'anno. 

Kadar e Krusciov però nei 
loro discorsi pubblici hanno 
evitato di prendere posizione 
al riguardo, sia perchè il te
ma della conferenza era in 
discussione tra le due dele
gazioni. sia perchè molti al
tri partiti devono ancora de
cidere in merito. • • 
- Il terzo tema del docu
mento accennerà alle que
stioni di politica internazio
nale che sono state oggetto 
di un approfondito esame da 
parte dei due ministri degli 
Esteri. . , 

Oggi Krusciov ha visitato 
una grande fabbrica di ap
parecchi ottici alla periferia 
di Buda e ha largamente 
trattato, davanti agli operai, 
le questioni della coopera
zione economica all'interno 
del campo socialista. A pro
posito di lamentele unghe
resi — e. come egli ha rive
lato. anche jugoslave — su 
ritardi sovietici nella conse
gna di forniture, Krusciov ha 
sottolineato la necessità di 
eliminare ' questi inconve
nienti. t Oggi non c'è pro
duzione importante — ha 
detto — che si sviluppi iso
latamente. - La produzione 
vive sulla base di una larga 
cooperazione tra-i settori in
dustriali più diversi. Se non 
si organizza in modo perfet
to la produzione, i ritmi ca
dono e la caduta dei ritmi 
vuol dire costi di produzio
ne più alti, salari più bassi. 
produzione inferiore al pre
visto ». 

Krusciov ' ha confermato 
che la delegazione sovietica 
lascerà l'Ungheria venerdì 
mattina in treno. 

Augusto Pancaldi 
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Maggioranza 
lamento, quindi, di una serie 
di risorse che dovevano re
stare a disposizione del cre
dito di esercizio e delta pic
cola e media impresa. 

Il compagno Amendola ha 
sottolineato a questo punto 
il fatto che questa diagnosi 
non sia esclusiva dei comu
nisti, ma era condivisa, nel
la sostanza, . non solo dai 
compagni socialisti «ma an
che dalla famosa < nota ag
giuntiva > che venne elabo
rata dal ministro La Malfa, 
o dalla relazione del mini
stro Pastore sulla attività 
della Cassa del Mezzogiorno. 
« Ora, si è chiesto Amendo
la, se questa diagnosi è esat
ta, se voi siete d'accordo in
somma sul carattere specu
lativo, ' contraddittorio, pre
cario di questo tipo di espan
sióne, come potete pensare 
di correggerlo con una po
litica che tende a ^ristabilire 
il meccanismo stesso di que
sto processo? >. 

Amendola ha quindi-pio-
spettato. in alternativa ai 
provvedimenti finora adot
tati, una politica di inter
venti pubblici antimonopo
listici ed antispeculativi, co
me condizione per una pio-
grammazione democratica ed 
un rinnovamento struttime
le. Uno dei cardini di que
sta politica ' deve essere la 
selezione del credito. In 
questo quadro Amendola ha 
rinnovato la richiesta della 
sospensione del pagamento 
dell'indennizzo alle società 
ex elettriche fino a quando 
il governo non sj mostri in 

f 'rado di poter controllare 
'impiego di questi capitali. 

ed ha denunciato la gravità 
di alcuni accordi ed opera
zioni che si verificano a li
vello dei grandi gruppi mo
nopolistici (vedi accorcio 
Montecatini-Sheli e arrem
baggio della FIAT nei con
fronti della Olivetti) . • di 
fronte ai quali il governo ta
ce impotente. Ecco cosa vuol 
dire politica selettiva del 
credito — ha esclamato 
Amendola —. Vuol dire un 
controllo sugli investimenti. 
Questo governo — ha pro
seguito il compagno Amen
dola — ha accettato la linea 
Carli, ma. incapace di otte
nere una applicazione coe
rente di quella linea, vive 
esposto al ricatto delle de
stre e non sostenuto dalla 
fiducia popolare. Esso non 
risponde alla volontà di rin
novamento che animava una 
parte delle forze che lo han
no promosso. Ma non ri
sponde nemmeno al disegno 
di stabilizzazione voluto da 
coloro che pensavano, - cat
turando i socialisti, di met
tere la museruola alle mas
se e di avere una copertura 
a sinistra. Questo governo 
si trova quindi in contrad
dizione a sinistra, a destra 
e nel suo stesso seno, dove 
sempre più difficile appare la 
mediazione dell'on. Moro. 
. , £ ° m e esempio di ' queste 

difficoltai e contraddizioni, il 
compagno Amendola ha cita
to l'esempio della legge urba
nistica, quello della Feder-
consorzi e delle leggi agra
rie. Contemporaneamente, il 
governo urta contro le con
traddizioni determinate dal 
fatto che la classe operaia 
non accetta il blocco dei sa
lari, che gli statali rivendi
cano giusti - miglioramenti, 
che i Comuni insorgono con
tro il blocco della spesa, che 
si allarga l'ondata dei licen
ziamenti. 

Ce nel Paese — ha affer
mato con forza Amendola av
viandosi alle conclusioni — 
un moto di rinnovamento al 
quale il centro sinistra non 
può rimanere estraneo, per
ché molte delle forze che ope
rano nel suo interno — dai 
socialisti ai repubblicani, al
la sinistra cattolica — sen
tono tutta l'urgenza di risol
vere questi problemi. Ma il 
centro sinistra, se non può 
impedire questo moto, non 
può nemmeno risolvere i pro
blemi che la realtà del Paese 
pone. 

In questa situazione, acqui
sta pericolosità l'attacco della 
destra, proprio per la inca
pacità del governo di respin
gerlo. Anzi, nella misura in 
cui si cede al • ricatto delle 
destre, come è già accaduto 
nel caso della cedolare, il go
verno si isola fino al giorno 
in cui sarà spazzato via «la 
quelle stesse forze che - tino 
allora lo avranno utilizzato 
Quando i socialisti saranno 
compromessi e resi colpevoli 
del disastro economico, allo
ra la destra ne farà piazza 
pulita. 

Un pericolo di destra quin
di esìste, ma esso si respinge. 
ha concluso Amendola, non 
adattandosi alla cosiddetti 
politica del meno pegg:o. ma 
facendo un'altra politica, di 
rinnovamento e di program
mazione democratica, con una 
altra maggioranza. Se si ha 
l'appoggio unitario delle mas
se lavoratrici, allora si riesce 
a respingere l'attacco della 
destra altrimenti si finisce 
col subirlo e diventarne Io 
strumento. 

Noi operiamo perché si va
da avanti in questa direzione: 
con la nostra critica, con la 
nostra opposizione, con la 
spinta unitaria delle mant
elle assistono allarmate alle 
contraddizioni di queste espe
rienze Vogliamo affrettare 
il necessario ripensamento 
critico perché la crisi si apra 
a sinistra e abbia a sinistra 
uno sbocco positivo. 

Subito dopo, ha preso la 
parola l'on. LA MALFA, il 
quale ha ribadito le note te
si sulla possibilità di realiz
zare le riforme di struttura 
soltanto quando la congiun
tura economica è favorevole 

Le riforme avendo un costo 
possono — egli ha detto — 
provocare anche la disoccu
pazione. - v • s ' - • • w / ! .t 
.- A questo punto, il compa

gno AMENDOLA lo ha in
terrotto, ricordandogli un il
lustre precedente — il < New 
Deal > — con il quale negli 
USA la lotta contro la di
soccupazione e la depressione 
economica fu condotta pro
prio avviando importanti ri
forme. • ; • 

L'on. La Malfa ha. inoltre, 
riaffermato la necessità di 
una politica < dei redditi - e 
quindi di una dinamica sa
lariale < programmata >, al 
fine di impedire che, anche 
in periodo di alta congiun
tura, un nuovo corso di po
litica economica possa deter
minare l'inflazione o la re
cessione. E' apparso abbastan
za singolare, però, che. dopo 
l'acuta analisi del compagno 
Amendola sulla origine e na
tura della crisi attuale, l'on. 
La Malfa, che pure era Mi
nistro proprio nel momento 
in cui ebbe inizio la situa
zione congiunturale, abbia 
assolutamente evitato di af
frontare il discorso sulle re
sponsabilità a livello gover
nativo (fuga dei capitali, au
mento dei prezzi, ecc.). 

Sul provvedimento di so
spensione dell'imposta cedo
lare era intervenuto nella 
mattinata il compagno RAF-
FAELLI. rilevando la gravi
tà eccezionale del provvedi
mento con cui si disfa quel 
poco che venne fatto nel 
1962 e che venne vantato dai 
socialisti come l'inizio di una 
vero r i f o r m a tributaria. 
€ Oggi — ha detto Raffaelli 
— sotto la richiesta specifica 
della destra economica e po
litica il governo di centro 
sinistra con la partecipazione 
organica dei socialisti distrug
ge quel pilastro. Le imposte 
continuano dunque ad essere 
pagate dai lavoratori: operai 
ed impiegati, infatti, ogni 
anno pagano Un terzo di tutta 
la ricchezza mobile ! >. 

Raffaelli ha quindi critica
to la politica del tesoro e del 
credito, dimostrando come lo 
Stato ritardi tutti i paga
menti. metta in difficoltò 
piccole e medie industrie ed 
Enti locali e partecipi nlla 
manovra dei grandi gruppi. 
che mirano ad una ulteriore 
centralizzazione e concentra
zione della economia italiana. 
Sia attraverso la Borsa, cioè. 
sia attraverso la stretta cre
ditizia a senso unico (contro 
le piccole e medie imprese) 
si va spianando la strada ad 
un ulteriore rastrellamento 
delle risorse e ad una più 
marcata ed estesa ' penetra
zione dei monopoli su tutto il 
tessuto economico del paese. 
Raffaelli ha concluso annun
ciando che il gruppo comu
nista presenterà una mozione 
per chiedere che il Parlamen
to discuta della politica cre
ditizia e della attività del 
ministero del Tesoro e dei 
vari istituti che a tale poli
tica presiedono. 
"• Hanno inoltre parlato i so
cialisti SCRICCIOLO e AN
GELINI. i quali hanno dife
so, come dicevamo all'ini
zio, sia pure con" cautela, i 
provvedimenti governativi: 
contemporaneamente, essi 
hanno voluto riaffermare la 
posizione del PSI. contraria 
ad ogni blocco salariale e ad 
ogni politica deflazionistica 
che porti a riduzione di ma
no d'opera ed hanno sostenu
to la necessità che il gover
no proceda rapidamente ad 
attuare le riforme di strut
tura contenute nell'accordo 
programmatico. 

Da notare, in margine al 
dibattito, che il ' cosiddetto 
« Comitato di coordinamen
to dei gruppi di maggioran
za > (Zaccagnini per la DC, 
Principe per il PSI, Delle 
Fave per il governo) ha de
ciso ieri di invitare i depu
tati della maggioranza go
vernativa a votare i prov
vedimenti anticongiunturali 
nello stesso testo approvato 
al Senato. Si rinuncia quin
di a modificare anche il 
provvedimento sulla cedola-
re per il quale si era deciso 
diversamente nei giorni pas
sati. 

Sul tema dei rapporti di par
tito, Colombo ha lasciato cir
colare a parte anche una nota 
ufficiosa che (oltre a ricor
dare che alla corrente aderi
scono Moro e Rumor) parla di 
< una proposta di maggioranza 
congressuale, di netta distin
zione con le tesi sostenute da
gli amici ' di Centrismo popo
lare (scelbiani), pur nella cor
diale comprensione che deve 
caratterizzare i rapporti inter
ni di partito, e di collabora
zione con le altre correnti di 
centrosinistra, pur con la pre
sentazione , di ' distinte mo
zioni ». 

LA D.C. CONTRO LA C.6.I.L. 
La Discussione, settimanale 
della DC, * pubblica ben due 
interventi in polemica con la 
CGIL per lo sciopero degli 
statali, nel quadro dell'attacco 
che la destra sta portando alla 
unità sindacale e del movi
mento rivendicativo. 

Nell'articolo, si incita il PSI 
ad aver « coraggio » e a pren
dere le mosse dallo sciopero 
degli statali e dalla polemica 
che esso ha suscitato per giun
gere > a « un ulteriore isola
mento del PCI ». Nell'intervi
sta. rivolgendosi ai socialisti, 
l'on. Armato, segretario della 
CISL per il pubblico impiego, 
dice ai socialisti, con linguag
gio di rottura, che « essi han
no ormai poco tempo per di-
mos>rare la validità della loro 
presenza » dentro la CGIL. 
Armato aggiunge che la CISL 
intende giungere a « una ge
nerale messa a punto delle re
lazioni con la CGIL anche ne
gli altri settori della vita sin
dacale ». 

DC 
senteranno da soli come gli 
scelbiani). Colombo ha costa
tato con piacere che gli altri 
gruppi « non si pongono come 
alternativa > ai dorotei ma 
preferiscono porsi invece co
me e forze dialoganti con noi 
nell'ambito della stessa linea 
di centro-sinistra ». 

_ Quanto al programma poli
tico e alla mozione congressua
le dorotea, Colombo ha detto 
che la politica di centro-sini
stra scelta a Napoli e la par
tecipazione del PSI a] governo 
« rappresentano lo elemento 
fondamentale che distinguerà 
la mozione ». La mozione sot-
toiinecrà inoltre • la necessità 
di rinvigorire la DC » e si prò 
nuncerà chiaramente per una 
« politica economica che poggi 
su una economia di mercato 
e che tenga presente la fun
zione dell'iniziativa privata ». 
La mozione confermerà anche 
la attuale linea congiunturale 
« richiamando tutte le compo
nenti della società italiana alla 
realtà », secondando in sostan 
za la < polìtici dei redditi ». 
La mozione conterrà una ne::a 
* scelta della noetica atlanti
ca e della fedeltà a.'la NATO ». 
- Nella parte della relazione 
dedicala ai rapporti tra i par
titi. Colombo ha - sottolineato 
sopra ogni cosa che la DC 
deve • ribadire l'anticomuni
smo», un anticomunismo « o-
perofo diretto ad eliminare 
dalia socieil italiana le ingiu
stizie che possono alimentar
la carica protestataria del 
PCI » •".•':*'• 

CGIL 
di influire sulla politica del 
governo e di fare arretrare 
il movimento sindacale dal
le conquiste degli ultimi anni. 
L'accanita e organizzata re
sistenza del padronato di 
fronte alle rivendicazioni 
aziendali nelle imprese: 11 ri
fiuto di accogliere ogni * ri
chiesta volta ad aumentare 
il potere contrattuale del sin
dacati: il tentativo di far re
gredire la contrattazione na
zionale dagli stessi traguar
di raggiunti nel 1963 col con
tratto dei metalmeccanici: 
l'attacco ai livelli di occupa
zione attraverso licenziamen
ti e riduzioni di orario di la
voro. tutto ciò costituisce 
una offensiva coordinata per 
fare arretrare il movimento 
sindacale e fare pagare ai la
voratori il costo dell'Infla
zione. sempre voluta e pra
ticata dal grande capitale 
monopolistico per accrescere 
profitti e rendite. 

La risposta sindacale — 
prosegue il documento — de
ve essere all'altezza delle ne
cessità. attraverso lo svilup
po coordinato e unitario, e la 
sempre maggiore qualifica
zione delle rivendicazioni, al 
fine di accrescere e consoli
dare il potere contrattuale. 
insieme ad una intransigente 
difesa dell'occupazione. Non 
è - più ammissibile che le 
grandi aziende, siano esse a 
capitale privato o pubblico. 
decidano arbitrariamente i 
livelli della occupazione. La 
CGIL chiede e chiederà che 
siano resi noti e discussi a 
livello politico e di governo i 
programmi produttivi e di oc
cupazione delle grandi im
prese e che sia definita la re
sponsabilità di questi gruppi 
economici di fronte ai lavo
ratori e alla > collettività. La 
difesa dell'occupazione de
ve essere un impegno costan
te e inscindibile dallo svilup
po rlvendicativo nelle catego
rie e nelle aziende 

• Il Comitato • esecutivo ha 
poi confermato la linea già 
adottata dalla CGIL, dalla 
Federmezzadri e dalla Fe-
derbraccianti sui principali 
problemi dell'agricoltura, ap
provando le decisioni di lot
ta già stabilite per i prossi
mi giorni e le proposte avan
zate " in materia di leggi 
agrarie. • • • < i 
• Il Comitato esecutivo, ha 

poi espresso la propria soli
darietà alle categorie del 
pubblici dipendenti in-lotta 
condividendo le ragioni di 
profondo rinnovamento delle 
strutture dei diversi settori, 
che sono alla base dell'agi
tazione. La linea delia CGIL, 
fondata su una reale artico
lazione. consolida lo stretto 
collegamento che è sempre 
stato presente nella iniziati
va e nell'azione dei sindaca
ti confederali, tra la riforma 
democratica dei diversi set
tori della pubblica ammini
strazione e quella delle strut
ture delle carriere e delle re
tribuzioni. 

L'Esecutivo — afferma " lì 
documento — condivide la 
analisi che è stata fatta nel 
corco del dibattito e per la 
quale una soluzione che pre
veda il semplice congloba
mento. mentre fa sopportare 
al bilancio dello Stato uno 
sforzo non lieve, non affronta 
e non risolve I problemi di 
fondo che si presentano nei 
diversi settori della pubbli
ca amministrazione. Notevoli 
somme, intanto 'per com
plessivi 100 miliardi già stan
ziati) continuerebbero ad es
sere male impiegate. L'Ese
cutivo respinge^ ojjni accusa 
di stnimeritali«mo politico, 
del tutto estraneo all'azione 
delle diverse categorie del 
pubblico impiego, e ritiene 
che un ripensamento sia op
portuno di parte del governo 
e delle altre centrali sinda
cali. per ricercare le solu
zioni più giuste e razionali, 
atte a risolvere i problemi. 
delle diverse categorie uni
tamente alle riforme struttu
rali dei diversi settori, del 
tutto inadeguate ai compiti 
nuovi che per essi si pongo
no oggi nel Paese 

Il Comitato esecutivo della 
CCìIT. — conclude il docu
mento — è convinto che lo svi
luppo ulteriore dell'azione. 
necessariamente articolata, 
delle organizzazioni del pub
blico impiego, saprà porta
re — nel giusto rifiuto di 
ogni unilaterale blocco delle 
retribuzioni — I chiarimenti 
necessari e sapra realizzare 
la più vasta unità nelle cate
gorie 
'•E', poi stata - approvata la 
nomina di Ines Plsonl Cer-
lest a vice presidente del
l'Ente confederale addestra
mento professionale. . • 
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Perch£ la relazione 
introduttiva 6 stata 
affidata af presiden-
te della Finanziaria 
Breda? E perche Ja 
DC non partecipa al ' 
dibattito in prima 
persona? Le < osser-
vazioni critiche del 
Partito comunista in 
Consiglio provinciale 
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BARI — Le Fucine Meridional! della Finanziaria Breda 

1 - X ' 

Dal noitro corrispondente 
BARI, 8. 

L'annunciato convegno sul-
lo sviluppo industriale in 
provincia di Ban , promosso 
dall'Amministrazione provin
ciale, si terra I'll aprile. 

Due saranno le relazioni 
al convegno al quale e sta-
to annunciato l'intervento 
del ministro per l'lndustria 
e Commercio sen. Medici: la 
prima sara svolta dall'avvo-
cato Pietro Sette, presidente 
della Finanziaria Breda sul 
tema: «Realizzazioni e pro-
spettive dell'industrializzazio-
ne della provincia di Bari »; 
la seconda dall'ing. Giusep
pe Agnelli, . presidente del-
l'lstituto tecnico industriale 
« Marconi > su: « L'istruzione 
professionale industriale ». 

A conclusione del conve
gno verra formulata una mo-
zione nella quale saranno in
dicate le linee di intervento 
per realizzare nuove inizia-
tive industriali in provincia 
di Bari. 

Di questo convegno si e 
avuta una prima eco nei gior-
ni scorsi al Consiglio pro
vinciale nel corso di una mo-
zione comunista a proposito 
della chiusura della fabbrica 
siderurgica Siba di Giovinaz-
zo. Nel corso del dibattito 
il consigliere comunista Si-
colo chiedeva al presidente 
dell'Amministrazione provin
ciale, prof. Fantasia, a quale 
titolo e a nome di chi il pre
sidente della • • Finanziaria 
Breda teneva la relazione al 
convegno sull'industrializza-
zione in provincia di Bari 
A nome deirAmministrazio-
ne, a nome della Breda o a 
titolo personale? La risposta 

Bari: indetto un convegno sullo 
sviluppo 

industriale 

Dopo la decisione del PSI 

di passare all'opposizione 

Agliana :il PCI per 
J M 

Nuove infrastrutture 

nella zona 

industriale di Bari 
Nuove infrastrutture — stra-

de. acqucdotti. raccordi ferro-
viari e impiant: elettrici — 
per oltre un miliardo e mezzo 
di lire saranno reallzzati nella 
zona industriale di Bari. Lo 
ha deciso l'assemblea generate 
del Consorzio dell'area di svi
luppo industriale. nunitasi per 
discutere ed approvare il bi-
lancio preventivo dell'Ente 

La spesa maggtore. oltre fiOO 
milioni. riguarda la costruzio
ne di strade per collegare gli 
stabilimentt tra loro e alle ar-
terie principal del capoluoRO 
Una parte del lavori e gia :n 
corso; ora si tratta di cost mire 
altri 18 collegament: stradali 
per una lunghezza eomplessiva 
di nove chilometn. II progetto 
e attualmente all'esame della 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Alia spesa di oltre un miliar
do e mezzo occorrente per rea
lizzare le nuove infrastrutture 
la Cassa per il Mezzogiorno 
dovrebbe partecipare con un 
finanziamento di 1 miliardo e 
237 milioni. 

Cbsenza: ricorrono 

i non ammessi al 

concorso magistrale 
COSENZA. 8 

1 I maestri elementan di Co-
senza che non sono stati am 
messi al concorso mag.strale 
sono m agitaz.one. Molti ncorsi 
sono stati inviati al Ministcro 
della P. I. Un organic© e com-
pleto ricorso sara inoltre pre-
sentato dal sindacato provin
ciale SNASE; g:a sono state 
raccolte centinaia di firm* 

. Inoltre si prevede nei prossimi 
giomj una forte manifestazione 
di protesta contro le decision! 
della commiss:one esamina-

' trice. 
L'origine di tutto cio e do-

vuta all'altissima percentuale 
dei non ammessi alle prove 

' orali (oltre il 70%). Risulta 
che la media dei compiti cor-

„ retti quotidianamente e di W 
* Maestri e non maestri di Co-

senza e provincia »ono rimasti 
perplessi di fronte a questa 
cifra. Con quale criterio la 
commissions esnminatrlce ha 
giudicato 64 compiti al giorno? 

del prof. Fantasia e stata che 
l'avv. Sette parlera a titolo 
personale in qualita di esper-
to dei problemi dell'indu-
strializzazione per aver ope-
rato nella provincia a capo 
di una azienda di rilievo qua
le la Breda. L'Amministra-
zione provinciale non sara 
quindi vincolata, a detta del 
presidente Fantasia, alle con
clusion! che trarra nella sua 
relazione il presidente di una 
azienda industriale anche se 
a partecipa;:ione statale. 

E' questo il secondo con
vegno indetto dall'Ammini
strazione provinciale di Bari 
sui grossi terni economic! del
ta provincia. II primo fu sul-
l'agricoltura per il quale uno 
dei relatori fu il prof. Scar-
daccione, direttore dell'Ente 
riforma per la Puglia e la 
Lucania. Anche per questo 
secondo convegno c'e da no-
tare quanto si verified al pri
mo: l'assenza della DC. In al-
tre parole la DC su questo 
vitale problema economico 
della provincia non parla, 
non prende posizioni, non 
dice il suo pensiero. La pa-
rola e lasciata ai tecnici e, 
al massimo, a qualche diri-
gente d.c. si limita a portare 
un saluto come del resto fara 
il presidente dell'Ammini
strazione provinciale. 

Quale sara la linea che por-
tera l'avv. Sette, presidente 
della Finanziaria Breda. Un 
fatto e certo. La Breda non 
si e differenziata per niente 
dalla linea che hanno porta-
to avanti in Puglia ed in 
provincia di Bari i diversi 
gruppi monopolistic! che han
no installato qui le proprie 
Industrie, linea che e stata 
di assalto alle risorse dei Co-
muni da cui si e preteso in-
genti contributi finanziari e-
scludendo pero gli enti locali 
da ogni potere decisionale 
sulla collocazione e sul tipo 
di industria che si andavano 
installando nei comuni. 

I Comuni hanno solo pa-
gato milioni, hanno ceduto 
suoli. approntate le infra
strutture ed in compenso i 
monopoli non hanno rispet-
tato le convenzioni per quel-
la parte che riguardava la 
mar > d'opera da assumere. E' 
il caso della Superga che a 
Triggiano aveva assicurato 
l'occupazione di 600 operaie 
ma che invece, a distanza di 
due anni, ne ha assunto solo 
200. Questa fabbrica & costa-
ta ai cittadini di Triggiano 
oltre 150 milioni tra suolo 
che ha preteso la Superga 
costo delle infrastrutture e 
la costruzione persino di una 
strada che quel monopolio 
ha preteso dal Comune. Co
me se non bastasse la Super
ga ha dato a mezzadria per
sino una parte dei suoli che 
il Comune di Triggiano le ha 
regalato. 

Lo stesso e avvenuto a Mo
nopoli ove il gruppo indu
striale Po7zi per la installa 
zione della fabbrica cerami 
ca pugliese. ha preteso il suo
lo, le infrastruttur** per una 
spesa di alcune centinaia di 
milioni dando in cambio al 
Comune la legna dei terreni 
ove sta sorgendo la fabbrica 
Per non citare poi il caso di 
Barletta ove proprio la Bre
da, in societa con il gruppo 
Donselli. per la tnstallazione 
in quel Comune della « Car-
tiera mediterranea» ha sti-
pulato una convenzione in 
base alia quale il Comune 
dovrd sborsare quasi 500 mi
lioni Per non parlare di 
aziende come la Bardim e 
figli * di Modugno o la Siba 
di Giovinazzo che per non 
aver ricevuto contributi dal-
lo Stato e dagli enti locali 
hanno chiuso i battentt sen-
za dare alcuna spiegazione. 

E' questa la linea che por-
tera al convegno il presiden
te della Finanziaria Breda 
che e stata alia testa di que
sta politica? Condividera un 
ente locale come I'Ammini-
strazinne provinciale questa 
linea? 

E' quanto vedremo al con
vegno dell'Il e nelle prossi 
me settimane quando le con 
clusioni di o'.:csto convegno 
passeranno all'esame del Con
siglio provinciale, promotore 
del convegno stesso. 

. Itato Pahsciano 

una soluzione unitaria 

della crisi comunale 
I socialist! non vorrebbero in Giunta i due assessori passati 
al PSIUP - le proposte comunisfe - Una linea da respingere 

Dal nostro inviato 
PISTOIA. 8. 

Da qualche giorno Vattenzio-
ne dell'opinione pubblica loca
le e attratta dalle vicende po-
litiche che si vanno svolgendo 
nel Comune di S. Piero .AoJia-
na — un grosso centro di ol
tre diecimila abitantt — dove 
il gruppo consiliare del PSI ha 
deciso di passare all'opposi
zione. 

Certo e che la decisione, che 
non possiamo non giudicare 
grave, assunta dal PSI, non ha 
suscitato quei * consensi» fra 
la popolazione e nella base so-
cialista che alcuni si attende-
vano nel momento in cui han
no deciso di assumere pubbli-
camente un atteggiamento del 
genere. In effetti, il tono del 
comunicato — tmproprio ad un 
un partito di grande tradiz'tone 
e responsabilita come quellb 
soclalista — ed il contenuto 
dello stesso suscitano una legit-
tima irritazione in tutti coloro 
che intendono guardare obbiet-
tivamente i fatti che stanno al
ia base delta grave decisione 
soclalista. 

Nel comunicato diffuso dalla 
locale sezione del PSI si illu-
strano (o si tentano di illnstra-
re) assai sbrigativamente le ra-
gioni che avrebbero indotto il 
PSI ad assumersi la responsa
bilita del suo atto. Vediamole 
queste * ragionl». 

- Considerato — si afferma 
nel comunicato — che in seno 
alia giunta ci sono due asses
sori del PSIUP. i quali sono 
usciti dal PSI con to scopo di 
rompere Vnnita del movimento 

operaio, accettando le tesi po-
litiche dello stalinhmo di vec-
chia conoscenza e preso atto 
che il PCI locale e provinciale 
ha accettato le tesi faziose ed 
oltranziste dealt sdisionisti, il 
gruppo e la sezione • soclalista 
decidono di passare all'opposi 

A parte le accuse di ' stall 
nismo • e di presunta volonta 
di rottura del movimento ope
raio — che non trovano atcun 
riscontro nella realta della si-
tuazione e che debbono essere 
rigettate in blocco — rial docu
ment della locale sezione del 

PSI traspare piuttosto uno spl-
rito settario che non aiuta cer
to a superare le difficolta che 
sono insorte all'interno dell'am-
ministrazione consiliare di A-
gliana. 

Come si pud infatti accusare 
il PSIUP (e lo stesso PCI) di 

zione nel Consiglio comunale». voter rompere I'unita del mo-

Da giugno 
in funzione 
il traghetto 
Bari-Ragusa 

Un servizio di traghetto tra 
Bari e Ragusa (Jugoslavia) en-
trera in funzione dal 1° di giu
gno prossimo. -

II collegamento tra le due 
citta adriatiche sara assicu
rato da una nave di 1.000 ton-
nellate di proprieta delle « Li
nee marittime adriatiche > con 
sede a Roma e basi di arma-
mento a Bari ed Ancona. La 
stessa societa ha in program-
ma. per il 1966, la costruzione 
di una seconda nave traghetto 
di 3.000 tonnellate da utiliz-
zare sulla stessa linea. 

Nicastro 

Ignobile attentate 
conf ro un compagno 
Seonosciuti hanno sparato due colpi di 

lupara contro I'abitazione del prof. Reale 
Indignazione in tutta la citta 

CATANZARO. 8. 
Questa notte verso le ore 2,15 un vile e ignobile attentato 

e stato compiuto contro il compagno prof. Francesco Reale da 
Nicastro I?noti hanno sparato due colpi di fucile caricato a 
lupara contro la porta di casa provocando un grosso foro sulla 
porta stessa e un altro sul muro. Gli ignoti. immediatamente 
dopo. sono scesi per le scale sparando aU'impazzata colpi di 
pistola. terrorizzando coal tutti gli abitanti dell'edificio. Suc-
cessivamente, favoriti daH'oscurita. si sono dileguatL 

Tl compagno Reale ha prontamente awisato la polizia che. 
giunta sul posto con un certo ritardo. ha fatto i primi rilievi. 
Stamane il compagno Reale ha presentato denunzia alia Ma-
gistratura La polizia indaga per identiflcare gli autori. che 
•embra siano tre, due dei quali di una statura superior? al 
metro e settanta e 1'aitro sull'1.60-1.65. Su questa labile traccia 
i poliziotti si sono mossi per identiflcare gli attentatori. 

Non appena appresa la notizia, il compagno Reale ha rice
vuto attestati di stima e di solidaricta da parte dei comunisti 
nicastresi e di cittadini. Nella sezione comunista e stata tenuta 
una assemblea alia fine della quale e stato emesso un comu
nicato in cui si dice: - L'abitazione del compagno professor 
Francesco Reale questa notte e stata oggetto di un ignobile 
attentato a colpi di lupara e di pistola, i quali hanno provo-
cato danni all'ingresso ed enorme panico tra gli inquiltni 
driredificio. Non si comprende il signiflcato di questo atten
tato anche perch* il compagno Reale e molto stimato tra la 
popolazione e come professore e come uomo politico. I comu
nisti nicastresi stamane. nell'apprendere la notizia. in delega-
zione si sono rccati da] compagno Reale per esprimere la loro 
fraterna e affettuosa solidarieta a Iui e alia sua famiglia. 
Non possono perd non esprimere eontemporaneamente la loro 
prcoccupazione per gli atti delittuosi che nclle ultime setti-
mane si sono impunemente ripetuti in numerosi Comuni della 
piana e invitano pertanto gli organ! di polizia a concentrare 
1 loro sforzi nel reprimere la dolinquenza e fare completa 
luce su questo grave fatto afflnche i responsabili siano imme
diatamente scoperti e puniti per come la Iegge prescrive -. 

Sino al momento In cui telefoniamo ancora la polizia non 
e riuscita ad ideatlflcare gli autori dell'attentato. 

vimento operaio, quando pot, ci 
si rifiuta — questa e la sostan-
za dell' atteggiamento assunto 
dal PSI — di partecipare ad 
unrf giunta, unitaria, che sia ve~ 
ramente interprete della volon
ta popolare e della mutata si-
tuazione politica del paese? 

L'atteggiamcnto del PCI e 
chiaro ed inequivocabile: • in 
una lettera inviata ai compa-
pni delta Federazione sociatista 
di Pistoia si afferma infatti, a 
chiare lettere, che »fl comita-
to direttivo della federazione 
del PCI riconferma la validita 
delle maggioranze di sinistra, le 
quali devono esprimere rappre-
sentanze adeguate nelle giunte, 
senza alcuna escltisione verso 
raggruppamenti politici che si 
richiamano al socialismo e al-
I'unita del movimento operaio -. 
In base a questa considerazio-
ne di ordine generate il CD. del 
PCI ' ritiene giusta la propo-
sta avanzata dal PSI per dare 
ad esso una adeguata rappre-
sentanza nella giunta munici-
pale di Agliana, cost come ri
tiene giustiflcata la richiesta 
del PSIUP relativa al proprio 
inserimento nella giunta del 
Comune di Montale ». 

Questa posizione, volta al 
mantenimento • dell' unita del 
movimento democratico e po
polare e alia difesa dell'auto-
nomia degli enti locali, e stata 
sostenuta dal PCI non solo al-
traverso la lettera inviata ai 
compagni socialisti. ma anche 
nel corso di incontri avuti con 
gli csponenti del PSI: durante 
i quaii Vatteggiamento del PSI 
e stato * discontinuo ». 

Mentre. inizialmente. da par
te del PSI si era riconfermata 
la validita delta coltaborazio-
ne unitaria, successivamente, 
la pregiudiziale verso il PSIUP 
sembra essersi fatta strada ed 
hfa impedito una soluzione de-
mocratica e positiva della que-
stione. Anzu il PSI e giunto a 
redigere il documento che ab-
biamo sopra riportato dopo 
che il comitato direttiro della 
Federazione pistoiese del PCI 
aveva inviato al PSI la lettera 
cui abbiamo accennato e che 
illustrava assai chiaramentc la 
posizione unitaria del PCI. 

Ora. come abbiamo detto, la 
situazione e ancora ftuida e i 
comunisti e i democratici tutti 
auspicano vivamente che il PSI 
assuma un atteggiamento reali-
stico e giusto nei confronti del 
PSIUP e decida di restore al
l'interno della amministrazione 
comunale di S. Piero Agliana 
II problema, infatti. non e qvel-
lo di avere a dixposizione piu 
o meno porti nella giunta, ben-
si quello di portare un proprio 
autonomo contributo alia ela-
borazione di una linea politica 
che sia il piu possibile aderen-
te alle esigenze. alle aspirazio-
ni di rinnoramento economico 
e social* delle popolazioni am-
minlstrate e di sviluppo demo
cratico della nostra societa: una 
Unfa, in toxlanra. che urta, 
contrasta profondamente con le 
posizioni delle forze conserva-
trici le quali — si veda Vatteg-
piamento assunto anche in que
sto franaente. da uno dei loro 
piu squalificati portavoce. "La 
Nazione" — *offiano a pieni 
polmoni affinche si arrivi ad 
una rottvra all'interno del mo
vimento operaio. che si mani-
festi ad ogni liretlo. e che — 
tanto per richiamorsi al caso 
specifico — si eslenda da Aglia
na aoli altri centri del pistoiese. 

Ma e proprio questa la linea 
da rerpinoere. E per sconfioger-
la occorre I'unirt di tutte le 
forze demoeratiche. esterne ed 
interne alio stesso movimento 
operaio, su una comune piatta-
forma di lotta antimonopoli-
stica. 

I m. I. 

Una fetta di monte su cui sorge il 
paese marchigiano minaccia di franare 

CUPRAMARITTIMA 
STA CAMMINANDO» 
38 fantiglie hanno dovuto sgomberare !e loro case - E' in atto un tentativo corag-
gioso: si cerca di asportare la parte piu pericolante del monte - La «grande paura» 

Dal nostro inviato 
CUPRAMARITTIMA, 8. 

Pattuglie di carabinieri, 
squadre di Vigili del Fuo-
co, . camions e macchine 
escavatrici in azione: Cu-
pramarittima e in istato 
di allarme e vive ore di 
ansia. Una fetta del monte 
su cui sorge il-paese mi
naccia di franare. 

C'e un avviso del sinda-
co sui muri di Cuprama-
rittima: «II movimento di 
terra in atto sulle pendici 
della collina sulla cui som-
mita e situato il paese al
to hanno messo in angoscia 
le famiglie abitanti i fab-
bricati esposti al pericolo 
d'investimento della mas-
sa di materiale che po-
trebbe staccarsi improvvi-
sammente e precipitare .. > 

Trentotto famiglie han
no dovuto sgomberare la 
loro casa. Sono state al-
loggiate provvisoriamente 
nelle scuole del paese. 

Gli smottamenti hanno 
iniziato a colpire Cuprama-
rittima circa tre anni or 
sono. Sono stati eretti gros
si muraglioni di rinforzo 
A meta collina e stata sca-
vata una galleria lunga 90 
metri: da dentro hanno fat
to delle iniezioni di calce-
struzzo a quelle che posso
no essere definite le fonda-
menta natural: di Cupra-
marittima. Tuttavia, il mo
vimento franoso non si e 
arrestato. Proprio sotto Pa-
squa il fenomeno ha avuto 
un'improvvisa e grave ri-
presa. Da allora le < spie *• 
segnalano un movimento 
di un millimetro al giorno 
Dappertutto crepacci e fen-
diture. 

Cupramarittima, come 
,buona parte dei paesi co-
stieri delle Marche e del 
l'Abruzzo, ha la parte piu 
vecchia del paese sulla 
sommita di una collina. 
Sotto le pareti dell'altura, 
ripidissime quasi a stra-
piombo, c'e una lingua di 
terra pianeggiante: appena 
qualche centinaio di metri 
in larghezza. Qui sorge la 
parte nuova di Cuprama
rittima: alcune file di case 
intersecate dalla Statale 
Adriatica e dai vialetti a 
mare, poi la spiaggia. 

La fetta di monte che 
minaccia di crollare tra-
scinerebbe giu un grappo-
lo di abitazioni del vecchio 
incasato e la enorme frana 
precipiterebbe sulle prime 
file di case a piede di col
lina, proprio quelle attra-
versate dalla Statale Adria
tica che rimarrebbe ostrui-
ta. Questo, in sintesi, cio 
che accadrebbe nella pau-
rosa ipotesi di un frana-
mento totale. 

Fra le case fatte sgom
berare figura la prima fila 
di quelle del paese basso 
Gia presentano crepe ai 
muri. Cosa significa que
sto? Evidentemente — sia 
detto in . termini poco te
cnici — la collina sta c cam 
minando >: la frana anche 
senza staccarsi si muove 
lentamente verso il mare 

Circa i lavori attuatt per 
arrestare lo smottamento 
abbiamo detto dei mura
glioni e della galleria sot-
terranea per le iniezioni di 
calcestruz7o Da sette gior-
ni e in atto un'opera del 

tutto drastica: si cerca di 
asportare la parte del mon
te piu pericolante alio sco
po. fra Taltro. di alleggeri-
re la pressione sulle pendi
ci sottostanti. E' un gros
so lavoro Mentre erava-
mo sul posto un'escavatri-

ce, stava demolendo il 
t balcone > di Cupramarit
tima, un largo spiazzo cir-
condato da un muretto dal 
quale si puo ammirare de-
cine e decine di chilometri 
della riviera adriatica e, al-
l'alba delle giornate chia-

CUPRAMARITTIMA — Le case fatte sgomberare, a lato 
della Statale Adriatica, nella parte bassa del paese 

re, vedere l'altra sponda, 
la Dalmazia. 

A seguire i lavori ab
biamo trovato gruppetti dl 
abitanti, i tecnici del Ge-
nio Civile ed anche il sin-
daco, dott. Rocchi con al
tri suoi collaborator! 

Abbiamo saputo che il 
Consiglio Provinciale di 
Ascoli Piceno ha stan/iato 
una somma per le famiglie 
che hanno dovuto abban-
donare le case. II proble
ma del momento, tuttavia, 
non e solo assistonziale. 
C'e l'assillante obbiettivo di 
salvaguardare vite umane 
e beni. Molte case di Cu
pramarittima sono il risul-
tato di anni ed anni di la
voro e di emigrazione in 
America. E' indispensabile 
impiegare nei lavori di 
pronto intervento mezzi, 
uomini, macchine nella mi-
sura piu ampia possibile, 
come la situazione richie-
de. Bisogna riuscire a to-
gliere la < grande paura > 
che pesa sul capo di Cu
pramarittima. 

La natura e cosi bella 
qui, con il mare, la collina 
ricca di verde, gli splendi-
di panorami: pare impossi
b l e che possa diventare 
teatro di una catastrofe. Ep-
pure sulla statale Adriatica 
stazionano pattuglie di cara
binieri. Legate ad un albe-
ro, sul paese alto, ci sono 
le sirene d'allarme dei Vi
gili del Fuoco di San Be
nedetto del Tronto, che. da 
giorni prestano servizio in 
permanenza. 

Auguriamoci di cuore che 
queste sirene non debba-
no suonare mai. Anzi, bi
sogna impedire che suoni-
no: questo l'appello di Cu
pramarittima alle autori-
ta centrali e periferiche. 

Walter Montanari 

Salerno 

Comitate di agitaiione per la 
pubblicinaiione dei trasporti 

Presa di posizione della CGIL contro 
le dilazioni della Provincia - Decisioni 

unitarie al convegno del PCI 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 8. 

II rinvio del problema del
la Sometra, deliberato' alia 
Provincia dalla maggioranza 
d.c, ha giustamente provo-
cato la pronta e decisa rea-
zione della CGIL del Sin
dacato autoferrotramvieri 
che hanno proclamato lo sta
to di agitazione del persona
le dell'azienda, riservandosi 
di sviluppare tutte le azionr 
idonee ad accelerate la pub-
blicizzazione dei trasporti. 

In un manifesto alia popo
lazione - la segreteria della 
C C d L , ha sottolineato la 

Caltanissetta 

Crolla una speculazione 
dello destra dc di Gela 

Assolti cinque scioperanti accusati 
di danneggiamenfo aggravato 

Dal MStro coirispoadeate 
CALTANISSETTA, 8. 

II tribunale penale di Calta
nissetta. con una sentenza che 
non manchera di avere delle 
ripercussioni nell'ambiente ge-
lese. ha assolto per insufficien-
za di prove cinque lavoratori 
imputati di danneggiamento 
aggravato. Questi lavoratori 
avrebbero staccato basole di 
pietra e disselciato la via Coc-
chiaro di Gela, in concorso 
tra di loro e con altre nume-
rose persone rimaste non iden-
Hficate, in occasione di uno 
sciopero di braccianti agricoli 
proclamato in Gela il 10 mag-
gio 1962. 

Dopo due udienze dibattimen-
tali il tribunale penale ha man. 
dato assolti gli imputati. man-
dando in frantumi la solita 
speculazione di ben individuate 
forze politiche gelest protew 

invano per dimostrare che gli 
scioperanti sono persone peri-
colose socialmente. 

Nessuno ha identificato negli 
imputati Cafa Paolo. Capizzel-
lo Giovanni. Giuffrida Silve-
stro. Quattrocchi Rocco e Veil a 
Orazio, gli autori del danneg
giamento della via Cocchiaro 
di Gela, ne tantomeno gli stes-
si verbalizzanti. come e stato 
fatto rilevare dalla appassio-
nata difesa affidata ai com
pagni a w . Francesco Mercu-
rio e La Pa zlia Orazio del Foro 
di Caltanissetta. 

La sentenza del tribunale di 
Caltanissetta ha pro voce to un 
senso di soddisfazione nell'opi-
nione pubblica di Gela, la qua
le aveva visto nella ingiusta 
accusa dei cinque lavoratori 
incriminati una smaccata spe
culazione politica della destra 
democristiana. 

m. f. 

gravita, nell'attuale momen
to, della situazione, che ri
sen i a ulteriormente di aggra-
varsi a causa delFesasperan-
te lentezza e delle contraddi-
zioni con le quali si procede 
all'azione per il Consorzio. 
II sindacato unitario, inoltre, 
ha denunciato con forza 1'in-
tenzione della maggioranza 
consiliare del Consiglio pro
vinciale di voler, pur di-

chiarandosi favorevole alia 
costituzione del Consorzio, 
apportare modifiche alio Sta 
luto sul quale, nel convegno 
del 7 marzo, non venne fat
ta alcuna osservazione. Cosa 
questa che puo far rinviare 
di parecchi mesi o addirittu-
ra far fallire la pubblicizza-
zione della Sometra. Conscia 
di questa grave minaccia. la 
segreteria della CCd.L. pro-
testa contro i temporeggia-
menti. proclama Pagitazione 
della categoria e chiama tut
ti gli altri lavoratori, che nei 
mesi scorsi presero parte at-
tiva alia azione per il Con
sorzio, a prepararsi ad una 
ripresa della lotta per la im-
mediata e concreta soluzione 
del problema. 

A questa energica presa 
di posizione della CGIL. si 
accompagnano le decisioni 
del Convegno organizzato 
dalla Federazione comunista 
salernitana, nel corso del qua
le il compagno on. Feliciano 
Granati ha svolto un appro-
fondito esame del problema 
nei suoi termini reali. Al con
vegno hanno portato il loro 
contributo esponenti sindaca-
li e politici. i rapprcentanti 
del PSIUP e del PSI. gli o-
norevoli Amendola e Cac-
ciatore. nonche consiglieri 
provincial] e comunali. 

II successo del convegno e 
stato pieno: unitario, ma an
che perchd da esso 6 scatu-
rita la richiesta unitaria da 
parte del PCI. PSIUP. PSI 
della convocazione immedia-
ta e straordinaria del Consi
glio provinciate, della crea-
zione di un comitato perma-
nente di agitazione e di un 
intervento unitario dei depu-
tati dei partiti democratici al 
Parlamento. 

Tonino Masullo 

A proposito 
della bisca 

di Terni 
Dal signor Sergio Arbasini, 

di Terni, abbiamo ricevuto la 
seguente precisazione: 

Ho preso visione degli «rti-
coli pubblicati da - l'Unita » il 
28 marzo 1964 a pagina 6 dal 
titolo - Indagini forme per la 
bisca- ed il 2 aprile 1964 a 
pagina 4 dal titolo •* Ventitri 
denuncie per le notti verdi» 
nell'ultimo dei quali si fa il 
m:o nome. 

A norma dell'articolo 8 della 
vigente Legge sulla stampa La 
invito formalmente a smentire 
le notizie che mi riguardano 
in quanto completamente de
stitute di fondamento. 

Non sono mai stato iscntto 
al Circolo di Via Aminale il 
che — owiamente — e accer-
tabile in ogni momento e ml 
risulta pertanto che nessimo 
ha fatto mai al riguardo il mio> 
nome. 

Abbiamo pubblicato senza 
alcuna difflcolta la precisazio
ne del signor Arbasini, segre-
tario del PSDI di Terni. Le 
notizie da noi raccolte « pub-
blicate a puro titolo di cronaca 
sono di dominio pubblico e og
getto di indagini in corso da 
parte della Magistratura. Per
tanto dalla conclusione di quel
le indagini sara possibile ac-
certare fatti e responsabilita. 

Nozze 
In Strongoli (Catanzaro) si 

sono unit: in matnmonio il 
compagno Francesco Sama, del-
I'apparato della Federazione di 
Crotone. e la compagna Lina 
Lucente. 

Agli sposi gli auguri della 
Federaz.one del PCI . di Cro
tone e di Catanzaro e de -l'U
nita -. 

Laurea 
Presso 1'Un.versita degli Stu-

di di Pisa, relatore il chiar<s-
s.mo prof Vittoro Sirotti. si 
e laureata in scienze politiche 
discutcndo la tes: sul tema* 
- La quest .one mer.d onale e 
la Cassa per il Mezzogiorno ~. 
Lldia Riga. i)gl;a del compagro 
Domenico Riga della Spzione 
del P.C I. di Pizzo Calnbro 

Alia neo-dottoressa giungano 
gli auguri del nostra giornalc. 
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